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Il padre progettista estraneo alla tragedia
 
[Giampiero Giancarli]

 

SISMA: 17 VITTIME IN VIA ROUI II 1o ÃË Ã ÌÏ ÏÐÃ ÏÐ I Ä CUSWinNF Ð padre progettista estraneo alla tragedia De

AngeHs perse la figlia nel crollo del palazzo killer da lui ristrutturato L'avvocato Coppi: Va assolto, non doveva

verificare la solidità dell'edificio di Giampiero Giancarli L'AQUILA__________ La morte della figlia Jenny nel crollo del

palazzo killer di generale via Rossi da lui ristrutturato nel 2000 lo tormenterà per sempre. Come pure quelle degli altri

16 condòmini rimasti sotto le macerie. Ma l'ingegnere Diego DeAngelis, 70 anni.noto in città anche come professore

di matematica, non ci sta a passare come l'unico responsabile di quella tragedia e ha la coscienza a posto. E il 1

giugno si giocherà la sua ultima carta in Cassazione: un'eventuale assoluzione non cancellerebbe il dolore ma

spazzerebbe i rimorsi e darebbe sollievo. De Angelis, che si salvò dal crollo, ha chiesto aiuto al principe del Foro

italiano per dimostrare la sua innocenza: l'avvocato Franco Coppi. Il comportamento processuale e umano di De

Angelis, condannato in secondo grado a un anno eli mesi per omicidio colposo plurimo, fu elogiato, paradossalmente,

dallo stesso pm Fabio Picuti che in occasione del processo di primo grado si lasciò andare a frasi inequivocabili. Un

processo "storico"quanto ci fu il primo verdetto, in assoluto, sui crolli del post-terremoto. L'importanza di questo

processo è culturale, disse in aula durante la requisitoria. De Angelis è stato onestissimo, per lui ho la più grande

ammirazione. Gli volevo suggerire la risposta durante il suo interrogatorio, ammise il pm in aula, avrei voluto che mi

avesse detto di aver fatto la verifica strutturale e di non averla depositata. Oppure che non abbiamo saputo trovarla.

Se mi avesse risposto cosi awei chiesto l'assoluzione, ma DeAngelis non se l'è sentita di mentire. E io l'ammiro. Però

dicendo la verità ha dato validità al capo d'imputazione. Il palazzo fu realizzato negli anni Cinquanta in modo tanto

pedestre, e con materiali scadenti, al punto che la discussa ristrutturazione comunque non ha avuto alcuna incidenza

sull'implosione del fabbricato. La Procura, poi sostenuta dalle due sentenze di condanna, ha contestato nei precedenti

processi come in occasione dei restauri non ci fu alcuna verifica sulla staticità. Si contestano delle omissioni nei

calcoli che non emergono dalle documentazioni. Se quei calcoli fossero stati fatti, l'accusato si sarebbe reso conto

della fragilità del palazzo. Coppi, nella sua memoria, afferma che i restauri consistevano in una semplice modifica del

tetto per evitare infiltrazioni d'acqua e nella realizzazione di una più efficace coibentazione. Non si vede per quale

motivo il De Angelis avrebbe dovuto compiere le verifiche reclamate nella sentenza impugnata visto che i nuovi lavori

non incidevano sulle strutture. Le omissioni imputate a De Angelis non possono essere definite come

"drammaticamente rilevanti" sia perché il ricorrente non era tenuto a eseguire le verifiche indicate nel capo di

imputazione sia perché la stessa sentenza riconosce che la natura dei lavori fatti non richiedeva consolidamento. Nel

ricorso si ricorda che, comunque, quei lavori alleggerirono il palazzo di 40 tonnellate. Assolutamente gratuita, si legge

nel ricorso, appare la motivazione della sentenza impugnata, laddove cerca di qualificare come sopraelevazione i

lavori effettuati e progettati da De Angelis essendo stato escluso dai periti che essi abbia no comportato una quasiasi

modifica di altezza e risultando incomprensibile il riferimento al fatto che, non si sa quanti anni prima, il quarto piano

dell'edificio era stato frutto di elevazione. Coppi, dunque, chiede di annullare la condanna senza rinvio.Le parti civili

sono rappresentate dagli avvocati Wania Della Vigna, Alberto Gamberini, Paolo Vecchioli. L'avvocato Franco

coppiQuelche restadel palazzo crollato in via Generale Rossi in centro storico -tit_org-
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PONTECCHIO
 

Rogo in azienda vernici Un operaio ustionato
 
[Redazione]

 

PONTECCHIO  un vasto incendio è scoppi 110 seri ospesa.Aquantopareil Le fiamme sarebbero scaturite fumo non

ha Provocat0 da una scintula prodotta da conseguenze ambientali. un macchinario e si sono poi estese, provocando

una colonna di fumo nero visibile anche a distanza. Nello stabilimento stavano lavorando sei operai, uno dei quali ha

riportato una lieve ustione a una mano. Le fiamme sono state domate dai vigili del fuoco, intervenute con ben 15

squadre. L'azienda -tit_org-
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Fuoco al camper con dentro la figlia La saga violenta degli Halilovic = Dà alle fiamme il

camper dove dorme la figlia La saga nera degli Halilovic
 
[Andreina Baccaro]

 

LA RAGAZZA E SALVA Fuoco al camper con dentro la figlia La saga violenta degli Halilovic Suo figlio è in carcere

per aver ucciso il meccanico Quinto Orsi. Lui, Martin Halilovic, ha dato fuoco al camper in cui dormiva la figlia, che si è

salvata e l'ha fatto arrestare. a pagina 7 Baccani Da alle fiamme il camper dove dorme la figlia La saga nera degli

Halilovic È il padre del rom che nel 2013 uccise il meccanico Orsi di Andreina Baccaro Cos'è successo? In questura

mi conoscono tutti, non sono stato io. Sono queste le frasi che Martin Halilovic ha detto agli agenti della polizia

quando ieri sera, tra le 23.30 e mezzanotte, l'hanno fermato nei pressi di via Guelfa. Tentava di difendersi dall'accusa,

pesantissima, di aver dato fuoco al camper nel quale vive con la famiglia, mentre all'interno dormiva la figlia i8enne. E

stata lei stessa, scampata alle fiamme, a raccontare che ad appiccare il rogo era stato il padre. Martin Halilovic, 47

anni, su una cosa ha detto la verità: in questura è conosciuto. Non solo perché ha alle spalle un elenco lunghissimo di

precedenti, ma anche perché è il padre di Sonic, oggi 2çåïïå, che nel 2013 uccise il meccanico 72enne Quinto Orsi,

nel tentativo di rubare un'auto in un'officina di via Ferrarese. Un delitto che terrorizzò la Bolognina ma gettò nella

disperazione anche la famiglia Halilovic. Gli ho insegnato solo a rubare, non ad ammazzare, disse allora il padre agli

agenti della Squadra mobile, nel tentativo di giustificare quello che, secondo la difesa, fu un omicidio colposo, non

volontario: un incidente durante la fuga di una giovane ladro che voleva solo rubare un'auto. Da allora il ragazzo è in

carcere: condannato a 16 anni per omicidio volontario in pruno grado,Appello ha visto ridotta la sua pena a 6 anni e 8

mesi e l'accusa derubricata a omicidio colposo. Non voleva uccidere, gli ha riconosciuto la Corte. Ma da martedì notte

anche il padre 4yenne è alla Dozza con l'accusa di tentato omicidio e incendio doloso. Il gip deciderà se convalidare

l'arresto disposto dal pm Rossella Poggioli. Gli Halilovic sono una famiglia nomade di origini bosmache ma

cittadinanza italiana. Martin, il padre, è nato a Pistoia, i figli, tredici in tutto, vivono tra Bologna e Fa enza. La ragazza

scampata all'incendio, 18 anni appena compiuti, ha raccontato agli agenti che martedì pomeriggio c'era stata una

litigata tra i due genitori. Non era la prima volta che succedeva: in via Guelfa, dove ultimamente era parcheggiato il

camper in una piazzola, la polizia era già stata chiamata a sedare gli animi. Martin Halilovic ha precedenti per

maltrattamenti in famiglia e lesioni personali, ma anche per furto, reati contro il patrimonio, tentato incendio doloso.

Martedì sera la figlia era sola nel camper, quando poco dopo le 23 ha sentito un forte odore di alcol. Si è affacciata

dal finestrino e ha visto qualcuno che spargeva il liquido, poi ha riconosciuto il padre che, sempre secondo la

testimonianza della figlia, le avrebbe detto: Sto dando fuoco al camper. La giovane ha anche raccontato che il padre

aveva bloccato la porta, ma lei è riuscita a scappare da un finestrino. Sul posto sono intervenuti i vigili del fuoco, il 118

e la polizia. La ragazza ha rifiutato di essere portata in ospedale e ha raccontato quello che era successo. La polizia

ha rintracciato il padre in una via limitrofa. Ho visto le fiamme e la polizia vicino a mia figlia, ma cosa è successo? ha

detto. Quando poi è stato accompagnato nel piazzale dove era parcheggiato il camper, si è L'omicidio Un fotogramma

che mostra la fuga del giovane Halilovicdopo l'investimento mortale del meccanico Quinto Orsi in via Ferrarese,

avvenuto nel 2013 messo a litigare con la figlia. La giovane ha sporto denuncia e l'uomo è stato portato alla Dozza in

attesa di convalida. All'epoca dell'omicidio Orsi, il clan familiare tentò di agevolare la fuga del ragazzo, ma alla fine i

genitori collaborarono con la Squadra mobile per convincerlo a costituirsi. Una famiglia che, stando alla fedina penale

di padre e fig

lio, arrestato per furto già da minorenne, sarebbe abituata a vivere di espedienti ma non a macchiarsi di delitti così

sanguinosi. Lo stesso Sonic, quando si costituì, scoppiò in lacrime giurando di non aver avuto nessuna intenzione di

uccidere il 72enne. Ma l'accusa nei confronti del padre, ora, è pesantissima: di aver tentato di bruciare viva la figlia.

Iresti Ouelfo che resta del camper dove viveva Haiilovic con a moglie e la figlia. Il mezzo era parcheggiato ih via
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Guelfa. L'uomo gii ha dato fuoco con la figlia che dormiva dentro -tit_org- Fuoco al camper con dentro la figlia La saga

violenta degli Halilovic - Dà alle fiamme il camper dove dorme la figlia La saga nera degli Halilovic
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La Protezione Civile prepara il pranzo in trasferta per aiutare i " colleghi " di Casina di

Reggio Emilia
 
[Redazione]

 

La Protezione Civile prepara il pranzo in trasferta per aiutare i "colleglli" di Casina di Reggio Emilia DOVADOLA. Un

folto gruppo della Protezione Civile di Dovadola, contesta Mirco Tedaldi e Roberto Bartolini, rispettivamente

presidente e vice presidente del sodalizio, accompagnato dal sindaco Gabriele Zelli, è stato ospitato dalla Protezione

Civile di Casina, in provincia di Reggio Emilia. I volontari romagnoli hanno preparato un pranzo a base di paella di

pesce del mare Adriatico, al quale hanno partecipato oltre 200 persone. Il ricavato dell'iniziativa servirà per sostenere

le attività che i volontari di Casina svolgono in occasione di interventi tesi a portare aiuto alle popolazioni colpite da

calamità naturali. Nell'occasione il sindaco Zelli ha omaggiato il collega di Casina, Gian Franco Rinaldi, di una tovaglia

realizzata con tela stampata a ruggine. -tit_org- La Protezione Civile prepara il pranzo in trasferta per aiutare i colleghi

di Casina di Reggio Emilia
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Cene benefiche in piazza a Forlimpopoli Il Comune ringrazia volontari e partecipanti
 
[Redazione]

 

Cene benefiche in piazza a Forlimpopoli fl Comune ringrazia volontari e partecipanti FORLIMPOPOLI.

L'amministrazione comunale di Forlimpopoli ringrazia le associazioni e i volontari che nelle serate di venerdì e sabato

hanno organizzato le cene per raccogliere contributi per sostenere le attività del missionario padre Marco Canarecci in

Costa d'Avorio, ricordando Enrico Lorenzi, ex presidente della Protezione civile scomparso lo scorso anno a 35 anni.

Sotto l'egida di Oriano e Doriana, genitori di Enrico, e della Protezione Civile di Forlimpopoli - dicono il sindaco Mauro

Grandini e gli amministratori artusiani - è successo qualcosa di nuovo, forse non inaspettato conoscendo l'umanità, la

generosità e la disponibilità delle associazioni, ma mai capitato prima. E' nato un dialogo tra realtà abituate a lavorare

in solitària o a pic coli gruppi. Questo dialogo ha portato innanzitutto a due cene meravigliose con un grande successo

di pubblico. Alle associazioni va il nostro grazie. Agli organizzatori va il nostro plauso. A chi ha partecipato va il nostro

entusiasmo che si unisce al vostro. A tutti va un augurio, che questo seme non si perda e che la collaborazione

continui e produca nuovi e importanti frutti. Centro di Forlimpopoli gremito per le due cene beneficile -tit_org-
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Il Savio straripa ma solo per finta
Domani e sabato esercitazione di protezione civile con varie simulazioni e campo base all ' Oltresavio

 
[Redazione]

 

Ä Savio straripa ma solo per fìnta Domani e sabato esercitazione di protezione civile con vane simulazioni e campo

base all'Oltresavio CESENA. Domani e sabato il fiume Savio strariperà nel suo tratto urbano. Ma non c'è nulla da

temere: sarà solo una simulazione per fare esercitare la protezione civile nel caso in cui dovesse davvero verificarsi

un'emergenza del genere. L'iniziativa, promossa dal Comune di Cesena e dall'Unione Valle Savio con il

coinvolgimento della Protezione Civile, dalla Polizia Municipale, dal Quartiere Oltresavio e del Gruppo Comunale

Volontari di Protezione Civile, rientra nell'ambito della "Settimana regionale della protezione civile e della prevenzione

dei rischi", istituita dalla Regione nel 2014. Due le zone dell'Oltresavio interessate alle operazioni. Nella sede di

Quartiere in piazza Anna Magnani saranno allestiti il punto di raccolta dei volontari e saranno allestiti il campo base e

la sede di Centro operativo comunale. Invece, l'area tra le vie Ex Tiro a Segno e via Cattolica sarà il teatro

dell'addestramento vero e proprio. Il via alle ore 13 di domani, quando nella sede del quartiere, in piazza Magnani,

comincerà l'afflusso dei volontari e dei mezzi della protezione civile e si allestirà il campo base. Nel pomeriggio è

prevista anche la cerimonia di donazione di un frigo a pozzetto al Gruppo Comunale di Protezione Civile da parte

della ditta Orogel. L'esercitazione entrerà nel vivo nella mattinata di sabato, fin dalle 8.30. Si partirà con la simulazione

di uno straripamento del Savio nell'area delle vie Cattolica ed Ex Tiro a Segno. Per far fronte alla situazione saranno

messi in atto gli stessi interventi previsti nella realtà: in programma operazioni di sacchettatura e telonatura dell'argine

(lungo pista ciclabile all'altezza di via Cattolica), l'evacuazione di una persona con difficoltà motorie da piani alti

(accadrà in via ex Tiro a Segno), il soccorso e recupero in acqua (nell'alveo del fiume Savio presso Ponte Vecchio),

una dimostrazione del posizionamento di sacchi e utilizzo motopompe presso alcune abitazioni. Per ragioni di

sicurezza, durante le operazioni di addestramento ci saranno limitazioni della circolazione nell'area interessata: divieto

di sosta con rimozione, fin dalle prime ore di sabato, lungo le vie Cattolica, Ex Tiro a Segno e Pesaro. Inoltre, dalle

8.30 alle 13, nella zona saranno predisposti cancelli di transito presidiati da agenti di polizia municipale e volontari di

protezione civile. Il sindaco Paolo Lucchi e l'assessore Francesca Lucchi evidenziano che davanti ai fenomeni del

cambiamento climatico, che rendono sempre più frequenti eventi un tempo considerati straordinari, è fondamentale

un impegno deciso delle istituzioni per passare dalla logica dell'emergenza alla logica della prevenzione. In questo

contesto si inserisce l'esercitazione organizzata nel quartiere Oltresavio. Siamo consci che le operazioni programmate

potranno creare qualche disagio, ma chiediamo di collaborare. -tit_org-
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Proposte entro il 30 giugno
Per l ' area verde dalla scuola media all ' ex vivaio

 
[Redazione]

 

Per l'area verde dalla scuola media all'ex vivaio BAGNO DI ROMAGNA. Idee, proposte e progetti per l'area verde che

va dalla scuola media area protezione civile all'ex vivaio ed ex Terme Club potranno essere presentati entro il termine

d e l  3 0  g i u g n o  a l l ' u f f i c i o  p r o t o c o l l o  d e l  C o m u n e  o p p u r e  i n v i a t i ,  t r a m i t e  m a i l ,  a

protocollo@comune.bagnodiromagna.fc.it. Con l'incontro pubblico di lunedì sera al Palazzo del Capitano si sono

avviate riflessioni e si sono presentate le prime proposte. "Un tema che si inserisce in questo percorso - sottolinea

l'amministrazione - riguarda anche la riqualificazione e la gestione del complesso sportivo comunale compreso

nell'area oggetto di studio, per il quale nel 2017 scadrà la convenzione della gestione affidata a Body Art, ciò che

pone sin da ora la necessità di riflettere su eventuali interventi di ammodernamento delle strutture e sui servizi da

richiedere nella successiva procedura di affidamento. Dopo la visione del materiale pervenuto l'amministrazione è

intenzionata a convocare un ulteriore incontro sul futuro dell'area. -tit_org-
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SANT ' AGATA, SULLA SAN VITALE
 

In fiamme un noto ristorante Danni ingenti ma nessun ferito
 
[Redazione]

 

SANT'AGATA, SULLA SAN VITALE  SANT'AGATA SUL SAN- TERNO. Grosso incendio ieri all'Osteria del

Boccaccio, noto ristorante sulla San Vitale, situato nella zona commerciale oltre il fiume Santerno, a un km dal centro

del paese. Il rogo si è sviluppato, verso le 19, dalla cucina situata nel retro (forse un corto circuito innescatosi nelle

celle frigorifere). I passanti hanno notato una colonna di fumo che usciva non solo dalla cucina, ma anche dalle

finestre degli alloggi situati sopra il ristorante, dove abitano i proprietari. Sono stati proprio loro, mentre stavano

cenando, ad accorgersi di quanto stava accadendo: hanno allora subito allertato il 115.1 vigili del fuoco sono

intervenuti con ben cinque mezzi, inviati con urgenza dai distaccamenti di Lugo, Ravenna, Faenza e Imola. E' stato

pure necessario l'utilizzo dell'autoscala per eseguire il sopralluogo di verifica e di risanamento del tetto. I vigili del

fuoco sono riusciti a domare le fiamme in modo tempestivo: il loro intervento è durato poco più di un'ora. Sul posto

anche i carabinieri e la polizia municipale. Nessuna conseguenza fisica è stata riportata dagli addetti all'Osteria.

Costernati i proprietari, anche per il timore di dover sospendere l'attività il tempo necessario a ripristinare la cucina e,

si teme, parte del ristorante. Amaro il commento del sindaco Enea Emiliani, accorso sul posto appena messo al

corrente dell'accaduto: Un vero peccato, mi spiace per questa famiglia, composta da operatori eccellenti nel campo

della ristorazione, al punto di avere clienti provenienti da un ampio bacino. Auguro loro possano riprendere l'attività il

più presto possibile. L'importante è che non ci siano stati danni alle persone. Ingenti invece i danni (ancora da

quantificare) riportati dalla struttura. L'intervento dei vigili del fuoco -tit_org-
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Sopra e nella foto a destra, le auto inghiottite dalla voragine nel Lungarno Torrigiani, tra Ponte Vecchio (sullo sfondo) e Ponte alle Grazie
 

Maxi-voragine a Firenze Inghiottite 29 automobili
Cedimento di 200 metri in zona Ponte Vecchio, colpa di una tubatura dell'acqua Evacuati due palazzi, danni per

cinque milioni. Il sindaco: qualcuno deve spiegare

 
[Lucia Aterini]

 

Cedimento di 200 metrizona Ponte Vecchio, colpa di una tubatura dell'acqua Evacuati due palazzi, danni per cinque

milioni. Il sindaco: qualcuno deve spiegare di Lucia Aterini FIRENZE Una pugnalata al cuore di Firenze, ai suoi simboli

storici ed economici. A duecento metri da Ponte Vecchio, è sprofondato un pezzo di lungarno Torrigiani. Come

cinquanta anni fa con l'alluvione, è ancora una volta l'acqua l'elemento rovinoso con cui, ieri mattina, si è dovuta

confrontare Firenze. Una dorsale di duecento metri che alle 6.15 è andata giù fino a tré metri e mezzo sotto il livello

della carreggiata portandosi dietro 29 auto dopo due rotture di tubi dell'acqua. Una voragine che si è aperta come se

sotto ci fosse un vuoto. A quell'ora, per fortuna, dai palazzi storici che si affacciano in quel tratto nessuno è sceso per

prendere l'auto. Per cui non ci sono stati feriti, ne danni alle abitazioni. Ma alla città è stato sferrato un fendente della

peggior specie: ci vorranno cinque milioni di euro per riparare i danni e un anno di lavori in una delle zone più

fotografata e transitata dai turisti diretti agli Uffizi e sul Ponte Vecchio. Firenze dovrà ricevere spiegazioni su quello

che è effettivamente accaduto da mezzanotte e mezzo in poi, quando è arrivata la prima segnalazione a Publiacqua e

sono stati postati sui social i primi video con un lungarno dove l'acqua correva come se fosse un fiume, tra le

autososta. E, alla stessa ora, i clienti del ristorante Lungarno 23 sono stati dotati di sacchetti che si sono messi alle

scarpe per uscire dal locale. Fino a ieri mattina quando, ancora più vicino al Ponte Vecchio, si è aperta la ferita lunga

duecento metri. L'unico ad avere certezze è il sindaco è Dario Nardella che ha allontanato con fermezza la parola

dissesto idro-geologico: la colpa dello smottamento è delle rotture. Ma la Procura ha aperto un'indagine. La prima

richiesta di intervento è stata a mezzanotte e mezzo perché c'era stato un calo di pressione. Dunque intervento di

Publiacqua, chiusura di un tubo, spostamento di dodici macchine parcheggiate e la pressione che rientra nei pa

rametri normali. Poi la seconda rottura, in un secondo punto più vicino al Ponte Vecchio. Questa volta a rimanere

coinvolta è stata la conduttura principale, da settanta centimetri. Un tubo, con sessanta anni di attività che doveva

essere sostituito, "ma che era monitorato", ha sottolineato il sindaco. Poi alle 6.15 lo smottamento silenzioso di cui

nessuno si è accorto. E l'evacuazione di due palazzi con l'intervento dei vigili del fuoco, dei vigili urbani, della

protezione civile. E dei tecnici di tutti gli enti locali. Intanto il quartiere e le zone vicine sono rimaste senza acqua,

decine di scuole sono state chiuse. O sono state approvvigionate di acqua. E i cali di pressione si sono avvertiti fino a

Prato. Nel pomeriggio l'area deimita rossa si è ristretta solo al perimetro lungarno Torrigiani-via dei Bardi. E, con

l'intervento di un'autogrù, tutte le 29 automobili sprofondate e poi annegate sono state recuperate. Tra le ipotesi della

causa dello smottamento quella del "colpo d'ariete": che con la chiusura del primo tubo possa essersi verificato una

sovrappressione su altre tubature. Publiacqua ha accennato, però, anche a un canale sotterraneo che da Ponte alle

Grazie arriva fino al Ponte Vecchio e che potrebbe esser stato causa del cedimento per un'interruzione del corso.

Alessandra Bisema, membro del consiglio nazionale dei geologi, aggiunge un altro elemento e ipotizza "un'eccessiva

concen- trazione di acqua", con la rottura del tubo "colpo di grazia" in una situazione già compromessa e di cui non

stati colti in tempo i segnali. Perché, come si chiedono i Fiorentini che pagano una delle bollette per l'acqua più care di

tutta Italia, sembra impossibile che un fenomeno cosi devastante sia avvenuto in maniera improvvisa solo per una

rottura di due condutture. Firenze aspetta chiarimenti pure sulla gestione della nottata d'emergenza: Publiacqua deve

dare delle risposte chiare - ha detto il sindaco Nardella - su cosa sia accaduto tra il primo e il secondo guasto. Il

sindaco Nardella sul posto -tit_org-
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Fiamme a Canali, a fuoco 400 rotoballe
Il rogo in un fienile dell'azienda agricola La Razza, salve le mucche. Vigili del fuoco al lavoro per oltre otto ore

 
[Redazione]

 

e a Canali, a fuoco 400 rotoball II rogo in un fienile dell'azienda agricola La Razza, salve le mucche. Vigili del fuoco al

lavoro per oltre otto ore REGGIO EMILIA Circa quattrocento rotoballe in fiamme. Un fienile andato quasi

completamente distrutto. E poi una densa nube di fumo che si è estesa nel cielo, visibile ad occhio nudo a chilometri

di distanza. A salvarsi, per fortuna, l'allevamento di mucche che si trovavano nell'altra ala della struttura. È il bilancio

di uno spaventoso incendio scoppiato ieri mattina, intorno alle 8, in via Monterampino a Canali, all'altezza dell'azienda

agricola La Razza. Le fiamme hanno avvolto un grande fienile, all'interno del quale erano presenti circa quat trocento

rotoballe, andate completamente in fumo. Sul posto è intervenuta una squadra dei vigili del fuoco, più altro

personaleappoggio, per un totale di undici persone. I vigili del fuoco sono stati impegnati per gran parte della giornata,

terminando tutte le operazioni di messa in sicurezza soltanto intorno alle 16.30. Una parte dell'edificio è andata

completamente distrutta e, in seguito ai controlli, è stata dichiarata inagibile. Per fortuna, dall'agibilità è stata esclusa

un'altra ala del fienile, dove trovava sistemazione un allevamento di mucche, rimaste miracolosamente incolumi. Sul

posto è intervenuto anche Paolo Zoboli, il titolare dell'azienda agricola, anch'egli impegnato nelle operazioni di

spegnimento e nella conta dei danni. Secondo i primi accertamenti dei vigili del fuoco, l'incendio non sarebbe di

natura dolosa. Le cause che hanno innescato le fiamme so no in fase di verifica. Non è la prima volta che accadono

incendi nella zona. Nel luglio scorso, le fiamme avevano interessato un altro dei capannoni dell'azienda agricola,

adibito a deposito di attrezzature, in un'area non molto distante dalla struttura turistica. L'azienda agricola infatti si

estende su una superficie collinare di circa 220 ettari e deve il suo storico nome al fatto che, proprio all'interno della

struttura, era attivo in passato un grosso centro ippico nel quale si allevavano cavalli di razza. -tit_org-

26-05-2016

Estratto da pag. 12

Pag. 1 di 1

16



 

Stanziati 3 milioni di euro per intervenire sulle frane
In totale 18 interventi tra collina e montagna: 5 ultimati, uno in corso e 12 al via Di questi, due importanti riguardano

San Polo: alla Fratta e sull'alveo dell'Enza

 
[Luca Tondelli]

 

In totale 18 interventi tra collina e montagna: 5 ultimati, uno in corso e 12 al via Di questi, due importanti riguardano

San Polo: alla Fratta e sull'alveo delFEnza di Luca Tondelli > SAN POLO D'ENZA Quasi tré milioni di euro, dei quali

quasi 700 destinati al territorio sampolese ed altri tra la collina e l'Appennino. Sono 18 interventi (5 già ultimati,

unocorso, altri 12 che partiranno tra giugno l'autunno) che la Provincia ha messo in campo per contrastare il dissesto

idrogeologico del territorio reggiano. I cantieri, gestiti direttamente dall'ente provinciale grazie a circa 3 milioni di euro

ottenuti dall'Agenzia regionale di Protezione civile, riguardano in particolare le frane che si erano attivate dopo le

ondate di maltempo dell'autunno 2014 e la storica nevicata di febbraio 2015. Il punto della situazione è stato

esaminato martedì pomeriggio a Palazzo Allende dal consigliere delegato e dal dirigente alle Infrastrutture della

Provincia, rispettivamente Andrea Tagliavini e Valerio Bussei, assieme ai sindaci e agli amministrato ri dei Comuni

interessati dai cantieri: San Polo, Carpineti, Baiso, Villa Minozzo, Castetnovo Monti, Viano, Vezzano, Albinea,

Bibbiano e Ventasse. Il totale dei fondi deriva da 905 mila euro di risorse proprie della Provincia destinate agli

interventi di somma urgenze e a poco più di 2 milioni di fondi stanziati dalla Commissione europea. 15 i cantieri già

ultimati sono sulla Sp 27 a Fontanella di Baiso (90.000 euro), sulla Sp 72 al Ghiardo di Bibbiano (50.000 euro), sulla

Sp 9 a Felina di Casteinovo Monti e i due nel Comune di San Polo: sulla Sp 513 per rimediare all'erosione dell'alveo

del torrente Enza, che aveva provocato il crollo della soglia di regimazione delle acque (265.000 euro), e sulla Sp 73

alla Fratta, dove è stato realizzato il primo di due stralci (200.000 euro) che prevedono la realizzazione di una

palificata tirantata, drenaggi profondi e il ripristino della sede stradale. Alla Fratta resta ora da completare il secondo

stralcio - ha spiegato Tagliavini - per altri 160.000 euro. I lavori partiranno nelle prime settimane di giugno per

concludersi tra fine luglio e i primi di agosto, con la riapertura al transito della Sp 73. Entro i primi giorni di ottobre

anche tutti gli altri cantieri saranno aperti: la Provincia sta svolgendo un lavoro di progettazione molto serio, partito

con tutte le indagini geologiche necessarie affinchè i lavori garantiscano la tenuta nel tempo delle opere che stiamo

realizzando. Sempre entro giugno partiranno altri due cantieri: sulla Sp 63 ad Albinea in prossimità del Cavazzone

(90.000 euro) e sulla Sp 74 a Vronco di Vezzano (90.000), mentre sulla Sp 107 a Baiso (170.000 euro) sono ormai in

via di ultimazione i lavori di sistemare il cedimento della scarpata di valle che ha interessato la sede stradale. In

provincia sono 80 i movimenti franosi SAN POLO. Rappresentano sicuramente un argine consistente, gli interventi in

corso e in programma per il dissesto fdrogeologico, ma i) territorio provinciale vede purtroppo una situazionedi

dissesto diffuso, con so movimenti franosi censiti, ñÿå coinvolgono la rete stradale provinciale, per un costo stimato di

ripristino che sarebbe pari a 9 mitioni e 600 mila euro. I Comuni più colpiti dal dissesto sono Carpineti, Baiso.

Ugonchio e Bamiselo.d.t.) La frana sulla strada provinciale 76 nel territorio di Carpineti -tit_org-
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Piacenza - Uomini e mezzi della Protezione civile schierati in piazza Mercanti per

sensibilizzare i cittadini
 
[Redazione]

 

Uomini e mezzi della Protezione civile schierati in piazza Mercanti per sensibilizzare i cittadini E'scattata anche a

Piacenza, nell'area antistante il Municipio in piazzetta Mercanti, la "Settimana regionale della Protezione civile e della

prevenzione dei rischi". Obiettivo dell'iniziativa, promossa dall'assessorato alfa Protezione Civile della Regione Emilia

Romagna e giunta quest'anno alla terza edizione, quello di sensibilizzare i cittadini, in particolare i più giovani, sul

tema della sicurezza del territorio e di diffondere, al tempo stesso, una maggiore cultura della prevenzione e del

rischio, anche potendo constatare da vicino come lavorano gli operatori e i volontari in caso di calamità naturali. In

particola re, nel corso della mattinata, gli operatori del sistema di Protezione civile del Comune di Piacenza e del

Coordinamento provinciale volontari, hanno posto in essere alcune attività di informazione e divulgazione, centrate in

particolare sui rischi sismico e idrogeologico. La manifestazione ha inoltre offerto l'opportunità di presentare

l'aggiornamento del Piano di Protezione civile comunale. La Settimana regionale della Protezione civile proseguirà

con due nuovi appuntamenti a Piacenza, sabato 28 maggio e mercoledì 1 giugno in piazza Cavalli. Il calendario degli

e- venti in ambito regionale è consultabile sul sito www.regione.emiliaromagna.it/settimana-dellaprotezione-civile,

dove è inoltre possibile avere le informazioni necessarie per diventare volontario di Protezione civile. -tit_org-
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Piacenza - Mazzocchi: Per l`estate tornerà la spiaggia di Farini
 
[Redazione]

 

Mazzocchi: Per l'estate tornerà la spiaggia di Farini (mir) L'acqua è cosi azzima e splendente che sembra impossibile

che solo pochi mesi fa abbia portato morte e devastazione. A Farini, il Mure è diventato di un colore lucente. E' un

grande peccato che nessuno, almeno per il momento, ne possa godere. Il sindaco Antonio Mazzocchi lo sa e ha

deciso di accelerare l'iter per la ricostruzione della "spiaggetta" dei Sassi Neri, il punto turistico più attrattivo del paese.

Non è un caso che proprio mentre il primo cittadino mostrava alle telecamere di Fuori Sacco il progetto per la

sistemazione dell'area, sia arrivata una coppia di turisti milanesi in moto. "Cosa è successo?", chiedono i due,

ricordando di aver saputo della alluvione, ma di non sapere fosse cosi grave. "Il Nure si è portato via tutto, ma se

tornate tra un mese sarà tutto come l'estate scorsa. Anzi, meglio", è l'impegno del primo cittadino. Il quale ha poi

confermato ai microfoni della trasmissione di Telelibertà: "I lavori inizieranno a brevissimo, proprio in questi giorni. Il

nostro obiettivo è far rinascere lo spazio che c'era prima, molto frequentato dalle famiglie, dai bambini e dai turisti.

Quindi creeremo di nuovo la spiaggetta, la piccola diga con l'invaso in cui fare il bagno, ma anche il percorso

pedonale per ferventi potremo dire che Farini sarà tornata alla normalità dopo il disastro". Quando contate di finire?

"Tra un mese - ha chiarito il sindaco - perché non vogliamo perdere l'inizio della stagione estiva. Ovviamente in questi

mesi ci dovevamo concentrare sulla messa in sicurezza del paese e sulla viabilità, ora possiamo avviare anche

questa opera. Dobbiamo dire grazie alla generosità di tutti, dalle istituzioni fino all'ultimo dei volontari, perché abbiamo

sentito la vicinanza e l'affetto di tutti". A Farmi, come in tutti gli altri territori colpiti dalle calamità naturali degli ultimi

mesi, resta aperta la questione dei rimborsi ai privati. "A quanto pare, grazie alla nuova legge - ha spiegato Mazzocchi

- dovrebbero essere risarciti almeno in parte, proprio recentemente il sottosegretario Paola De Micheli, che sta

seguendo da vicino questa delicata partita, ha confermato che entro la fine di giugno dovrebbero iniziare ad arrivare i

primi soldi. Noi ci speriamo, perché davvero la comunità è stata pesantemente colpita e c'è bisogno di ogni aiuto

possibile per aiutarla a rialzarsi definitivamente". Antonio Mazzocchi, sindaco dì Farini, durante un sopraliuoco in

località Sassi Neri Quattro bypass per cuoiedì Iniziati gli ultimi lavi È -tit_org- Piacenza - Mazzocchi: Perestate tornerà

la spiaggia di Farini
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pecoRARA
 

Protezione civile, domani si propone un gruppo
 
[Redazione]

 

PECORARA  (mm) Domani alle 20,30 con una riunione nell'ex salone parrocchiale di Pecorara verrà lanciata la

proposta di istituire un gruppo divolontari pronti ad intervenire in caso di emergenze tra le quali frane e smottamenti. Il

nucleo di volontari farà riferimento al Centro Operativo Comunale (Coc), che avrà sede nel municipio di Pecorara e

sarà collegato ai centri operativi di Pianalo e Castelsangiovanni.. é -tit_org-
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La terza edizione dell'iniziativa che mira a sensibilizzare i cittadini sul tema della sicurezza del territorio
 

Settimana della protezione civile
Primo appuntamento stasera nella sala

 
[Redazione]

 

La terza edizione dell'iniziativa che mira a sensibilizzare i cittadini sul tema della sicurezza del territorio  Primo

appuntamento stasera nella sala consiliare di Calendasco Partiranno questa sera, giovedì, da Calendasco le iniziative

promosse dalla varie amministrazioni comunali della provincia nell'ambito della " e della prevenzione dei rischi".

Giunta alla terza edizione, la rassegna è organizzata dalla Regione tutti gli anni simbolicamente nello stesso periodo,

tra metà maggio e metà giugno, ossia nella ricorrenza del terremoto che nel 2012 ha colpito l'Emilia. L'obiettivo -

spiega l'assessore regionale Paola Gazzolo - è proprio quello di sensibilizzare i cittadini, in particolare i più giovani,

sul tema della sicurezza del territorio e di diffondere una maggiore cultura della prevenzione e del rischio, anche

attraverso la possibilità di vedere da vicino cosa succede e come lavorano operatori e volontari in caso di calamità

naturali. Per questo non mancheranno incontri di formazione e informazione, unità cinofile in azione, illustrazioni dei

piani di emergenza e simulazioni di interventi concreti. Il tutto a partire da questa sera quando, a Calendasco alle ore

21 nella sala consigliare del municipio, l'amministrazione ha indetto un riunione sulla conoscenza e prevenzione dei

rischi. L'obiettivo - come spiega il sindaco Francesco Zangrandi è quello di avviare il percorso verso la costituzione di

un gruppo locale di Protezione civile in grado di intervenire con competenza ed immediatezza in caso di calamità

naturale, per non farsi trovare impreparati all'evento. Sabato 28 maggio, lungo l'argine maestro del fiume Po tra

Calendasco e Rottofreno, è invece prevista dalle 8 e 30 alle 18 e 30 una prova addestrativa con esercitazione sulle

vulnerabilità idrauliche e idrogeologiche, in collaborazione con i gruppi di Protezione civile Alfa e Searchandrescue

Tana Jeannette K9. Il giorno successivo, domenica 29 maggio, nell'ambito della "Festa del salame" di Sarmato, il

volontariato di protezione civile allestirà un apposito stand per la distribuzione di materiale divulgativo. La Settimana

regionale farà quindi tappa a Piacenza, in piazza Cavalli nella zona del mercato, mercoledì 1 giugno con la

presentazione dell'aggiornamento del Pia no di Protezione civile comunale e attività di sensibilizzazione centrate in

particolare sui rischi sismico e idrogeologico. Sabato 11 giugno sarà infine la volta di Rivergaro dove, in

collaborazione con i gruppi di Protezione civile Placentia e Anpas Sant'Agata, si valuterà lo stato del Lungo Trebbia e

delle aree limitrofe dopo l'alluvione del settembre 2015 e saranno effettuati eventuali interventi di ripristino con

logistica leggera. -tit_org-
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sulla via emilia -
 

Scontro, grave un uomo di 46 anni
 
[Fabio Lunardini]

 

EMILIA- Intervenuta l'eliambulanza che ha trasportato I ferito all'ospedale di Parma  Pontenure: dopo l'urto violento è

rimasto incastrato fra le lamiere PONTENURE - Un ferito grave trasportato all'ospedale Maggiore di Parma. Questo

l'esito di un brutto incidente avvenuto sulla Via Emilia ieri mattina. Erano circa le 7.30 quando un uomo di 46 anni di

nazionalità albanese e residente a Pontenure stava viaggiando sul suo furgone Isuzu quando, appena fuori paese in

direzione Fiorenzuola, si è scontrato con un altro mezzo che stava frenando per svoltare a sinistra. L'urto è stato

particolarmente violento, il camioncino tamponato era carico di mattoni e quindi appesantito: nello scontro l'Isuzu è

rimasto praticamente distrutto nella parte anteriore e il conducente è rimasto incastrato al suo interno. Subito avvisati i

mezzi di soccorso da parte di automobilisti di passaggio, a quell'ora la Via Emilia è ormai molto frequentata, sono

giunte sul posto un'ambulanza della Pub blica assistenza di San Giorgio più l'auto medica del 118 e i vigili del fuoco

da Fiorenzuola. Proprio questi ultimi hanno avuto il compito di estrarre il corpo che era rimasto incastrato tra le

lamiere accartocciate. I sanitari, vedendo la gravita del ferito, hanno attivato l'elisoccorso che è arrivato da Bologna

essendo già impegnato quello di Parma. Per gli occupanti dell'altro mezzo solo piccole contusioni che sono comunque

state controllate all'ospedale di Piacenza. Si tratta di due bosniaci, uno residente a San Nicolo e l'altro a Pontenure.

Per il ferito più grave sono state riscontrate diversi traumi, i più seri alle gambe. In un primo momento, anche a causa

del tanto sangue perso, le sue condizioni erano sembrate gravissime, tanto da temere il peggio, sembra invece non in

pericolo di vita anche se le sue ferite rimangono sotto osservazione. Sul posto per i rilievi di legge è intervenuta la

Polizia stradale che ha anche regolato il traffico. Per fortuna l'incidente è avvenuto nelle vicinanze di un piazzale e

quindi le automobili di passaggio hanno potuto deviare senza bloccare completamente la viabilità che è tornata

regolare dopo circa un'ora. Fabio Lunardini PONTENURE -1 due mezzi che si sono scontrati e i soccorsi (foto

Lunardini) Igllgs -tit_org-
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La foto del giorno
 
[Redazione]

 

LA FOTO DEL GIORNO UN CORTOCIRCUITO da una spina del congelatore ha causato il rogo che ha distrutto la

cucina dello stabilimento balneare Baia Mia, a Follonica. L'incendio durante la notte, danni ingenti -tit_org-
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Il disastro si doveva evitare
La gente: Non si sono resi conto di cosa accadeva?

 
[Cosimo Baldelli]

 

IL DISASTRO SI DOVEVA EVITARE' La gente: Non si sono resi conto di cosa accadeva? di COSIMO

BALDELU_______ L'UNICA volta che nesco a trovare un parcheggio su quel tratto di lungarno, ecco che si apre una

voragine sotto la mia auto. Sconsolato, uno dei residenti della zona, commenta così il collasso del tratto di strada, sul

lungarno Torrigiani, sprofondato per la rottura di un tubo. Poco più in là una donna non si da pace: E ora questa chi la

ripaga? Nessuno mi ripagherà del valore affettivo. I vigili del fuoco hanno appena tirato su dal cratere di lungarno

Torrigiani la sua Peugeot 206 bianca. Å' COLPA DI TUTTI si sfoga commossa mentre osserva angosciatasua auto

finita in uno dei punti più profondi della voragine, avvolta da un misto di fanghiglia e di acqua marrone che ha invaso

l'abitacolo. Sono trascorse poche ore dal cedimento della strada e si cominciano a contare i danni. Oltre a quello

ambientale e ai disagi causati dalla mancanza d'acqua in quasi tutta la città nella notte e nella mattinata di ieri, i

cittadini e i commercianti della zona sono chia mati a fronteggiare le conseguenze del disastro. L'ATRIO del mio

palazzo e la mia cantina sono completamente allagati - spiega un abitante di via dei Bardi - abbiamo anche paura

che, trovandosi alcuni locali sotto il suolo in via de' Bardi, possano esserci pericoli per le auto e gli autobus che la

percorrono. Ma soprattutto ci chiediamo: chi ci risarcirà?. VENTI METRI più in là due donne tentano di far uscire

l'acqua, alta fino alle caviglie, dal proprio locale. Ci vorranno giorni per ricominciare a lavorare dicono - forse se fosse

stato fatto qualcosa prima i danni sarebbero stati minori. La mia auto era nuova - osserva incredula una donna

appoggiata alle transenne che chiudono il tratto di strada sprofondato - mi aspetto quantomeno che ci facciano sapere

in fretta cosa dobbiamo fare per ottenere un minimo di indennizzo. Ieri la mancanza di acqua ha costretto la gran

parte delle attività tra Ponte Vecchio e lungarno Torrigiani a rimanere chiuse per tutta la mattina. La sera era stato

segnalato alle autorità l'allagamento della strada per una fuoriuscita di acqua. Forse poteva essere dato più peso alle

denunce di chi abita questa zona. E UN ALTRO residente nella zona, proprietario di una Mercedes finita nella

voragine, si domanda e chiede come mai, visto che l'acqua mancava da circa le 11 della sera prima e a mezzanotte

c'era il lungarno pieno di acqua, non sono stati fatti gli interventi di prevenzione per evitare tutto ciò.... A

MEZZANOTTE il lungarno Torrigiani e via de Bardi erano allagati. La gente è perplessa, alza la voce: Possibile che

nessuno si sia reso conto di quanto stava accadendo? Le chiamate per chiedere interventi ci sono state. Questo

disastro era proprio inevitabile?. La sensazione che si coglie ascoltando la gente è proprio questa: il disappunto, la

rabbia per non essere riusciti a evitare un disastro che invece si poteva, si doveva evitare. A ÌÅÆÆÁÍÏÐÅ ERAVAMO

ALLAGATI RUBINETTI QUASI A SECCO POCO DOPO LE 23 E A MEZZANOTTE IL LUNGARNO ERA GIÀ

ALLAGATO PERCHE' NON SI E' RIUSCITI A EVITARE TUTTO QUESTO? Si rompe un tubo Lungarno allagato èç

Torriglatì a v\a ite' Bardi HOTTE movimentata nel lungarno Torrigiani e in via de'Bardi allagati per un vasto (ralto.

intorno alla mezzancnte e mezzo, per (a ãîÌíã.ý di ìç gr-dssi tvbp dell'acquedotto. Una trentina di CCTiimctri d'acqua

hanno invaso la sede stradale e Dopo 13 ore rimossa L'ultima au Tredici ore dopo il collasso, i vigili del fuoco, ieri pi

dopo le 19, hanno rimosso l'ultima auto inghiottita da voragine di lungarno Torrigiani. Ora lo squarcio, lur circa 200

metri, è completamente libero dalle vetti TESTIHONIANZE Residenti e commercianti chiedono spiegazioni L'allarme

era stato dato SUL LUNGARNO -tit_org-
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IL RACCONTO DEL NOSTRO CRONISTA
 

Io, sul lungarno invaso dall`acqua a mezzanotte e quaranta`
 
[Duccio Moschella]

 

diDuCCIOMOSCHEUA WHAT'S UP?: domanda un turista orientale che passa a piedi da via de' Bardi alla vista di una

volante della polizia, che sbarra la strada all'inizio del lungarno Torrigiani, lato Ponte Vecchio. S'affoga: risponde

pronto un ragazzo sul marciapiede. L'ospite non capisce, poi segue con lo sguardo il braccio destro del giovane

passante che indica il tratto più basso di via de' Bardi, dove l'acqua va a formare una pozza di svariati metri, profonda

almeno una cinquantina di centimetri. Non c'è più bisogno di altre spiegazioni. Mancano venti minuti alle 1 della notte

fra martedì e mercoledì. Gli equipaggi di due volanti della questura hanno chiuso al traffico il lungarno Torrigiani fra il

ponte alle Grazie e piazza Santa Maria Soprarno. I vigili del fuoco II. DEI. Io, sul lungarno invaso dalTaqua a

mezzanotte e quaranta5 stanno già operando con l'acqua quasi al ginocchio nel punto dove la falla della conduttura è

imponente. Nessuno immagina, me compreso che sono arrivato in bici da La Nazione per mettere insieme le prime

informazioni, utili a lanciare un'ultim'ora per l'edizione cittadina, che di lì a poche ore franerà tutto. La perdita è

enorme, e pare iniziata da parecchio tempo. I centralini dei vigili urbani e del servizio guasti di Publiacqua rispondono

in automatico che gli operatori sono occupati. Inutile insistere. Le auto in sosta restano dove sono, con l'acqua a

mezza ruota: qualcuno viene autorizzato a spostare il mezzo facendo retromarcia dalle zone più esterne

all'allagamento, ma i richiedenti almeno fino alle 1 e mezzo, sono pochi. Sul lungarno non si viene lasciati passare

nemmeno a piedi. I veicoli sono deviati sul ponte alle Grazie e su Costa de' Magnoli: qualcuno chiede perché, poi si

sporge in avanti e non commenta oltre. I tecnici di Publiacqua ancora non si vedono, c'è invece un dipendente della

Sil fi che deve disattivare la centralina di ricarica dei veicoli elettrici. I rubinetti sono già all'asciutto a Bellariva,

Varlungo e nella parte sud della città, segno che l'Anconella sta intervenendo con i suoi tecnici, a monte, prima del

ponte alle Grazie. Il sistema segnala una perdita sulla conduttura da 70, il flusso viene interrotto. DOPO LE 3

l'intervento è considerato concluso, l'acqua inizia a defluire, e si pensa che ora ci sia soltanto da riparare il guasto.

Alle 5 i vigili, che nel frattempo hanno dato il cambio al personale della questura, fanno rientrare le pattuglie. Il

lungarno è chiuso e transennato, in attesa che si attivino le squadre incaricate delle riparazioni più urgenti. Alle 6,15

nuovo allarme generale sull'impianto: si apre la voragine, che si trascina dietro una ventina di vetture in sosta per le

quali non si temevano rischi così come per tutto il resto. I ru binetti dell'Anconella vengono chiusi del tutto, ma il

disastro è già avvenuto. Di positivo c'è solo che nessuno si è fatto male. Poco dopo le tré di notte l'intervento è

considerato concluso Emergenza idrica conclusa L'emergenza acqua si è conclusa: l'annuncio da Palazzo Vecchio

nel tardo pomeriggio di ieri, dopo che la città era rimasta senz'acqua o con rubinetti a singhiozzo a causa del

cedimento del lungarno Alert System ma a singhiozzo L' Alert System, il servizio di telefoniche ai cittadini da parte di

Palazzo Vecchio nel caso di eventi a rischio o interruzioni di servizi, è scattato ieri per la mancanza d'acqua ma in

molti casi è arrivato nelle case quando l'emergenza era passata -tit_org- Io, sul lungarno invaso dall acqua a

mezzanotte e quaranta
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L'INCHIESTA
 

Un fascicolo senza indagati Subito acquisiti documenti
 
[Redazione]

 

. INCHIESTA  E' STATO subito aperto un fascicolo e ci sono state immediatamente acquisizioni di documenti presso

Publiacqua. Non ci sono indagati, e nemmeno un'ipotesi di reato, almeno per il momento, ma il procuratore capo

Giuseppe Creazzo - che ieri era impegnato a Roma - ha seguito "in diretta" la questione dello smottamento in

lungarno Torrigiani e ha dato mandato ai suoi magistrati di verificare ogni eventuale aspetto penale della vicenda. E

anche in fretta. Un incarico toccato al pm Gianni Tei (nella foto), che, con l'ausilio della polizia giudiziaria, sta

scandagliando i primi atti in suo possesso. La procura intende capire sia cosa sia successo la notte scorsa, quando

Publiacqua è intervenuta per l'allagamento (intervento chiuso intorno alle tré), sia all'alba, quando si è verincato

l'improvviso smottamento. Ma anche in precedenza: è stata fatta la manutenzione necessaria al tubo e al sottosuolo

in generale? Si potevano avvertire segnali di ciò che sarebbe potuto accadere? Se, come sembra, poche settimane fa

ci sono stati lavori, cosa è stato fatto? Operatori al lavoro anche per capire se sia stata l'acqua fuoriuscita dal "tubone"

a scavare sotto il manto stradale (e in questo caso la rottura potrebbe risalire a diverso tempo prima). Verifiche anche

sulla "catena" di comando: Publiacqua è una partecipata di cui è socio anche il Comune di Firenze. Stefano brogioni -

tit_org-
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Ma oggi gli istituti saranno regolarmente aperti
 
[Elettra Gullè]

 

Ma oggi gli istituti saranno regolarmente apen UNA CITTA bloccata, tra negozi e scuole senz'acqua. Impossibile fare

un semplice caffè per molti bar, tant'è che qualcuno ha messo cartelli per scusarsi coi clienti. Chi come me ha

l'autoclave si è salvato. Ma gli altri..., sospira Aldo Cursano. In ginocchio bar, gelaterie e ristoranti di via dei Bardi.

Nella parte bassa della strada, l'acqua ha riempito cantine e, in certi casi, anche locali. Si legge la disperazione nel

volto dei proprietari. I responsabili di questo disastro dovranno pagarla. E cara, schiumano rabbia. Mattinata di caos

anche nelle scuole, che oggi saranno regolarmente aperte. Alcuni istituti per via della mancanza d'acqua non hanno

proprio aperto. Una decisione presa dai dirigenti per motivi di ordine igienico, afferma la vicesindaca Cristina Giachi.

Lezioni saltate alla Benedetto da Rovezzano, alle paritarie Mazzarello e San Pier Martire e alle scuole statali

dell'istituto comprensivo Oltrarno (Agnesi primaria. Machiavelli secondaria di primo grado, Nencioni infanzia e

primaria, Torrigiani infanzia e primaria). Lo abbiamo saputo dai genitori all'ingresso della scuola racconta Chiara, che

ha una bimba all'elementare Torrigiani -. Ci è stato detto di riportare i bambini a casa perché i bagni erano inagibili.

Così, molte famiglie si sono trovate all'improvviso a dover tamponare l'emergenza, tra nonni, baby sitter e mamme

amiche. LA PROTEZIONE civile ha garantito gli approvvigionamenti di acqua potabile agli istituti che ne avevano

bisogno. Smila le bottigliette d'acqua distribuite a diciotto scuole. Tra queste, la Villani, la Puccini, la Montagnola, la

Matteotti, la Poliziano e la Don Milani. In alcuni casi sono arrivate perfino le autobotti. Ma sono servite poco, aggiunge

Giachi. Per precauzione a mensa non abbiamo dato l'acqua del rubinetto - fa sapere Barbara Bucciolini, dirigente del

comprensivo Puccini -. Ad ogni modo l'emergenza è stata affrontata subito e bene. In molte scuole superiori la

giornata è finita alle 11. All'Itis Da Vinci alle 9,30 è arrivata una circolare che invitava a far uscire prima. Tutti fuori alle

11 anche al liceo Machiavelli-Capponi, al Pascoli, al Salvemini, al Casteinuovo e al Sassetti. Abbiamo deciso di

adottare una linea comune tra noi dirigenti. Sarebbe stato difficile garantire le minime condizioni igieniche, fa sapere

Annamaria Centonze, preside del Machiavelli-Capponi. L'EVACUAZIONE ALL'ELEMENTARE TORRIGIANI I

BAMBINI SONO STATI RIMANDATI A CASA, AL LICEO MACHIAVELLI CAPPONI GLI STUDENTI SONO USCITI

ALLE 11 Gli istituti Alcune scuole ieri mattina sono state chiuse per problemi igienici legati all'assenza di acqua, in

altre sono state distribuite delle bottigliette. Oggi, comunque, tutti gli istituti saranno regolamente aperti --apponi.

Elettra Gullè I commercianti Per i negozianti della zona è stata una mattinata d'inferno fra allagamenti e l'impossibilità

di fare ancht un semplice caffè I responsabili di questo disastro - dicono alcuni esercenti - dovranno pagarla. E anche

cara -tit_org-
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L'EMERGENZA SUL LUNGARNO TORRIGIANI MINUTO PER MINUTO
 

Prima chiamata poco dopo mezzanotte
 
[I.u.]

 

L'EMERGENZA SUL LUNGARNO TORRIGIANI MINUTO PER MINUTO  L'ACQUA comincia a zampillare dal

sottosuolo, in poco tempo si allaga il lungarno. Ancora non corre il fiume, ma il livello sale in fretta: presto le auto in

sosta sono circondate da quasi mezzo metro d'acqua. E' da poco passata mezzanotte quando arriva la prima

chiamata al 113. La polizia allerta immediatamente polizia municipale e vigili del fuoco. Nel frattempo scatta l'allarme

anche a Publiacqua: il sistema telemetrico rileva un calo di pressione. Sul posto arrivano i tecnici per la riparazione,

che consiste nel bloccare la perdita. Nel frattempo in città dai rubinetti l'acqua esce a stento. Ai piani alti sono a secco.

IL LUNGARNO viene chiuso al transito delle auto. Mentre i vigili cominciano a rintracciare i proprietari delle macchine

in sosta che si stanno allagando: ne fanno portare via 12 nella notte e restano operativi fino alle cinque, insieme ai

pompieri. Quando staccano, non c'è più l'acqua che corre sul lungarno. Ma i tecnici di Publiacqua se n'erano andati

da un pezzo. Alle tré del mattino avevano concluso il loro intervento. Tutto sembra tranquillo, ma alle 6,15 succede

quello che non era stato previsto: uno smottamento lungo 200 metri che inghiotte le auto e fa inarcare il muro d'argine

dell'Amo e le spallette: una curvatura spaventosa di oltre 3 metri che fa temere il crollo. A quel punto scatta il grande

allarme: arrivano due squadre dei vigili del fuoco. Si fanno arrivare le idrovore anche da fuori provincia. Per fortuna o

per miracolo non ci sono vittime. VIENE controllata la stabilità degli edifici: da due palazzi, ai numeri civici 25 e 25,

vengono fatte evacuare le famiglie, per precauzione. Potranno rientrare solo alle 19. Il sistema radaristico

dell'Università controlla gli spostamenti del muro d'argine: in sei ore si rilevano solo movimenti costanti

d'assestamento verso l'interno: 0,7 millimetri l'ora. Alle 19,30 tutte le auto sono state recuperate grazie alla gru dei

vigili del fuoco. La rete idrica è stata ripristinata in tutta la città, a parte rare eccezioni. E grazie a un circuito

secondario, torna l'acqua anche nella zona rossa intorno al lungarno Torrigiani. Oggi scuole e negozi aperti. Il peggio

è passato. Ma ora si deve correre per il ripristino. I.U. Il sopralluogo dei tecnici di Publiacqua -tit_org-
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Idrovore e radar, task force dei vigili Sommersi da una valanga d`acqua
L'intervento dei pompieri per mettere in sicurezza il lungarno

 
[Giovanni Spano]

 

Idrovore e radar, task force dei vigil Sommersi da una valanga cTacqua> L'intervento dei pompieri permettere in

sicurezza il lungarno ALLE 10 i vigili del fuoco avevano finito di aspirare l'acqua daU' invaso creatosi con la rottura di

un grosso tubo dell'acqua, 70 centimetri di diametro e lo smottamento di 150-200 metri lineari di manto stradale da

Ponte alle Grazie verso Ponte Vecchio, con circa venti auto in sosta ingoiate dalla voragine. Questo anche per dar

modo a Publiacqua (che ha ridotto la pressione dell'acqua) di cominciare prima possibile a riparare il danno, e in

sicurezza. Quanta l'acqua pompata via? A un primo calcolo approssimativo, tra i 2400 e i 3200 metri cubi, dove un

metro cubo equivale a mille litri; dato ottenuto moltiplicando i metri del fronte stradale crollato (150-200) per la

larghezza della voragine (4 metri) e poi di nuovo il risultato ottenuto (600 o 800) per la profondità (4 metri) del buco

nero. Insieme ai tecnici del genio civile i vigili del fuoco hanno saggiato la consistenza del terreno: una raccolta dati

molto attenta, per prevenire eventuali, possibili nuovi smottamenti e cedimenti, e per cominciare a calibrare gli

interventi di ripristino della sede stradale. Preoccupano anche due vistose fessurazioni. C'È STATO - osservano e

spiegano i pompieri - lo spostamento del substrato del manto stradale. Bisogna controllare l'eventuale evoluzione di

queste lesioni. Al proposito da registrare i rilievi di Pier Luigi Ciolli, dell'Associazione 'Nuove Direzioni': Visto che il

Lungarno è fresco di intervento di ripristino del manto stradale dice - vorremmo sapere se nella relazione di consegna

dei lavori eseguiti i tecnici hanno evidenziato criticità. E se non loro, i cittadini Le squadre di pompieri - dirette sul

posto dal direttore per la Toscana Gregorio Agresta e dal comandante provinciale di Firenze, ingegner Roberto Lupica

hanno messo in sicurezza l'area, recuperate le macchine, verificati tutti i palazzi e gli appartamenti; solo due quelli

abbandonati dagli inquilini. Ma non per una situazione di pericolo - fa sapere il caposquadra della direzione regionale

nonché portavoce del comando, Maurizio Maleci - quanto piuttosto per una indicazione del la protezione civile e una

richiesta del sindaco perché quei palazzi sono senz'acqua e senza luce. Grazie alla immediata collaborazione con

l'Ateneo fiorentino i pompieri hanno installato, all'altezza della rampa dei Canottieri, un sistema di monitoraggio radar

per rilevare eventuali spostamenti della spalletta del Lungarno. Che si è un po' spanciata, ma ha tenuto benissimo

dicono gli addetti ai lavori. Il macchinario, fanno sapere ancora i vigili, è del tipo di quello usato per monitorare la

stabilità del relitto Costa Concordia. Sul posto a controllare la tenuta della spalletta anche i sommozzatori. La lunga

giornata dei vigili del fuoco è terminata alle 19,30. giovannispano LA RIPULITURA L'OPERATO DEI VIGILI DEL

FUOCO E STATO FONDAMENTALE ANCHE PER PERMETTERE A PUBLIACQUA DI RIPARARE I DANNI IL

MONITORAGGIO C'È STATO - SPIEGANO - LO SPOSTAMENTO DEL SUBSTRATO DEL MANTO STRADALE

NECESSARIO CONTROLLARE L'EVOLUZIONE LE VERIFICHE SOnO OSSERVAZIONE TUTTI I PALAZZI DELLA

ZONA PER CAPIRE SE CI POSSANO ESSERE DELLE SITUAZIONI DI PERICOLO L'allarme Dopo essere

intervenuti a mezzanoptte e mezzo per la fuoriuscita d'acqua, i vigili del fuoco sono tornati in forze alle 6.30, appena si

è verificato il crollo LA Terreno monitorato con il macchinario usato per la Costa Concordia La messa in sicurezza

Delimitata tutta l'area, i pompieri hanno poi operato per mettere in sicurezza l'intera zona collaborando con i vigili

urbani per evacuare i tratti a rischio II fango Le idrovore hanno pompato fra i 2.400 e i 3.200 metri cubi di acqua e

fango per liberare le auto dalla morsa e allentare la pressione sul terreno e le spallette I vigili del fuoco in lungarno

Torrigiani mentre intervengono per rimuovere i detriti -tit_org- Idrovore e radar, task force dei vigili Sommersi da una

valangaacqua
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Il professor Casagli: Qui manca la cultura della manutenzione
 
[Elettra Gullè]

 

Ð professor Casagli: Qui manca la culturadella manutenzione di ELETTRA CULLE UNA STAZIONE di monitoraggio

simile a quella che fu montata al Giglio per tenere sott'occhio i movimenti della Costa Concordia. In piazza Montana, a

due passi dal lungarno che non c'è più, è al lavoro il team di Nicola Gasagli, professore di Geologia applicata

dell'Ateneo fiorentino. Appena ho appreso la notizia del disastro non ho avuto dubbi- racconta il docente -. Alle 10.30

avevamo già installato il nostro radar col quale monitoriamo le frane sia in Italia che all'estero. Un apparecchio ultra-

sofisticato che sta lavorando insieme ad un laser scanner e ad una stazione robotizzata. Il termine tecnico dello

strumento è 'radar interferometnco'. E in grado di misurare gli spostamenti anche soltanto millimetrici del terreno.

Abbiamo controllato un centinaio di palazzi. In pratica, tutti quelli che si vedono ad occhio nudo - racconta Gasagli -.

Dalle nostre rilevazioni non risulta niente di preoccupante. Insomma, per le case non c'è alcun allarme. SI

RISCHIANO altre frane? Per ora non ci sono elementi che destano preoccupazione - tranquillizza il docente, il cui

gruppo di ricerca è uno dei centri di competenza del dipartimento della Protezione Civile Nazionale -. Vediamo

deformazioni sul muro d'argine: uno spanciamento di due metri. Il muro si sta continuando a deformare, ma molto

poco. Non essendoci deformazioni che accelerano nel tempo in modo costante, parlerei di assestamenti. Per

individuare la tendenza dobbiamo però attendere almeno ventiquattr'ore. SUL POSTO ieri c'erano nove persone.

Appena tutti gli strumenti saranno a posto non ci sarà più bisogno della nostra presenza. Si tratta di strumentazioni

che possiamo controllare anche tramite smartphone, sorride il geólogo. Insomnia, da remoto il lungarno sarà per

giorni e giorni sorvegliato speciale. Non solo. Grazie ai satelliti, nel giro di un paio di giorni si conosceranno tutti gli

spostamenti di quell'argine dal 1992 ad oggi. Al momento però direi che ÃÀòî e la falda non hanno alcuna colpa. Tutto

deriva dalla rottura di un grosso tubo. E avvenuta una perdita localizzata di una grandissima concentrazione d'acqua.

Un'onda d'urto che ha mandato in crisi un muro d'argine ben fatto, tant'è che ha resistito. INSOMMA, nel mirino c'è

solo l'acquedotto. Scarsa manutenzione? In generale in Italia è così accusa Casagli -. Quest'anno in Italia non

abbiamo avuto grossi problemi di dissesti idrogeologici. Sia qui che a Messina all'origine del disastro c'è l'acquedotto.

Spero che tutto questo serva almeno a far recuperare la cultura della manutenzione. Non dimentichiamoci che gli

antichi romani avevano più cura degli acquedotti che degli edifici religiosi.... Una lungimiranza che a noi proprio non

appartiene. Stupisce poi che il gruppo di ricerca dell'Ateneo sia stato contattato dalle autorità idriche di altre città per

studi e mappature ma mai da Publiacqua. Magari dopo quel che è successo le cose cambieranno. Saremmo felici di

mettere a disposizione i nostri studiosi, dice il docente. L'ANALISI SECONDO I GEOLOGI, CON LA ROTTURA DEL

TUBO DELL'ACQUA, SI E CREATA UNA PRESSIONE CHE HA AGGRAVATO UNA EROSIONE PREESISTENTE

ANSIA DA LESIONI UNA LESIONE DI UN MILLIMETRO ALLA TUBATURA CREA UNA PERDITA DI 2000 LITRI AL

GIORNO E LA SUPERFICIE SPROFONDA LA RETE DELL'800 LA RETE IDRICA FIORENTINA E' UNA DELLE PIÙ

ANTICHE D'ITALIA: E' STATA POSATA Al TEMPI DI FIRENZE CAPITALE I COSTI LA SOSTITUZIONE ANCHE

PARZIALE DEI VECCHI TUBI SAREBBE POSSIBILE SOLO CON L'AIUTO DELLO STATO -tit_org-
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Visitatori allontanati, chiusi i musei di Pitti E Boboli apre al prezzo simbolico di un euro
Portoni sbarrati per Argenti, Costume, Palatina e Arte Moderna. Uffizi, nessun problema

 
[Olga Mugnaini]

 

Visitatori allontanati, chiusi i musei di Pitt E Boboli apre al prezzo simbolico di un eun Portoni sbarrati per Argenti,

Costume, Palatina e Arte Moderna. Uffizi, nessun probien diOLGAMUGNAINI CI DISPIACE, per oggi niente musei.

Gli effetti della voragine aperta sul Lungarno Torrigiani si sono fatti sentire fino a Palazzo Pitti ed oltre,

scombussolando anche i programmi dei turisti. E infatti ieri mattina, ben prima dell'apertura delle biglietterie, il

direttore Eike Schmidt, sentiti i suoi tecnici, ha disposto la chiusura di tutti i musei di Pitti: Palatina, Galleria d'arte

Moderna, Argenti, Costume. Un cartello avvisava: Ci scusiamo con i visitatori, ma le collezioni sono chiuse per motivi

tecnici per l'intera giornata. La frana ha compromesso le tubature dell'acqua che alimentano dell'intero complesso

monumentale, rendendo inagibili tutti i servizi igienici. E senza toilette in funzione, recita la legge, i locali vanno chiusi.

L'UNICA eccezione è stata il Giardino di Boboli. Il parco mediceo è servito infatti da un proprio acquedotto interno,

alimentato da una sorgente naturale, che consente di far funzionare le fontane, rimpianto di irrigazione e persino i

bagni pubblid al servizio dei turisti. In alternativa al percorso museale intemo, Palazzo Pitti ha offerto quindi l'ingresso

a Boboli al prezzo eccezionale e simbolico di un euro, al posto dei 10 che normahnente servono per entrare nel

giardino. E così, complice la bella giornata, molti visitatori hanno optato per una passeggiata fra vialetti di bosso. Solo

oggi sarà possibile sapere quando e come si potrà riaprire aT pubblico renorme portone di Palazzo Pitti, Nessuna

ripercussione invece per la Galleria degli Uffizi e per tutti gli altri musei civici. Tuttoordine anche al Museo Bardini di

piazza dei Mozzi, che in ogni caso ieri era chiuso per riposo settimanale. Intanto, la frana del lungarno Torrigiani

riaccende il dibattito sulla fragilità dei centri storia. A ricordare l'urgenza di interventi di tutela sul nostro patrimonio è

Italia Nostra, che torna a dire no a grandi e inutili opere. Ci chiediamo quanti rischi la città possa correre se dovessero

essere messi in cantiere l'attraversamento del centro storico per far passare la tiamvia e il folle e incredibile progetto

degli otto chilometri di tunnel per il sottoattraversamento della Tav - affermano Marco Parmi e Maria Rita Signorini,

rispettivamente presidente nazionale e toscano di Italia Nostra -. Grandi rischi e, noi aggiungiamo inutili opere,

peraltro costosissime, assolutamente inadatte a centri storici come i nostri, per di più in una città tutelata dall'Unesco.

Ci auguriamo che oggi chi ha in mano il governo di Firenze e anche il suo predecessore, ora Presidente del Consiglio,

meditino sui gravissimi rischi che i progetti di sventramento della città possono arrecarle. IL QUANTO ACCADUTO

RIACCENDE LA DISCUSSIONE SULLA FRAGILITÀ DEL CENTRO Gabinetti ko Serrata obbligata Uno dei motivi,

oltre a quello della sicurezza, che ha imposto la chiusura dei musei è stata la mancanza d'acqua che ha reso inagibili i

servizi igienici. Senza i quali non si possono accogliere visitatori Caffè e biscotti ai soccorritori Caffè e biscotti per i

soccorritori: una coppia di turisti tedeschi ha deciso di ringraziare cosi, dopo un lungo applauso, vigili del fuoco e

protezione civile che hanno recuperato il loro furgone nella voragine del lungarno Torrigiani. L'hashtag "mondiale" La

notizia e in particolare le immagini dello sprofondamento a due passi da Ponte Vecchio hanno fatto in breve tempo il

giro del mondo. ffdisasterinflorence o ffflorenceisbroken gli hashtag I turisti e i cittadini in ansia alle spallette del Ponte

alle Grazie -tit_org-
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Pistoia indipendente da Firenze Ecco perché non è rimasta a secco
La protezione civile: Nessun disagio, a differenza di Prato

 
[Redazione]

 

Hstoia indipendente da Firenzi Ecco perché non è rimasta a secco La protezione civile: Nessun disagio, a differenza

di Prato LA VORAGINE sul lungarno Tonigiani, a Firenze, quel cratere che ha ferito uno dei centri storici più belli del

mondo, ha gettato, nell'angoscia, ieri mattina, anche i pistoiesi. Il gestore della rete idrica, Publiacqua, è lo stesso,

cosa succederà? Avremo problemi simili. Ci toglieranno l'acqua?. Fortunatamente però, a differenza della vicina

Prato, la provincia di Pistoia, tolti i momenti di particolare siccità, è generalmente autosufficiente sul fronte dell'acqua.

Ad assicurarlo è Angelo Biagini, a capo della protezione civile del Comune. Sono assolutamente tranquillo - spiega -

abbiamo i nostri bacini che grazie alle piogge sono più che sufficienti. Il tubone, la rete idrica che dal lago di Bilancino

collega Firenze, Pra to e Pistoia viene usato per noi, solo in casi estremi quando proprio c'è un periodo di forte secca.

Non è un mistero però che anche a Pistoia il problema perdite dalle tubazioni idriche resta serio. L'ultima rottura

importante fu soltanto qualche settimana fa, vicino a piazza Opià. Tutta la parte sud di Pistoia restò a secco a causa

della perdita dal grande tubo di amianto che di fatto ha procurato un allarme generalizzato. Intanto sui social centinaia

di pistoiesi hanno commentato l'episodio fiorentino urlando allo scandalo. Stamattina Firenze si è svegliata cosi.

Come commentare? Indecenza? Vergogna? Schifo? - scrive Lorenzo Vannucci uno studente pendolare pistoiese -

Come sempre ha ceduto un tubo. Ha ce duto un tubo? Ma i signori che sono pagati per evitare che i tubi cedano? Ma

il Comune di Firenze? Sarà colpa di qualcuno se Firenze si è svegliata con una voragine di 200 metri per sette?

Certo, è colpa della terra che si è aperta. Processiamola e diamogli l'ergastolo. Polemici persino i politici: Grazie a

Publiacqua che fa pagare l'acqua più cara d'Italia ma si scorda la manutenzione di un grosso tubo che si è rotto e che

ha provocato questo bei disastro. Vergogna, tuona invece il consigliere Alessio Bartolomei. Sui social i pistoiesi

sconvolti dall'episodio attaccano PubLiacqua Angelo Biagini, a capo della Protezione Civile comunale, ha ciihiiTk ÿ ' ò-

S, -tit_org-
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E' stata ricostruita la vicenda in aula nel corso della nuova udienza a Reggio Emilia
 

Inchiesta Aemilia, spunta nuovo testimone
Parla di rapporti tra le cosche e le forze dell'ordine

 
[Redazione]

 

IN TRIBUNALE E' stata ricostruita la vicenda in aula nel corso della nuova udienza a Reggio Emil Inchiesta Aemilia,

spunta nuovo testimoni Parìarapporti tra \e cosche e e forze Mordine L? incendio di un'auto, una Bmw distrutta con 40

litri di benzina, avvenuto nel settembre del 2009 a Castelvetro Piacentino e un esposto anonimo arrivato ai carabinieri

di Fiorenzuola D'Arda nello stesso periodo, in cui si denunciava un giro di false fatturazioni da parte di aziende

collegate a imprenditori di origine cutrese. E' la genesi dell'indagine Aemilia ricostruita in aula nel corso della nuova

udienza del dibattimento che si è regolarmente svolta ieri a Reggio Emilia, nonostante lo sciopero nazionale degli

avvocati proclamato dalle Camere penali. Dopo l'ex comandante dei carabinieri di Fiorenzuola D'arda ora trasferito ai

Ros di Catanzaro Andrea Leo, a parlare è come testimone un altro ufficiale dei carabinieri di Fiorenzuola D'Arda, il

luogotenente Camillo Cali' che era a capo del nucleo operativo del Comando. Cali' premette che le indagini avviate

hanno preso spunto dall'inchiesta "Grande Drago", giunta a conclusione nel 2005, che stabilì come già negli anni

2000 era presente una cellula della 'ndrangheta originaria di Cutro che spaziava tra Piacenza, Parma, Reggio Emilia.

Indagando le dinamiche evolutive di questa inchiesta, spiega, si è ricostruito un vasto giro di fatture false, che in un

caso avrebbero coinvolto anche la coop Cpl Concordia. Cali' solleva inoltre il velo sui rapporti delle cosche con alcuni

esponenti delle forze dell'ordine. Un filone di indagine in cui inizialmente ci siamo mossi autonomamente. Poi, avendo

appreso che anche a Parma e Modena si stava indagando, abbiamo unito le forze. Su questo fronte sono due le

figure chiave individuate dagli investiga tori: Romolo Villirillo, già condannato in abbreviato a 12 anni e due mesi e

Maurizio Cavedo, ex poliziotto della Stradale di Cremona, imputato in Aemilia, che con Virilillo intratteneva rapporti.

Cavedo è stato arrestato nel 2014 per spaccio internazionale di droga e sta scontando una condanna a 10 anni in un

carcere venezuelano. Anche questa mattina, intanto, erano presenti in aula alcuni studenti, tutti maggiorenni,

accompagnati da Libera. Alcuni avvocati degli imputati hanno fatto richiesta di astensioneoccasione dello sciopero

degli avvocati penalisti. Obiezione respinta dal presidente Francesco Caruso: Viste le richieste degli imputati tutte le

dichiarazioni di astensione sono respinte - ha spiegato - Gli avvocati sono pregati di svolgere il loro compito -tit_org-
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Alluvione, in azienda danni per 90mila euro Ma la Regione gliene riconosce solo 9mila
 
[Alice Benatti]

 

BASTIGLIA La storia di Giancarlo Salvalai della Sg Service srl. Così mi sento vittima due volte Alluvione, ç azienda

danni per QOmila euro Ma la Regione gliene riconosce solo Ornila II 19 gennaio 2014 il nume Secchia inonda

Bastiglia, e il suo studio finisce sotto un metro e mezzo d'acqua. Mobili, pareti attrezzate, impianti elettrici, computer e

stampanti, tutto viene danneggiato, e da lì è comincia il suo incubo: è la storia di Giancarlo Salvalai, impresario di

Bastiglia che il 19 maggio 2016 ha ricevuto un'ordinanza dalla Regione che gli riconosceva 9039 euro degli oltre

90mila che aveva richiesto come risarcimento. Sette i giorni concessi per l'accettazione della proposta. Se non

comunicherà nulla la pratica sarà automaticamente sospesa per 30 giorni, trascorsi i quali la sua domanda decadrà.

La Regione ci ha fatto un'offerta di 9039 euro, dove ci contestano 34mila euro di impianti in quanto non

sufficientemente documenti - racconta il proprietario della Sg Service srl-, ma noi abbia- di ALICE BENATTI mo

portato per sei volte tutte le fotografie, la documentazione dei danni, i lavori dell'elettricista, dell'informatico, tutto. Non

ci hanno riconosciuto nemmeno i danni alle finlture edili. L'acqua è rimasta qua dentro per una settimana, non

basterebbe la logica per capire che le porte in legno e in materiale simil legno sono state rese inutilizzabili? Stessa

cosa per i mobili e gli arredi. Continua Salvalai: 01trettutto di quei 9mila euro, 465 euro sono di spese tecniche per la

pratica, quando io ho presentato una fattura che attesta 12mila euro pagati all'ingegnere dell'agenzia che ci ha seguiti.

Una storia che ad alcuni potrebbe sembrare un caso fra tanti, ma capace di rovinare la vita ad ogni singola vittima,

che in questo caso di sente vittima due volte: prima della natura che ha portato l'al luvione e poi dello Stato. A

Bastiglia sono tanti i commercianti che lamentano il cattivo trattamento subito dalla Regione. C'è chi racconta di aver

ricevuto una proposta che definisce indecente in cui gli viene riconosciuto meno della metà di quello che ha richiesto

(e nessun danno di mercé, come a dire "al momento dell'inondazione in negozio non avevi niente"). Chi si chiede

come mai il Comune abbia saputo gestire 2400 domande per danni e la Regione non riesca a fare lo stesso con le

circa 400 che ha accettato. E infine chi, come Giancarlo, continua a sperare nell'intervento di un tecnico della regione

che, volendo citare le sue parole, venga a rendersi conto di quello che è successo. DOCUMENTI Glancario Salvala! -
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Incendiata un'auto
 

Fiamme in via Da Vinci, non si esclude il dolo
 
[Redazione]

 

NONANTOLA Incendiata un'auto Fiamme in via Da Vinci) non si esclude il dolo stata data alle fiamme intenzio- E, i

nalmente - con molte probabilità, anche se i vigili del fuoco non hanno trovato punti di innesco - un'automobile

abbandonata da settimane nella zona industriale di Nonantola. Il mezzo, un Dobló, è stato incendiato l'altra notte

intorno alle 3: si trovava da tempo in via Da Vinci senza che nessuno lo utilizzasse o lo spostasse più. Sono i

carabinieri (foto), adesso, che lavorano sull'identificazione del proprietario del veicolo a partire da un frammento di

targa rimasto intatto. Tutto il resto è stato divorato dalle fiamme. a?? is sii -tit_org-
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Si era allontanato da casa facendo perdere le sue tracce
 

Ore di ansia per un 12enne scomparso
 
[Redazione]

 

PUIANELLO Si era allontanato da casa facendo perdere le sue tracce  11 ragazzo, spanto nel pomeriggio, èstoto

ritrovato in serata Ore di apprensione ieri a Boschi di Puianello per un dodicenne residente nella frazione che aveva

fatto perdere le tracce nel primo pomeriggio. Soltanto in serata il ragazzo è stato ritrovato grazie alla segnalazione di

una donna di Rivalta che lo ha visto nella zona di Villa d'Esté riconoscendolo dal confronto con le foto fatte circolare

sui social network, in primis le pagine di "Quattro Castella Comunica" e "Sei di Puianello se". I genitori hanno potuto

riabbracciare il ragazzo che sta bene e che si era allontanato volontariamente da casa facendo preoccupare un intero

paese. La mobilitazione è stata generale con forze dell'ordine, protezione civile e tanti cittadini che, foto alla mano,

hanno cercato il ragazzo in tutta la zona. Anche il sindaco Andrea Tagliavini si è tenuto costantemente informato

sull'evolversi della situazione. In serata ha incontrato anche ü ragazzo e i genitori ovviamente sollevati dopo il grande

spavento. Da parte mia e anche dei famigliari del ragazzo voglio ringraziare tutti coloro che si sono prodigati nelle

ricerche dando ancora una volta dimostrazione di una comunità compatta e solidale - ha postato Tagliavini sulla

pagina fb del Comune "Quattro Castella Comunica" - Ringrazio tut te le forze dell'ordine, i volontari della protezione

civile, le associazioni di volontariato e tutti quei cittadini che hanno davvero contribuito, con ricerche a tappeto e

utilizzando anche i social, al buon esito della vicenda. RICERCHE Mobilitazione generale Ieri tra Puianello e Rivalta. Il

ragazzo ritrovato ë serata -tit_org-
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Vigili del fuoco all'opera ieri mattina per domare un grande incendio che ha distrutto un deposito dell'azienda La Razza
 

Fienile in fiamme, danni per 150mila euro
Il titolare: Quando abbiamo visto il fumo era troppo tardi

 
[Marco Barbieri]

 

ROGO Vigili del fuoco all'opera eri mattina per domare un grande incendio che ha distrutto un deposito dell'azienda

La Raz Fienile in fiamme, danni per 150mila eun titolare; Quando abbiamo visto i fumo era troppo tardi; di MARCO

BARBIERI Ò Ò ïà densa e alta colonna LJ di fumo nero si è librata alta nel cielo ieri mattina. Proveniva da un fienile di

via Monterampino, a Canali. La struttura, che fa parte dell'agriturismo La Razza, è andata completamente distrutta dal

rogo e con lei sono bruciati quintali e quintali di fieno. L'incendio si è sviluppato alle 8. Nello stabile era al lavoro un

operaio che stava scaricando materiale. Il rogo si è sviluppato, pare, a causa di una scintilla e in brevissimo tempo si

è diffuso avvolgendo tutto il fienile. Presente sul posto insieme al camionista c'era anche il titolare dell'agriturismo. I

due hanno tentato di arginare l'incendio, ma le fiamme erano già alte e l'aria diventata irrespirabile. Sul posto è

intervenuta una squadra dei vigili del fuoco, più altro personale in appoggio, per un totale di undici persone. Dopo

alcune ore di lavoro gli uomini di via della Canalina hanno spento il rogo. Restano però i danni, anche molto ingenti.

Dobbiamo ancora fare le valutazioni, ma direi che il danno ammonta a non me no di 150mila euro - ha spiegato il

proprietario dell'agriturismo Paolo Zoboli Fortunatamente il vento soffiava nella direzione opposta rispetto al ricovero

degli animali che si trova accanto al fienile. Grazie a questo quella struttura si è salvata. Comunque l'agriturismo non

ha subito danni e le sue attività quotidiane vanno avanti normalmente Non è la prima volta che si verificano incendi

nella zona. Nel luglio scorso il fuoco sprigionatosi da un corto circuito a un mezzo agricolo aveva danneggiato un altro

dei capannoni dell'azienda. L'intervento dei vigli del fuoco per domare le Íàïëå che si sono spronate ieri mattina nun

fienile sul terreno (i proprietà deil'a^iturismo La -tit_org-
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Diciotto interventi per arginare le frane
A giugno i lavori a La Fratta per sistemare definitivamente la strada

 
[Redazione]

 

LAVORI IN CORSO I cantieri sono gestiti dalla Provincia con i 3 milioni ottenuti dall'Agenzia regionale di Protezione

civ Diciotto interventi per arginare le tram Agiugno i tovori a Lu Fratto per sistemare definitivamente ìa strad Ben 18

interventi, cinque dei quali già ultimati, uno in corso o, gli altri 12 che partiranno tra giugno e il prossimo autunno, per

contrastare il dissesto idrogeologico del territorio reggiano. I cantieri, gestiti dalla Provincia grazie a circa 3 milioni di

fondi ottenuti dall'Agenzia regionale di Protezione civile, riguardano in particolare le frane attivatesi dopo le ondate di

maltempo dell'autunno 2014 e la nevicata di febbraio 2015. Il punto della situazione è stato fatto ieri pomeriggio a

Palazzo Allende dal consigliere delegato e dal dirigente alle Infrastnitture della Provincia di Reggio Emilia, Andrea

Tagliavini e Valerio Bussei, insieme ai sindaci e agli amministratori dei comuni interessati dai cantieri: San Polo,

Carpineti, Baiso, Villa Minozzo, Casteinovo Monti, Viano, Vezzano, Albinea, Bibbiano e Ventasse. LE RISORSE Pari

a 2 milioni e 940mila euro l'ammontare dei 18 interventi, finanziati dall'Agenzia regionale di Protezione civile grazie a

905mila euro di risorse proprie destinate agli interventi di somma urgenze e a poco più di 2 milioni di fondi stanziati

dalla Commissione europea per le alluvioni che a ottobre e novembre 2014 colpirono la nostra regione. CANTIERI

CONCLUSI Cinque i cantieri già ultimati sulla Sp 27 a Fontanella di Baiso (90.000), sulla Sp 72 a Ghiardo di Bibbiano

(50.000 euro), sulla Sp 9 a Felina di Castemovo Monti nei pressi dell'incrocio con la Statale 63 e duecomune di San

Polo, dove si è intervenuti sulla Sp 513 per rimediare all'erosione dell'alveo del torrente Enza che aveva provocato il

crollo della soglia di regimazione delle acque (265.000 euro) e sulla Sp 73 a La Fratta dove è stato realizzato il primo

di due stralci (200.000 che prevedono la realizzazione di una palificata tirantata, drenaggi profondi e il ripristino della

sede stradale. A La Fratta resta ora da completare il secondo stralcio, per altri 160mila euro: i lavori partiranno nelle

prime settimane di giugno per concludersi tra fine luglio e i primi di agosto con la riapertura al transito della Sp 73 - ha

spiegato Tagliavini aggiungendo che - entro i primi giorni di ottobre anche tutti gli altri cantieri saranno aperti: la

Provincia sta svolgendo un lavoro di progettazione molto serio, partito con tutte le indagini geologiche necessarie

affinchè i lavori garantisca no la tenuta nel tempo delle opere che stiamo realizzando. ALBINEA E VEZZANO Sempre

entro giugno partiranno altri 2 cantieri, sulla Sp 63 ad Albinea in prossimità del Cavazzone (90.000 euro) e sulla Sp 74

a Vronco di Vezzano sul Crostolo (90.000), mentre sulla Sp 107 a Baiso (170.000 euro) sono ormai in via di

ultimazione i lavori di sistemare il cedimento della scarpata di valle che ha interessato la sede stradale. CARPINETI,

BAISO E SOLOGNO Previsto entro settembre l'avvio dei lavori sulla Sp 7 tra Carpineti e Felina, mentre entro i primi

giorni di ottobre partiranno i rimanenti 9 cantieri che interessano la Sp 27 a Fontanella di Baiso per il rinforzo della

paratia esistente, il completamento di quella di valle e l'installazione di drenaggi sub orizzontali (610.000 euro in due

lotti); la Sp 59 a Villa Minozzo tra gli abitati di Minozzo e Sologno dove è franata la scarpata di valle (200.000 euro); la

Sp 103 a Taviano di Ramiselo di Ventasse per il consolidamento della scarpata di valle con inserimento di

palificazioni, realizzazione di drenaggi e regimentazione delle acque superficiali (220.000); la Sp 15 in prossimità del

bivio per Taviano sempre a Ramiseto di Ventasse per la si- stemazione della scarpata di valle e la realizzazione di

opere di sostegno della sede stradale e di drenaggi profondi (250.000); la Sp 7 nei pressi della zona industriale di

Viano per il ripristino della scarpata di valle con opera di sostegno alla base e sistemazione dello scolo delle acqua

superficiali lungo la strada (75.000); laSp 63 a Carbonaso di Viano per opera di sostegno della sede stradale

mediante la realizzazione gabbionate e realizzazione di drenaggi lungo il versante di valle (85.000); la Sp 76 tra

Carpineti e il castello per la realizzazione di opera di sostegno a valle strada e ripristino della scarpata e rifacimento

della sede stradale (105.000) e nei pressi del bivio per Villaprara per opere di drenaggio e il rifacimento della sede

stradale (80.000). -tit_org-
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Attimi di paura ieri in via Repubblica
 

Paura per una fuga di gas Evacuate cinque palazzine
 
[Redazione]

 

CORREGGIO Àttimi di paura erivia Repubblica  Attimi di paura ieri pomeriggio a Correggio per una fuga di gas

sprigionatasi in via della Repubblica. Erano le 16.30 circa quando l'esercente di un locale situato nella via si è accorto

dell'odore acre tipico del gas. Subito sono stati allertati i soccorsi. Sul posto sono arrivati i vigili del fuoco e gli agenti

della polizia municipale correggese che hanno immediatamente disposto lo sgombero di cinque palazzine nella zona

per motivi precauzionali. Anche la strada è rimasta chiusa al traffico per alcune ore, nel tratto compreso tra la rotatoria

e il complesso Le Piramidi. Il tempo necessario a fare tutti gli accertamenti e le verifiche del caso e dopo poche ore,

via della Repubblica è stata riaperta. Un pomeriggio decisamente agitato per i numerosi cittadini che vivono e

lavorano in uno dei quartieri più frequentati a Correggio, soprattuto nelle ore pomeridiane. -tit_org-
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Con il terremoto affiora un `gioiello`: la croce monumentale del 1143
Trovata durante i primi lavori per i danni a Santa Maria Maggiore

 
[Cristina Degliesposti]

 

Con il terremoto affiora un 'gioiello' la croce monumentale del 1143 Trovata durante i pumi lavonper i danni a Santa

Maria Maggior di CRISTINA DEGLIESPOSTI CHISSÀ quanto è riinasta nascosta, là sotto. Seppellita o forse

nascosta, ancora non si sa. Ma se il suo passato è avvolto nel mistero, una cosa è certa: quella croce lapidea

monumentale rinvenuta a Santa Maria Maggiore è sicuramente la più antica tra tutte quelle datate di età medievale

mai recuperate in città. E un ritrovamento di notevolissimo valore, ammette Roberta Budriesi, già ordinario a Bologna

di Archeologia cristiana e medievale, e socio corrispondente della Pontifìcia accademia romana di archeologia che da

tempo studia la storia della più antica chiesa mariana di Bologna. Un passo indietro. Tutto è iniziato nel 2013, con i

lavori di restauro del portico della chiesa chiusa per i danni causati dal sisma dell anno prima. Durante quei primi

lavori - racconta Budriesi -, all'altezza del secondo pilastro del porticato, subito sotto il pavimento, è stata trovata

questa grande croce latina. Lunga 95 centimetri e larga 77, con uno spessore di 15 centimetri, raffigu ra sul davanti il

Cristo in croce con gli occhi profilati e sovrastato da un grande rosone, mentre sul retro ha un motivo fitomorfo. Ma

soprattutto, sullo spessore di un lato, è inciso l'anno di realizzazione che rende la sua datazione certa: 1143. IL

PARROCO don Kno Magnani me l'ha mostrata - continuaprofessoressa -. E stata trovata così com'è, sdraiata con il

Redentore rivolto verso l'alto appena sotto il pavimento. La croce è spezzata in più parti, certe rotture sono più datate

di altre e purtroppo manca buona parte del viso e dei piedi. Ma rappresenta un importante simbolo di Bologna che nel

Medioevo era contraddistinta da torri, ma anche da croci. Le croci monumentali, sorrette da alte colonne, venivano

posizionate come punti di adorazione nei pressi di trivi, quadrivi o basiliche e spesso erano inserite in edicole,

com'erano quelle oggi conservate in San Petronio - continua Budriesi -. Quelle con la data impressa sono pochissime

e tra tutte quelle medievali datate rinvenute in città questa è la più antica, oltre a essere di ottima fattura. Di particolare

pregio, infatti, la raffigurazione del Cristo, non sempre prevista nelle croci monumentali dove, a volte, si trovano incisi

solo motivi fìtomorfi - continua -. Ma soprattutto siamo certi che questa croce fosse installata qui, in via Galliera (era il

cardo òàþò della pianta romana di Bologna, mentre il decumano massimo via Rizzoli-Bassi, ndr), perché Pietro da

Villola ne da conto nella sua cronaca trecentesche, là dove correva il torrente Aposa. ALL'EPOCA Santa Maria

Maggiore era un monastero benedettino femminile e al momento non è chiaro chi abbia commissionato quella croce,

chi l'abbia realizzata, quanto sia rimasta esposta nella sua collocazione d'origine e perché alla fine venne seppellita

anziché distrutta. C'è ancora molto da indagare e il restauro del manufatto è tutto da fare - spiega -. Sarà importante

capire, ad esempio, da dove viene il materiale usato che appare calcareo. Le croci monumentali vennero distrutte nel

periodo napoleonico. Questa fu realizzata appena due anni dopo il ritrovamento del corpo di Petronio, in un momento

storico di particolare sintonia tra Chiesa e Comune. Tanti ancora i punti da chiarire, quindi, in questa vicenda che ora

necessita di un intervento di restauro. Speriamo di trovare quelche sponsor - auspica don Riño -, il sogno sarebbe

poterla esporre qui dove è sempre stata. RIVELAZIONE II parroco di Santa Maria Maggiore, don Riño Magnani e la

professoressa Roberta Budriesi con la croce LE CRONACHE CONFERMANO LA SCHEDA Nello scritto trecentesco

di Pietro da Villola si da conto della croce in via Galliera, vicino alla chiesa e all'Aposa f.Ees'è ILVALORE

DELMANUFATTO Sono rare le croci con data e non tutte sono figurative Questa, invece,rappresenta su un lato il

Cristo in croce e sull'altro motivi vegetali la croce monumentale è un simbolo che, mon

tato su una colonna, Serviva da punto ili venerazione vicino alle basiliche e sulle maggiori strade ii RESTAURO

NECESSARIO La croce deve ancora essere ripulita. Da capire la provenienza del materiale La natura è lapidea,

probabilmente calcarea NEL DETTAGLIO Accanto, la sezione laterale della croce che riporta la data: 1143 Nella foto

piccola a sinistra, la croce Oggi è conservata in un luogo sicuro IL È STATA SCOPERTA APPENA SOTTO IL
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PAVIMENTO DEL PORTICO: NASCOSTA O DIMENTICATA? IL LUOGO Accanto, la chiesa di Santa Maria Maggiore

in via Galliera, oggi chiusa perché danneggiata dal sisma del 2012. I lavori di restauro partiranno nel giro di settimane

-tit_org- Con il terremoto affiora un gioiello: la croce monumentale del 1143
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In fiamme un un capannone capannone per per la la verniciatura verniciatura Ferito Ferito

un un dipendente dipendente
 
[Gabriele Mignardi]

 

hi fiamme un cap ýåã la verniciatura ^erito un dipende Sasso' uomo, un 40enne, si è bn di GABRIELE MIGNARDI -

SASSO MARCONI - SONO ACCIDENTALI le cause dell'incendio che ieri mattina a Sasso Marconi ha devastato lo

stabilimento della verniciatura industriale Funari e Gentilini e provocato il ferimento (ad una mano) di uno dei sei

dipendenti che in quel momento si trovavano all'intemo del capannone nella zona industriale di Pontecchio, a poca

distanza dalla Kemet. Pare che il principio del rogo sia da attribuire ad una scintilla prodotta da un macchinario nel

corso di una lavorazione e che da quell'innesco le fiamme si siano propagate molto velocemente alimentate dalle

vernici e dai solventi utilizzati nei processi di verniciatura delle componenti di macchine meccaniche che l'impresa

artigiana rifinisce su commessa di clienti estemi. L'INCENDIO è divampato intorno alle 11,30 all'interno del capannone

di via del Sagittario. Ed è proprio nelle prime fasi dell'emergenza che si sarebbe ferito il dipendente, un quarantenne

addetto alle lavorazioni che ha riportato bruciature in una mano forse nel tentativo di allontanare materiali combustibili

dal reparto interessato dalla fiammata iniziale. L'allarme è scattato immediatamente e sul posto sono arrivate le

squadre dei Vigili del fuoco del distaccamento di Casalecchio, Bologna e Bazzane attrezzati con autobotti, scale

semoventi e tutti i mezzi necessari a spegnere il fuoco e ad evitare che dal primo blocco di capannone si propagasse

negli spazi delle attività adiacenti. NEL CORSO delle operazioni la Polizia municipale di Sasso ha interdetto la viabilità

ordinaria a ridosso del capannone mentre i pompieri dopo circa due ore di lavoro sono riusciti ad avere ragione delle

fiamme spente con getti di acqua effettuati anche dall'alto grazie all'uso delle scale mobili. Gli effètti del rogo sono

stati visibili anche da una certa distanza per via di un'alta colonna di fumo nero che trasportata dal vento in direzione

sud-ovest che ha indotto il Comune a suggerire ai cittadini di chiudere all'occorrenza porte e finestre. SUL TOSTO

anche la Protezione civile comunale, i carabinieri, una squadra dell'Enel, operai di Íåãà e i tecnici di Arpa che hanno

effettuato prelievi di materiali combusti. L'emergenza è rientrata subito dopo le 13 quando i pompieri dall'interno del

capannone stavano completando lo spegnimento degli ultimi focolai. I danni, ancora da quantificare, sono ingenti

perché l'intemo è stato avvolto da fiamme e fumo e sono da verificare anche possibili danni alle strutture portanti.

Squadre dei vigili del fuoco in azione allo stabilimento della verniciatura industriale Funari e Gentilini di Pontecchio

Marconi VERIFICHE ARP/ L'aria è ok I rilievi sulla qualità dell'aria hanno dato esito negativo. Contemporaneamente

Arpa ha verificato che le acque di spegnimento confluissero nella fognatura bianca. Inoltre i tecnici esamineranno la

regolarità delle autorizzazioni ambientali dell'azienda LA SCINTILLA L'incendio, alimentato dai solventi, si è propagato

velocemente -tit_org-
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L'interno del
 

Fiamme all`Aristea La biblioteca chiude
portone di accesso alla biblioteca danneggia- to dalle fiamme

 
[Federico Malavasi]

 

di FEDERICO MAIAVASI IL PORTONE di palazzo Paradiso sfregiato da un'ampia bruciatura nera e delimitato dal

nastro rosso e bianco. A un metro dall'ingresso, un cartello con la scritta chiuso a tempo indeterminato. E il risultato

dell'ultimo raid vandalico (il terzo caso in poche settimane) ai danni della biblioteca Ariostea. La tecnica è quella già

collaudata in altre occasioni. Fiamme sul portone e muri imbrattati di vernice blu. Il sospetto (anche se ormai si può

parlare di certezza) è che dietro a tutti questi atti ci sia la stessa mano. L'allarme è scattato intorno alle 2.30 di ieri

notte. I vigili del fuoco sono stati mandati in via delle Scienze per domare le fiamme appiccate al portone della

biblioteca comunale. Nel giro di pochi minuti hanno spento il fuoco, ma il loro lavoro non era finito lì. Hanno infatti

dovuto liberare l'interno dal fumo che aveva rapidamente invaso i locali che si trovano subito dietro al portone. IL

ROGO era però solo una parte del piano del malvivente. Il vandalo aveva infatti imbrattato con della vernice blu le

pareti di fianco all'ingresso e scritto a caratteri cubitali due cognomi: Falaguasta e Luciani, riconducibili a due operatori

della Caritas Diocesana. In via delle Scienze sono arrivati anche i carabinieri che hanno subito avviato le indagini.

Nessun dubbio sull'origine dolosa del gesto e pochissimi sul fatto che dietro all'incendio di ieri notte ci sia la stessa

mano che ha messo a segno gli altri sfregi. Carabinieri e polizia di Stato stanno lavorando in stretta collaborazione e

hanno già un'idea sull'identità del responsabile. Per ora le bocche sono cucite, anche se gli inquirenti sarebbero molto

vicini alla risoluzione del caso. A quanto trapela, l'autore del gesto sarebbe una persona che in passato ha collaborate

con la biblioteca ma con risultati poco lusinghieri. Lo stesso soggetto avrebbe poi avuto rapporti burrascosi anche con

la Caritas. Al momento però gli inquirenti si muovono coi piedi di piombo. Per gli atti vandalici sono state formalizzate

diverse denunce da parte delle vittime, ma questura e carabinieri stanno ancora lavorando per stabilirne con certezza

la 'paternità'. NEL FRATTEMPO, la biblioteca è rimasta chiusa per tutta la giornata di ieri. Un scelta - fa sapere il

vicesindaco Massimo Maisto - dettata dalla necessità di non fare correre rischi al personale e agli utenti. Il

provvedimento però non dovrebbe durare molto. Anzi, dal municipio annunciano che già dalla giornata di oggi

l'Ariostea dovrebbe riaprire i battenti. A 'proteggerla' ci sarà però una pattuglia della polizia municipale. Non ci

facciamo intimorire da un delinquente - ha tuonato Maisto -. La biblioteca Ariostea è rimasta aperta anche durante il

terremoto. Domani (oggi, ndr) riapriremo, con i vigili a presidiarla. L'auspicio del vicesindaco è che gli inquirenti

concludanoL'ATTACCO L'ALLARME DA VIA DELLE SCIENZE SCATTA ALLE 2.30. IL PORTONE DELL'ARIOSTEA

È STATO INCENDIATO fretta il loro lavoro, identificando compiutamente il responsabile e prendendo i provvedimenti

del caso. Nel frattempo, dopo i raid incendiari di queste settimane e il vetro rotto con una sassata nella giornata di

giovedì, palazzo Paradiso si prepara a vivere una giornata da 'sorvegliato speciale'. SFREGIO OLTRE AD AVER

APPICCATO IL FUOCO IL VANDALO HA IMBRATTATO I MURI DI VERNICE IL Non ci facciamo intimidire.

Riapriremo e il palazzo sarà controllato dai vigili 16 aprile II vandalo ha infilato carta e stracci sotto il portone della

biblioteca e poi ha appiccato I fuoco. In quell'occasione era stato visto fuggire in bicicletta con un cappuccio in testa

20 maggio Intorno alle 15 uindividuo è entrato in biblioteca con un sasso e della vernice. Prima ha rotto un vetro poi

ha imbrattato una lapide e un cartellone di eventi Stop alle attività Nella mattinata di eri il Comune ha deciso di

chiudere la biblioteca Ariosteaalfine di garantire la sicurezza del personale e degli utenti Indagini È ormai certo che

dietro ai raid ci sia la stessa mano. Poliz

ia e carabinieri stanno lavorando per dare un nome all'autore dei raid. La soluzione del caso ormai è vicina -tit_org-

Fiamme all'Aristea La biblioteca chiude
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COMACCHIO
 

Daini nel canale, doppio intervento dei vigili del fuoco
 
[Redazione]

 

ÑÎÈÀÑÑÍ10 Daini nel canale, doppio intervento dei vigiU del fuoco FORSE attratti dall'acqua per lenire il primo caldo

di stagione, due giovani daini sono finiti in un canale in via Felletti per ben 2 volte, senza riuscire a risalire a causa

delle sponde in cemento. E per due volte i vigili del fuoco di Comacchio li hanno recuperati, non senza difficoltà. Il

primo recupero è avvenuto intorno alle 10 di ieri. Dopo numerosi tentativi, anche con una rete offerta da un pescatore,

un pompiere è sceso in acqua allontanando i daini dalle sponde fino a quando gli ungulati hanno trovato le spond ein

terra e erba e sono risaliti da soli. Alle 1830 secondo tuffo e relativo secondo recupero, complicato a causa del fatto

che si tratta di animali selvatici, terrorizati dalla presenza dell'uomo, nonostante le buone intenzioni dei soccorritori. -

tit_org-
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Frana di Montepaolo, lavori al via
 
[Quinto Cappelli]

 

Frana di Montepaolo, lavori al vii Dovadola, è iniziata la messa in sicurezza della strada per il santuari SONO iniziati

lunedì a Dovadola i lavon di manutenzione straordinaria e messa in sicurezza sulla strada comunale che conduce al

santuario e all'eremo di Montepaolo. Con questo intervento, dal costo di circa 40mila euro, sarà rimosso il terreno che

occupa parzialmente la sede stradale in seguito a una frana abbattutasi sulla strada a poche centinaia di metri dalla

confluenza con la SS67, durante le consistenti piogge d'inizio 2015. Commenta il vice sindaco Kabir Canai: Abbiamo

destinato alla sistemazione della strada di Montepaolo parte dei soldi che sono stati liquidati dalla Regione come

rimborso per i danni subiti in occasione dell'eccezionale nevicata del 2012. Tali danni furono riparati con fondi propri

del bilancio comunale ed è per questo che con i 40mila erogati a quattro anni di distanza si provvederà a mettere in

sicurezza quel tratto e alla manutenzione del manto stradale dissestato per circa tré chilometri. Gli interventi erano

necessari anche per facilitare l'arrivo di tanti pellegrini nel mese di giugno. Infatti, il 2 giugno alle 17 sarà aperta una

Porta Santa per un mese dal vescovo Lino Pizzi, in occasione del Giubileo straordinario, presso la chiesa del

santuario che ospitò S. Antonio da Padova fra il 122 le 1222. Quinto Cappelli -tit_org-
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DOVADOLA DELEGAZIONE OSPITE DEI VOLONTARI REGGIANI
 

Protezione civile, pranzo benefico
 
[Q.c.]

 

DELEGAZIONE OSPITE DEI VOLONTARI REGGIANI UN GRUPPO di volontan della Protezione civile di Dovadola,

guidato da Mirco Tedaldi e Roberto Bartolini, presidente e vice del sodalizio, con il sindaco Gabriele Zelli, è stato

ospitato dalla Protezione civile di Casina, nel Reggiano. I nostri volontari hanno preparato un pranzo a base di paella

di pesce dell'Adriatico, al quale hanno partecipato oltre 200 persone. Il ricavato servirà per sostenere le attività che i

volontari di Casina svolgono per aiutare le popolazioni colpite da calamità naturali. I due gruppi si sono conosciuti a

L'Aquila, dopo il terremoto del 2009. Nell'occasione il sindaco Zelli, ha regalato al collega di Casina, Gian Franco

Rinaldi, una tovaglia realizzata con tela stampata a ruggine, secondo la tradizione. q.c. -tit_org-
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MODIGLIANA
 

Tavola rotonda sulle biomasse
 
[Redazione]

 

MODIGLIANA  UNA tavola rotonda sul tema 'Biomasse e integrazione dei piccoli impianti nella filiera locale:

esperienze e progetti' alle 19,30 a Modigliana presso la Tenuta Montebello, via Ibola 32. La tavola rotonda sarà aperta

dal sindaco di Modigliana, Valerio Roccalbegni, cui seguiranno le relazioni di Luigi Hermain, Alberto Belosi e

Alessandro Liverani. Al termine l'associazione Nucleo volontari antincendio - Protezione civile di Modigliana offrirà ai

partecipanti un buffet. -tit_org-
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POLLENZA FERITO ANCHE UN RAGAZZO DI 30 ANNI, STAVA RIENTRANDO A CASA
 

Frontale tra auto: grave 63enne
Contrada Morla: pensionato trasferito in eliambulanza a Torrette

 
[Lucia Gentili]

 

FERITO ANCHE UN RAGAZZO DI 30 ANNI. STAVA RIENTRANDO A CAS.  Contrada Moria: pensionato trasferito in

eliambulanza a Torrett UNO SCENDEVA a bordo di una Mini lungo la provinciale 12, verso località Roteili, mentre

l'altro, su una Land Rover, tornava nella casa in campagna e stava per imboccare una curva quando è avvenuto lo

schianto. Un brutto frontale, quello avvenuto ieri pomeriggio intomo alle 18 a Pollenza, in contrada Moria, sulla strada

che porta a Casette Verdini. Un impatto violento che ha richiesto l'intervento dell'eliambulanza per l'uomo sulla Land

Rover, A. C., pensionato 63enne di Pollenza. Mentre l'altro conducente, E. G., 30 anni appena compiuti se l'è cavata

con qualche lesione e il trasporto all'ospedale di Macerata. Il ragazzo stava rientrando in casa quando si è scontrato

con il ragazzo. E rimasto sempre cosciente, soccorso immediatamente dai passanti che hanno avvisato il 118, ed è

riuscito a scambiare qualche parola con il maresciallo dei carabinieri di Pollenza, ma lamentava un forte mal di testa. Il

colpo e il taglio profondo alla nuca, con il conseguente trauma cranico, hanno spinto gli operatori sanitari a richiedere

l'intervento in codice rosso in eliambulanza e il trasporto all'ospedale regionale di Torrette, ad Ancona, dov'è tuttora

ricoverato. Per precauzione hanno preferito che l'uomo venisse sottoposto a tutti i controlli del caso e restasse sotto

osservazione. Il trentenne invece è stato portato a Macerata, con ferite sul naso e alle braccia ma le sue condizioni

non sono gravi. Tanta la paura comunque per familiari e colleghi, giunti subiti sul posto. Le auto, la Mini e il

fuoristrada, sono distrutte completamente nella parte anteriore e c'è stato bisogno del carro attrezzi per liberare la

carreggia ta. Sul posto anche i vigili del fuoco di Macerata, che hanno messo in sicurezza i mezzi prima di essere

chiamati per un altro soccorso, e i carabinieri della stazione di Pollenza che hanno effettuato i rilievi per comprendere

la dinamica dell'incidente e, aiutati dai colleghi maceratesi, hanno disciplinato il traffico. Lucia Gentili -tit_org-
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A QUEL PAESE
 

La Madonnina che resiste sulla colonna instabile
 
[Stefano Marchetti]

 

ALL'ANGOLO della strada c'è una nicchia con una bella immagine della Vergine con il suo Bambino, un dipinto che

ha più di cento anni. La chiamano la Madonnina della Vita: in questo mese di inaggio, ogni sera alle nove un

gruppetto di persone le si raduna davanti e recita il Rosario. Qualcuno ha incorniciato la 'finestra'con due tendine

bianche, qualcun altro porta dei fiori, c'è una luce sempre accesa. La Madonnina è una presenza silenziosa che ha

resistito al tempo, ai giorni di sole e di pioggia, e anche alle scosse. E anche se c'è chi le passa accanto sema

degnarla di uno sguardo, infondo tutti le vogliono bene. Di questi segni del sacro quotidiano sono ricchi A QUEL

PAESE  di STEFANO MARCHETTI i nostri paesi. Qualche giorno fa, in una strada di campagna, mi è capitato di

vedere una maestà, una delle colonnine votive che spuntano qua e là, ai bordi dei sentieri, sulla sponda di un canale,

o 'imprigionate' fra due segnali stradali. Quella mi ha colpito perché ho notato che alia base ne mancava un intero

pezzo, uno spigolo, 'spanto' chissà come: forse glielo ha portato via il terremoto, o magari - più semplicemente - la

manovra di un automobilista sbadato. Eppure quella colonnina così 'mutilata ' e apparentemente traballante è là,

ancora in piedi, e dalla sommità una statuetta della Vergine osserva le albe e i tramonti. Mi è sembrato di 'leggervi'il

simbolo di tutti coloro che affrontano i colpi bassi, i momenti difficili, le avversità, e io fanno con profonda fede e

grande speranza. E'trascorso già tanto tempo da quelle giornate in cui la terra ha ringhiato la sua rabbia: c'è voluta

molta fiducia per ripartire e per andare avanti, e ce ne vorrà amora. Serviranno almeno altrì dieci anni per ricostruire,

ho sentito dire da un politico, ed è la stessa cosa che promettevano anche quattro anni fa. Eh sì, come ci insegna la

Madonnina sulla colonna instabile, per restare in piedi ci vogliono molta fede, tanta speranza e mettiamocelo pure -

amile un pizzico di carità. -tit_org-
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Aemilia, inchiesta partita dall`incendio di una Bmw
 
[Valentina Reggiani]

 

11. Þ UN ESPOSTO ANONIMO Al CARABINIERI DENUNCIÒ UN GIRO DI FALSE FATTURAZIONI: ERA CITATA

ANCHE LA ( Aemilia, inchiesta partita dalTincendio di una Bmw GIÀ negli anni 2000 era presente una cellula della

'ndrangheta originaria di Cutro che spaziava tra Piacenza, Parma, Reggio Emilia. Indagando le 'dinamiche evolutive'

dell'inchiesta, si è ricostruito un vasto giro di fatture false, che in un caso avrebbero coinvolto anche la coop Cpl

Concordia. E' quanto emerso ieri nel corso della nuova udienza del maxi processo Aemilia. A parlare come testimone,

un altro ufficiale dei Carabinieri di Fiorenzuola D'Arda, il luogotenente Camillo Cali che era a capo del nucleo

operativo del Comando e che ha spiegato come l'origine dell'inchiesta sia legata all'incendio di una Bmw, distrutta con

40 litri di benzina, avvenuto nel settembre del 2009 a Castelvetro Piacentino e al conseguente esposto anonimo

arrivato ai Carabinieri di Fiorenzuola D'Arda nello stesso periodo, in cui si denunciava un giro di false fatturazioni da

parte di aziende - tra cui Cpl - collegate a imprenditori di origine cutrese. Cali premette che le indagini avviate hanno

preso spunto dall'inchiesta 'Grande Drago', giunta a conclusione nel 2005, che stabilì appunto come la cellula

'ndranghetista già negli anni duemila fosse attiva nella nostra Regione. E proprio per i rapporti con i casalesi e con

l'appaltatrice Cpl concordia, nell'affare relativo alla realizzazione della rete di distribuzione del gas metano in sette

comuni dell'agro aversano, il pubblico ministero Di Nardo della corte di Cassazione ha rigettato il ricorso presentato

dai legali di Antonio Piccolo e volto ad ottenere la scarcerazione dell'imputato, sottoposto appunto a misura cautelare.

In sostanza la Cassazione, alla quale hanno presentato istanza gli avvocati Stellato e Taormina, conferma la

decisione del tribunale della Libertà di Napoli che, in sede di riesame, 'sottoscriveva' l'ordinanza emessa dal Gip. Gli

indizi a carico di Piccolo erano basati quasi totalmente sulle dichiarazioni del collaboratore di giustizia Antonio levine,

che aveva spiegato come il ruolo svolto dall'imputato per conto dei casalesi, capitanati da Michele Zagaria, fosse

quello di 'socio-imprenditore' nell'organizzazione, sottolineando proprio il rapporto con Cpl Concordia. Secondo

l'assunto della difesa, invece, Antonio Piccolo sarebbe stato un im- Srenditore costretto a subire la forza intimidatrice

del sodazio, quindi vittima di comportamenti estorsivi. La Cassazione, nel rigettare il ricorso, spiega invece come la

pericolosità sociale di Piccolo sia stata documentata. Valentina Reggiani L'UDIENZA Un ufficiale dei carabinieri di

Fiorenzuola d'Arda ha testimoniato come la cellula della 'Ndrangheta fosse attiva nella nostra regione dagli anni 2000

-tit_org- Aemilia, inchiesta partita dall incendio di una Bmw
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Nonantola auto distrutta da rogo in zona industriale
 
[Redazione]

 

AUTO DISTRUTTA DA ROGO IN ZONA INDUSTRIALE POTREBBE essere doloso l'incendio che ieri notte ha

distrutto un Fiat Dobló parcheggiato nella zona industriale di Nonantola in via Leonardo da Vinci. L'allarme è scattato

intorno alle 3, i vigili del fuoco si sono precipitati sul posto e hanno domato le fiamme. L'auto è distrutta. -tit_org-
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Aemilia, carabinieri e poliziotti in contatto con indagati
 
[Redazione]

 

IN LA TESTIMONIANZA DEL MILITARE CALÍ: PER QUESTO INDAGINI SVOLTE IN AUTONOMIA A PIACENZA

Aemflia^ carabinieri e poliziotticontatto con indagati ABBIAMO deciso di indagare in autonomia perché avevamo visto

che c'erano diversi contatti tra gli indagati e alcuni esponenti delle/orse dell'ordine. E iniziata così la nuova udienza del

processo Aemilia, ieri mattina; con il luogotenente Camillo Cali, ex capo del nucleo operativo del comando dei

carabinieri di Fiorenzuola D'Arda, che ha motivato l'inizio delle indagini che hanno portato a individuare il clan di

'ndrangheta infiltrato al nord. L'incendio di un'auto, una Bmw distrutta con 40 litri di benzina, avvenuto nel settembre

del 2009 a Castelvetro Piacentino e un esposto anonimo arrivato ai carabinieri di Fiorensuola D'Arda nello stesso

periodo, in cui si denunciava un giro di false fatturazioni da parte di aziende collegate a imprenditori di origine cutrese.

E la genesi dell'indagine, che ha preso spunto dall'inchiesta 'Grande Drago ', giunta a conclusione nel 2005, che

stabilì come gui negli anni 2000 era presente una cellula della 'ndrangheta originaria di Cutro che spaziava tra

Piacenza, Parma, Reggio. Cali inoltre ha sollevato il velo sui rapporti delle cosche con alcuni esponenti delle Forze

dell'ordine. Unfihne di indagine in cui inizialmente ci siamo mossi autonomamente. Poi, avendo appreso che anche a

Parma e Modena si stava indagando, abbiamo unito le forze. Su questo fronte sono due le figure chiave individuate

dagli investigatori: Romoìo Villirillo, già condannato in abbreviato a 12 anni e due mesi e Maurizio Cavedo, ex

poliziotto della Stradale di Cremona, imputato in Aemilia, che con Virilillo intratteneva rapporti. Cavedo è stato

arrestato nel 2014 per spaccio intemazionale di droga e sta scontando una condanna a 10 anni in un carcere

venezuelano. Nel pomeriggio Cali si è soffermato sulla figura dell'imputato Salvatore Muto, definito una sorta di tutor

per le questioni finanziarie, un mediatore per le diatribe, ma soprattutto uomo di riferimento in Emilia. A lui per

esempio si rivolgeva il reggiano Gaetano Blasco per entrare in contatto con Francesco Lamanna, il direttore dei lavori

della cosca nel cremonese. E sempre Muto faceva da contatto con Romoìo Villirillo, che a sua volta giocava un molo

ài spicco nell'organizzazione. Villiruh, racconta Cali, venne in diverse occasioni anche a Reggio. Cali nelle prossime

udienze dovrebbe anche riferire di un'operazione relativa al centro commerciale le "Vele" di Parma, e sull'ex

consigliere comunale Pd di Reggio Antonio Olivo, di origini cutresi. -tit_org-
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Esalazioni, case evacuate = Allarme gas, ma è la fognatura
Correggio, evacuato un palazzo. Colpa delle esalazioni

 
[A.p.]

 

Esalazioni, case evacuate A Correggio si teme una foga di gas, poi l'allarme nentra A ðàä.19 Allarme gas, ma è la

fognatura Correggio, evacuato un palazzo. Colpa delle esalazioni - CORREGGIO - FORTUNATAMENTE si è risolto

tutto in un falso allarme che, tuttavia, ha visto un ingente dispiegamento di forse per fronteggiare quella che, di primo

acchito, è parsa un'emergenza e ha finito per allarmare i residenti di una palazzina su due piani al civico 30 di viale

della Repubblica, a Correggio. Attimi di concitazione nel pomeriggio, attorno alle 18, quando un odore acre pervade

l'area che ospita anche varie attività commerciali. Dapprima, si sospetta una fuga di gas, tant'è che sette famiglie

vengono momentaneamente evacuate. Allontanate dalle proprie abitazioni a scopo cautelativo, puntualissano i vigili

del fuoco di Reggio intervenuti tempestivamente sul posto con una squadra di sei uomini. Congiuntamente, entrano in

azione i tecnici di Iren, impegnati ad appurare le origini della criticità, e i carabinieri di Correggio che poi vengono

raggiunti dagli operatori dell'Arpa e dalla Protezione Civile Icaro. Anche l'amministrazione comunale si mobilita

contattando preventivamente gli albergatori della Provincia per verificare l'eventuale disponibilità di posti per la notte.

Vengono effettuate tutte le campionature dei pozzetti e, rapidamente, emerge che il problema è legato alla rete

fognaria. Dopo un'ora e mezza l'emergenza nentra. Il disagio, da una prima ipotesi dei vigili del fuoco, sarebbe da

ricondurre a uno sversamento nella rete fognaria. Sipario di un gas non ancora identificato ma riscontrato in

concentrazioni talmente basse che fanno escludere all'istante ogni pericolo. Ne si esclude che la criticità sia dipesa da

un processo di denaturazione del mosto delle cantine, procedimento, peraltro, autorizzato. Nulla di anomalo, quindi.

Nessuna filga di gas, non ñ 'è alcun pericolo per la salute dei cittadini, rassicura in serata il sindaco Ilenia Malavasi.

a.p. MOBILITAZIONE Tecnici e vigili del fuoco in azione in viale della Repubblica. Le famiglie in attesa di poter

rientrare in casa: poi l'emergenza rient Correggio Ä -tit_org- Esalazioni, case evacuate - Allarme gas, ma è la

fognatura
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L'EMERGENZA FRANE IN APPENNINO
 

La Provincia ha programmato diciotto cantieri per ripristinare le strade
 
[Settimo Baisi]

 

L'EMERGENZA FRANE IN ËÑÑÅÍÍÉÍÏ  di SETTIMO BAISI - CASTEWOVO MONTI - BLOCCARE le frane è l'impegno

della Provincia di Reggio che ha messo in cantiere ben 18 interventi di cui cinque già ultimati, uno in corso mentre gli

altri 12 partiranno tra il mese di giugno e inizio autunno con l'intento di contrastare il dissesto idrogeologico del

territorio reggiano. I cantieri, gestiti dalla Provincia, grazie a circa 3 milioni di fondi ottenuti dall'Agenzia regionale di

Protezione civile, riguardano in particolare le frane che si sono attivate a seguito delle ondate di maltempo

dell'autunno 2014 e la nevicata del febbraio 2015. Martedì pomeriggio, a Palazzo Allende, è stato fatto il punto sulla

situazione frane dal consigliere delegato Andrea Tagliavini e dal dirigente alle infrastnitture della Provincia reggiana

Valerio Bussei, insieme ai sindaci e a amministratori dei comuni interessati dai cantieri: San Polo, Carpineti, Baiso,

Villa Minozzo, Casteinovo Monti, Viano, Vezzano, Albinea, Bibbiano e Ventasse. L'AMMONTARE dei 18 interventi è

pari a 2 milioni e 940 mila euro, finanziati dall'Agenzia regionale di Protezione civile grazie a 905.000 euro di risorse

proprie destinate agli interventi di somma urgenza e a poco più di 2 milioni di fondi stanziati dalla Commissione

europea per alluvioni che a ottobre e novembre 2014 colpirono la regione. Sono già stati ultimati i seguenti cinque

interventi: sulla Sp/27 a Fontanella di Baiso (90.000), Sp/72 a Ghiardo di Bibbiano (50.000 euro), Sp/9 a Felina di

Casteinovo Monti nei pressi dell'incrocio con la Statale 63, a San Polo Sp/513 erosione alveo del torrente Enza con

regimazione acque (265.000 euro) e Sp/73 a La Fratta primo di due stralci (200.000 euro) che prevedono la

realizzazione di una palificata, drenaggi e il ripristino della sede stradale. A La Fratta resta ora da completare il

secondo stralcio, per altri 160.000 euro - ha spiegato il consigliere delegato Tagliavini - i lavori partiranno nelle prime

settimane di giugno per concludersi tra fine luglio e i primi di agosto con la riapertura al transito della Sp/73. Entro i

primi giorni di ottobre anche tutti gli altri cantieri saranno aperti. La Provincia sta svolgendo un lavoro di progettazione

molto serio, partito con tutte le indagini geologiche necessarie affinchè i lavori garantiscano la tenuta nel tempo di

tutte le opere che stiamo realizzando. Entro giugno partiranno altri 2 cantieri sulla Sp/63 ad Albinea in prossimità di

Cavazzone (90.000 euro) e Sp/74 a Vronco di Vezzano (90.000), sulla Sp/107 di Baiso (170,000 euro). A settembre

l'avvio dei lavori alla Sp/7 tra Carpineti e Felina, a ottobre i rimanenti 9 cantieri: Sp/27 a Fontanel la di Baiso (610.000

euro in due lotti), Sp/59 Minozzo-Sologno (200.000 euro), Sp/103 Taviano di Ventasse (220.000), Sp/15 Ramiseto-

Taviano (250.000), Sp/7 Viano (75.000), Sp/63 a Carbonaso di Viano (85.000), Sp/76 CarpinetiCastello ( 105.000),

bivio Villaprara per opere di drenaggio e il rifacimento della sede stradale (80.000). A PEZZI La carreggiata della

strada provinciale 59 tra Villa Minozzo e la frazione di Sologno -tit_org-
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IL FERITO ERA RIMASTO IMPRIGIONATO TRA LE LAMIERE
 

Schianto frontale, grave un 46enne
 
[Redazione]

 

IL LE Schianto frontale, grave un 46enn( U incidente è avvenuto all'altezza di una curva sulla via Rio Mei DUE

FERITI, di cui uno in gravi condizioni, è il bilancio di un incidente stradale avvenuto ieri pomeriggio a Sant'Andrea in

Besanigo. Ricoverato in prognosi riservata c'è ora un 46enne, residente nella zona. Lo schianto è avvenuto poco

dopo le 13,30, sulla via Rio Melo, nei pressi del cimitero nuovo di Piccione. Da una prima ricostruzione fatta dagli

agenti della Polizia municipale di Piccione, è stato sicuramente un frontale quello che si è consumato tra una Saab

che procedeva in direzione di Coriano e il furgoncino di una pasticceria che viaggiava invece verso Piccione. In quel

punto c'è una curva, ed è stato nell'affrontarla che uno dei due mezzi ha invaso la corsia opposta, andandosi a

schiantare contro l'altro. Se sia stata la Saab o il furgoncino a passare la linea, non è ancora stato accertato con

sicurezza. SUL posto sono arrivate subito due ambulanze del 118 con l'auto medicalizzata, ma i sanitari si sono

subito resi conto che il conducente della Saab era rimasto incastrato tra le lamiere e che non sarebbero riusciti a

raggiungelo da soli. A farsi largo tra quello che restava della macchina ridotta a un catorcio e a liberare il ferito, sono

stati i vigili del fuoco arrivati subito dopo. Le condizioni dell'uomo sono apparse subito molto serie, e dopo essere

stato stabilizzato è stato trasportato all'ospedale di Rimini con il codice di massima gravita. Niente di grave, invece,

per il conducente del furgoncino, ma anche lui è stato costretto a ricorrere alle cure del pronto soccorso. Per

consentire di effettuare i rilievi, i vigili urbani sono stati costretti a chiudere la strada in entrambe le direzioni. -tit_org-
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Voragine sul lungarno auto inghiottite Paura e danni enormi = Disastro a Firenze
 
[Lucia Aterini]

 

Voragine sul lungarno auto inghiottite Paura e danni enormi ATERINI.BARTOLINI.SCUTELLÀ E MUGNAINI ALLE

PAG. 2-3-4-5 î Cede una tubatura, crolla un a pochi metri dar Ponte VeccljÌOl Danni enormi, palazzi evacuati, paura

per il fiume e feroci polèmiche^ ' ' ' ' - Widi LUCIA ATERINI Un colpo profondo inferto al cuore di Firenze, ai suoi

simboli storici ed economici. Inferto in maniera subdola e silenziosa, di notte, quando la città si avviava al riposo. A

duecento metri da Ponte vecchio, è sprofondato un pezzo di lungarno, quello intitolato alla famiglia Torri giani. Come

cinquanta anni fa con l'alluvione, è ancora una volta l'acqua l'elemento rovinoso con cui, ieri mattina al risveglio, si è

dovuta confrontare Firenze. Una dorsale di due- cento metri che all'improvviso e senza rumore, alle 6,15, è andata giù

fino a tré metri e mezzo sotto il livello della careggiata portandosi dietro 29 auto dopo due rotture di tubi dell'acqua.

Una voragine che si è aperta come se sotto ci fosse un vuoto o burro fuso. A quell'ora, per fortuna, dai pa- lazzi storici

che si affacciano in quel tratto nessuno è sceso per prendere l'auto. Per cui non ci sono stati feriti, ne danni alle

abitazioni. Ma alla città è stato sferrato un fendente della peggior specie: ci vorranno cinque milioni di euro per

riparare i danni eunannodilavoriin una delle zone più fotografate e transitate (a piedi perché siamoZtl) dai turisti diretti

agli Uffìzi e sul Ponte vecchio. Si temono danni economici importanti. E poi Firenze dovrà ricevere spiegazioni su

quello che è effettivamente accaduto da mezzanotte e mezzo in poi, quando è arrivata la prima segnalazione di

Publiacqua e sono stati postati sui social i primi video con un lungarno dove l'acqua correva come se fosse un fiume

tra le auto in sosta. E, alla stessa ora, i clienti del ristorante Lungarno 23 sono stati dotati di sacchetti che si sono

messi sulle scarpe per uscire dal locale. Spiegazioni che dovranno arrivare fino a ieri mattina quando, ancora più

vicino al Ponte vecchio, si è aperta la ferita lunga duecento metri. Che ha scolorito la bellezza che si propaga

magicamente in quelle strade ogni giorno, compreso quella delle rose di fronte alla Società canottieri (che si trova alla

stessa altezza ma dall'altra parte della sponda). E che ha adombrato i facoltosi od ex nobili residenti nelle antiche

dimore che si affacciano lungo quel tratto del fiume. Solo qualche turista troppo distratto pensava che "fosse tutto un

film". Se le due rotture siano la causa o la conseguenza della voragine ancora non è chiaro. L'unico ad avere certezze

è il sindaco è Dario Nardella che ha allontanato con fermezza la parola dissesto idro-geologico. Ma la Procura della

repubblica, intanto, "per non saper ne leggere e ne scrivere" ha aperto un' indagine. E i residenti del lungarno, nelle

decine di interviste rilasciate, hanno puntualizzato più volte che da settimane spesso le loro cantine si allagavano e

che il problema era stato segnalato più volte. In più in serata è spuntata anche una foto scattata alcuni giorni fa dove

si vede acqua che sgorga nel punto incriminato. La notte della pugnalata. Firenze non ha mai avuto un buon rapporto

con la Firenze sotterranea (instabile a tal punto da farla rimanere città intemazionale senza metropolitana). Anche

l'altra notte si è consumato un nuovo tradimento in un centro già alle prese con una lunga e variegata lista di disagi

che ha a che fare con interventi mancati e con i soldi che non si trovano per fare tutto quello che sarebbe necessario

fare. Cosa sia accaduto sotto quell'asfalto rimesso a nuovo da pochi mesi dall'amministrazione Nardella (a differenza

di molti altri punti del centro), ora fangoso, pieno di crepe e in parte sprofondato, non è ancora affatto chiaro. La prima

richiesta di intervento è stata a mezzanotte e mezzo all'altezza della chiesa luterana perché c'era stato un calo di

pressione. L'acqua ci arrivava alle caviglie, sembrava un fiume, racconta Rocco Marzi che lavora al ristorante

Lungarno 23. Dunque la scaletta è stata: intervento di Publiacqua, vigili urbani e pompieri, chiusura di un tubo,

spostamento di dodici macchine parcheggiate e la pressione che è rientrata nei parametri normali. Circolazione

interrotta per i residenti. Poi la seconda rottura, più vicina al Ponte vecchio. Questa volta a rimanere coinvolta è stata

la conduttura principale, quella "pesante" da settanta centimetri di diametro. Un tubo, con sessanta anni di attività che

doveva essere sostituito nei piani dell'azienda gestore, ma che era comunque monitorato, ha sottolineato il sindaco.

Poi alle 6,15 lo smottamento silenzioso di cui nessuno si è accorto. E l'evacuazione di due palazzi con l'intervento di
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nuovo dei vigili del fuoco, vigili urbani, protezione civile. E dei tecnici di tutti gli enti locali. il piano di emergenza.

Intanto il quartiere in questione e le zone vicine sono rimaste senza acqua e sono arrivatre le autobotti, chiuse una

decina di scuole. In alcune è scattato Ã approvvigionamento con bottigliette. E i cali di pressione si sono avvertiti fino

a Prato. Per le famiglie alert-sistem con telefonate o sms. Poi intorno alle 11 altro piccolo cedimento per una decina

metri di asfalto. Che, comunque, per i vigili del fuoco era atteso. Nel pomeriggio l'area definita rossa si è ristretta solo

al perimetro lungarno Torrigiani-via dei Bardi. A fine serata il by-pass per restituire il servizio idrico alle zone più vicine

all'area in emergenza è stato terminato. L'acqua è tornata a tutti e i residenti sono rientrati nelle loro case. Con

l'intervento di un'autogrù tutte le 29 automobili sprofondate e poi "annegate" sono state recuperate. Nessuna difficoltà

è stata registrata per le condutture del gas. Altrimenti per isolare la zona, i disagi sarebbero stati enormi, ha

commentato il sindaco Nardella. Per fortuna, a differenza di quelle di Publiacqua, in quella zona le condutture erano

state rinnovate da poco. Poche certezze, tanti dubbi. Tra le ipotesi della causa dello smottamento quella del "colpo

d'ariete": che con la chiusura del primo tubo possa essersi verificato una sovrappressione su altre tubature. E da qui

la rottura. Ma sotto quel tratto di lungarno c'è un'altra "vita" sconosciuta ai più, e comunque pulsante nel suo scorrere

incenssante accanto al fiume. Publiacqua, attraverso l'amministratore delegato Alessandro Carri, ha accennato al

canale sotterraneo che da Ponte alle grazie arriva fino al Ponte vecchio e che potrebbe esser stato causa del

cedimento per un'interruzione. E poi ancora sotto lungarno Torrigiani passa anche una fognatura ottocentesca

percorribile con i barchini, almeno fino a poco tempo fa, grazie ad aperture ad arco lungo l'argine. Alessandra Biserna,

membro del consiglio nazionale dei geologi, aggiunge un altro elemento e ipotizza una eccessiva concentrazione di

acqua, con la rottura del tubo che è stato "colpo di grazia" in una situazione già compromessa e di cui non stati colti in

tempo i segnali. Perché, come si sono chiesti i fiorentini, che pagano una delle bollette per l'acqua più care di tutta

l'Italia, sembra impossibile che un fenomeno così devastante sia avvenuto in maniera improvvisa e solo per una

rottura di due condutture. Sei ore da chiarire. Firenze aspetta chiarimenti pure sulla gestione della nottata

d'emergenza: Publiacqua deve dare delle risposte chiare - ha detto anche il sindaco Nardella - su cosa sia accaduto

tra il primo e il secondo guasto. E sospetta che ci sia stato un errore umano. E ancora: poteva essere gestita in modo

migliore o diversa l'emergenza nella notte con quell'accumulo di acqua anomalo in poche ore? Le 29 auto potevano

essere rimosse prima? L'Arno unico assolto. L'unico esentato da responsabilità pare sia "l'inquilino accanto", il fiume

Arno perché la spalletta costruita nel 1872, quando il lungarno venne allargato, ha reno. Alle prime notizie sulla

voragine il pensiero dei fiorentini è stato immedia to ed è tronato al 1966, soprattutto di quelli che hanno vissuto la

tragedia che proprio quest'anno "taglia" il cinquantesimo annive

rsario. Le immagini della voragine con le auto sprofondate, hanno richiamato quelle, in bianco e nero, di 50 anni fa,

quando l'Arno invase il centro portandosi via tutto. Ma l'Arno, come ha detto anche il presidente del consiglio regionale

Eugenio Giani, in questa storia non c'entra. Si sono aperte delle fenditure sulla spalletta e in un tratto ha "spanciato",

come ha affermato Alessandra Biserna. Tra l'altro a monitorare il fiume è impegnata anche l'Università di Firenze con

il dipartimento di ingegneria e geologia che ha piazzato un'apparecchiatura radar come quelle usate per la Costa

concordia all'isola del Giglio per verificare eventuali movimenti della spalletta. Le apparecchiature sono state

sistemate lungo la sponda opposta a quello dove il lungarno è sprofondato. Le polemiche. Sono arrivate a pioggia.

Sarcastiche sui social, frontali dai politici e dal mondo del lavoro. Con le dovute differenze ha spiegato la segretaria

generale della Cgil Paola Galgani - il tema della manutenzione e del mantenimento costante del territorio non può

essere conseguente alle emergenze. Firenzefortuito c'è una sola cosa: l'assenzaferiti @dangelo_Luciana Due rotture

in poche ore, poi la voragine che si apre all'alba Ventinoveauto inghiottite dal vuoto ma la spalletta ha retto l'urto Ø'

Conduttura si rompe a Firenze, divorando dozzine di auto in una enorme voragine @nytimes Le stradeerano allagate

già dopo mezzanotte, qualcosa non va nella cronologia dei soccorsi È una ferita planetaria Crolla il modello misto

pubblico-privato che piace tanto a MatteO Renzi @AcquaBeneComune Ore 15,53: ripristinato il servizio idrico su

Firenze @Publiacqua -tit_org- Voragine sul lungarno auto inghiottite Paura e danni enormi - Disastro a Firenze
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polizia giudiziaria negli uffici di publiacqua
 

Inchiesta della procura, già acquisiti degli atti
 
[Massimo Mugnaini]

 

di Massimo Mugnaini FIRENZE La procura di Firenze ha aperto un'inchiesta sul crollo del Lungarno Torrigiani. Al

momento si tratta di un fascicolo a modello 45, cioè senza indagati ne ipotesi di reato. Aspettiamo i rilievi di polizia

municipale, vigili del fuoco e tecnici comunali, dovranno tutti riferire nei nostri uffici, dopodiché decideremo come e se

procedere fanno sapere dal Palagiustizia di Novoli. Nel frattempo il pm Gianni Tei, magistrato di turno quando si è

aperta la voragine di 200 metri che ha inghiottito una trentina di macchine, ha già spedito ufficiali di polizia giudiziaria

nella sede di Publiacqua ad acquisire carte e dati elettronici. Lo scopo è comprendere che cosa abbia causato il crollo

a due passi da Ponte Vecchio ed Uffizi, ma anche scoprire se manutenzione e controlli sulla rete idrica fiorentina si

siano regolarmente susseguiti nei mesi scorsi. Sul punto, d'altronde, vi sono dubbi. Nel capoluogo intanto è già

polemica sull'origine dell'incidente che è bene ricordarlo - soltanto perché si è verificato alle prime luci dell'alba non ha

provocato una strage. Secondo Palazzo Vecchio e vigili del fuoco, non c'è infatti nessun dubbio sul fatto che a

causare lo smottamento sia stata la rottura di un tubo dal diametro di oltre 70 centimetri che scorre in Oltrarno, tubo

che allagando il terreno sotto il manto stradale avrebbe poi provocato il crollo. Secondo Publiacqua invece la rottura

del tubo - o di due tubi - potrebbe essere causa o effetto dello smottamento. Una sorta di "autodifesa preventiva" che

in Procura ha fatto storcere il naso a non pochi funzionari. Al pm Tei - una vera e propria autorità nel settore dei reati

e dei danni ambientali: è lui ad aver indagato sulla Tav nel Mugello - resta inoltre da capire cosa abbia provocato la

rottura del tubo. Ma ci vorrà tempo. -tit_org-
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L` uomo che smentì il Comune su Facebook
 
[Andrea Scutellà]

 

V uomo che smentì il Comune su Facebook di Andreascutella Ironia, rabbia, sgomento, ma anche informazioni e

notizie di pubblica utilità. I social network si confermano come un universo variegato, che reagisce con la testa e con

la pancia ai disastri. Colpisce la sicurezza con cui un cittadino smentisce già in mattinata l'account Facebook ufficiale

del Comune di Firenze. Da Palazzo Vecchio affermano che la rottura delle tubature si è registrata questa (ieri)

mattina. Potete rettificare? La rottura del tubo si è registrata ieri notte sottolinea Federico Porceddu, rimandando al

video che la giornalista Luciana Magi strato ha postato sul suo profilo. La donna, verso l'una di notte, aveva ripreso la

prima delle due rotture, quella del tubo più piccolo che ha allagato il Lungarno e su cui i tecnici di Publiacqua erano

successivamente intervenuti. E già dalla notte, a poche centinaia di metri dal Ponte Vecchio, era possibile sentire i

turisti che esprimevano stupore misto a paura. Non ho mai visto nulla del genere... diceva una donna in inglese con

voce chiara all'interno del filmato di Magistrato. In mattinata, poi, il baratro inghiotte le auto. Alcuni turisti sono

spaventati e stupiti: due giapponesi raccontano di essere stati contattati da amici e parenti su Facebook, perché

anche in Estremo Oriente ormai si parla di Firenze. Con il tempo si fa strada anche un certo vouyerismo. C'è chi mette

online i primi selfie con la voragine, proprio come succedeva con il relitto della Costa Concordia. Nel frattempo la

rabbia dei fiorentini esplode. Il cantante Piero Pelù la butta sul politico e scrive sul suo profilo Facebook:

Dissesto/disastro idrogeologico nel cuore di Firenze a Ponte Vecchio, la mercé di scambio preferita del renzismo piu

becero. Ma tanto a Firenze buca più buca meno.... Il suo post riceve migliaia di condivisioni e commenti, diventa una

vera e propria arena prò e contro questa e la precedente amministrazione fiorentina. Un'ora dopo è ancora l'account

del Comune di Firenze che sottolinea: A causare il cedimento è stato un doppio guasto sulla rete idrica. Nessun

dissesto idrogeologico. Firenze cambiaverso, sprofonda è Stefano Simeoni, nickname l'Avvelenato, a riassumere in

tré parole l'ironia antirenziana che circola su Twitter. Dove per tutto giorno tra le parole di "tendenza" ^lungarno,

nardella, publiacqua, firenze e ^voragine, saranno tra le più citate. Ma ce n'è per tutti, anche per Matteo Salvini, che

dagli utenti viene "avvistato" in tutti i luoghi - e anche al telefono sul Lungarno - dopo la foto dal Parlamento Uè di

Bruxelis, il giorno dell'attentato. Alla fine le istituzioni storiche della città avranno la loro: Dopo "petaloso" la Crusca

strizza Ã occhio a "Madonna Lungama!", conio fresco di giornata. Il post diPorceddu -tit_org-uomo che smentì il

Comune su Facebook
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Un consiglio straordinario sulla sicurezza nelle cave
 
[Redazione]

 

INCIDENTI SUL LAVORO  MASSA Si terrà oggi pomeriggio, alle 17, un consiglio straordinario sulle cave. All'ordine

del giorno la "Discussione su agri marmiferi e sicurezza nei luoghi di lavoro", a partire dal documento di maggioranza

nato all'indomani della tragica frana a Colonnata in cui persero la vita due cavato ri: Roberto Ricci Antonioli. Quello,

infatti, era l'ennesimo incidente mortale che accadeva in cava. E i consiglieri comunali non hanno fatto nemmeno in

tempo a buttare giù il documento che Ria doveva piangere un altro morto nel marmo. Questa volta al piano: Carlo

Morelli, 61 anni, morto due settimane fa in una segheria di marmo nella zona industriale a Massa. Era morto al piano

poco prima Stefano Mallegni, di Ortonovo (La Spezia), 52 anni, rimasto schiacciato da due lastre mentre manovrava il

carroponte. Qualche giorno prima a morire era stato Nicola Mazzucchelli, 46 anni, colpito da una perlina di filo

diamantato che gli ha traforato la testa. E poi Bruno Maggiani, anche lui di 46 anni, precipitato da una bancata alta 8

metri. -tit_org-
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È possibile il collegamento con l`alluvione
 
[Redazione]

 

Non è una certezza, ma quasi. L'inchiesta sugli illeciti ambientali alle cave si unirà a quella sull'alluvione di Carrara. Lo

dice, tra le righe, il procuratore capo. Aldo Giubilaro(infoto), commentando la chiusura della prima trance dell'inchiesta

che vede coinvolti quattro imprenditori del marmo (leggi articolo a lato). Stiamo parlando di reati di natura ambientale,

in campo paesaggistico, di gestione dei rifiuti e molto altro spiega - Ma questo non esclude il concorso in altri È

possibile il collegamento con l'alluvione reati, quali l'inondazione. Il ruolo delle cave si trovava al centro anche

dell'inchiesta della procura di Massa Carrara sull'alluvione del 2003, quando mori una donna di 76 anni. Gli indagati

per omicidio colposo erano 24 e figuravano, oltre a due ex sindaci e dirigenti comunali, anche imprenditori del settore

dei marmi. La perizia dei tecnici, composta da 93 foto, dimostrava la sistematica occupazione dell'alveo del torrente

da parte dei resti di lavorazione del marmo, con l'acqua che era costretta a passare in mezzo a massi e detriti. Un

processo che però fine con la prescrizione. -tit_org- È possibile il collegamento conalluvione
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Anche i cittadini devono chiamare il 112
 
[Redazione]

 

La Protezione Civile Regionale e I Commissario Straordinario di Roma Saverio Tronca, hanno inoltre provveduto a

dare incarico all'Istituto Nazionale di Geofisica e Vulcanologia del monitoraggio costante del fenomeno in atto - al fine

di redigere una relazione tecnica per definire la corretta esecuzione delle opere necessarie alla cessazione del

fenomeno, per la salvaguardia della salute umana. Intanto chiunque dovesse sentire odori del genere, provenire dal

sottosuolo durante lavori edili o di altro genere è subito tenuto ad allontanarsi, stare all'aria aperta e chiamare i

soccorsi dei vigili del fuoco e il numero di emergenza 112. -tit_org-
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Gas pericolosi dal sottosuolo
 
[Luciano Sciurba]

 

Vigili del fuoco e Protezione Civile al lavoro in zona Morena dopo la recente fuoriuscita di anidride solforosa da un pos

' omenti di tensione per centinaia di famiglie a via Anagnina a causa di. una improvvisa fuoriuscita di idrogeno

solforato e di anidride carbonica, gas molto pericolosi per la salute umana e da non sottovalutare. All'altezza del civico

458, proprio al confine tra i comuni di Roma, Ciampino, Marino e Grottaferrata. I gas tossici, ancora una volta, si sono

sprigionati da un pozzo di un terreno privato. Volevamo recuperare - un pozzo che è stato tappato dal cemento, ma

appena abbiamo scavato e ho messo le mani si sono sprigionati i gas nauseabondi, ha dichiarato il proprietario ai

giornalisti sul posto. L'odore acre e tipico dell'idrogeno solforato si è diffuso immediatamente. Molti cittadini hanno

chiamato le forze dell'ordine. Sul posto sono intervenuti i vigili del fuoco di Frascati, Roma e del Nucleo biologico e

chimico, due pattuglie della Polizia e la Polizia locale, che hanno provveduto ad evacuare due abitazioni e delimitare

la zona. Naturalmente i condomini hanno chiesto rassicurazioni. Siamo preoccupati - afferma Sergio P. abitante in un

appartamento di via Anagnina -, In casa abbiamo bambini e l'odore è insopportabile. Nella confusione qualcuno ha

trovato anche il tempo di scherzare. Å' solo acqua sulfurea - afferma Mario R. residente in zona -. Abbiamo le terme

romane sotto casa. La vicenda, invece, è molto seria. Sul posto, infatti, sono intervenuti poco dopo il primo fatto il

professor Franco Barberi, ex presidente della Protezione civile ed un'equipe di ricercatori dell'Istituto nazionale di

Geologia e vulcanologia. Episodi del genere - ha detto il professor Barberi - sono frequenti un'area vulcanica come è

quella dei Castelli Romani. Bisogna avere particolare attenzione nell'uso del suolo e nelle trivellazioni sotterranee. Nel

2001 nei pressi di Marino e nel 2011 a Lavinio per le esalazioni di questi gas morirono due operai che slavano

scavando un pozzo, mentre nel 1999 morirono 20 mucche nei pressi di Ciampino e Santa Maria delle Mole, che

brucavano su un terreno infestato dai gas. L'anidride carbonica - spiega il professor Nicola Pagliuca, ricercatore

dell'Ingv - è dannosa anche a piccole concentrazioni, mentre l'idrogeno solforato può essere letale perché attacca il

sistema nervoso. La casa, il terreno ed il pozzo di via Anagina sono stati messi sotto sequestro. I vigili del fuoco

hanno otturato il pozzo iniettando un cilindro di cemento di tré metri e mezzo e sono poi tornati di recente sul posto

insieme sempre agli esperti ingegneri e studiosi dell'Istituto Nazionale Geologia e Vulcanologia e alla Protezione

Civile per cercare di chiudere del tutto le fuoriuscite in maniera minuziosa. Un episodio che - secondo quanto

dichiarato dagli esperti - sarebbe anche legato al degassamento del sottosuolo dovuto al prosciugamento delle falde

acquifere e alle continue trivellazioni del sottosuolo, già vessato da mille problemi ambientali. Luciano Sciurba -tit_org-
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Santa Maria delle Mole
 

Bambini a scuola con i Vigili del Fuoco
 
[Redazione]

 

Santa Maria delle Mole  Si è svolta in piazza Sandro Sdotti a Santa Maria delle Mole la seconda edizione di

Pompieropoli, manifestazione promossa e curata dal Comando Provinciale dei Vigili del Fuoco di Roma -

Distaccamento di Marino, con la collaborazione del comune di Marino. Hanno aderito le scuole elementari A Frank di

Frattocchie, A Silvestri di Castellucda, 1. Nievo di Cava dei Selci, E. Morante di S. Maria delle Mole, Istituto

Comprensivo P. Levi di Frattocchie e l'Istituto delle Suore Betiemite, sempre di Frattocchie. 1 vigili del Fuoco di

Marino, in sinergia con il personale del distaccamento di Frascati, hanno effettuato delle simulazioni realistiche di

pericolo, come per esempio un incendio, appiccando dei fuochi controllati, invitando i bambini a provare a spegnerli

tramite l'uso dell'acqua e dell'estintore. Il programma inoltre, ha avuto un percorso didattico propedeutico per i piccoli

"Vigili dei Fuoco in erba", la conoscenza degli automezzi in dotazione e l'esibizione di una squadra di Vigili del Fuoco

con cani da ricerca. Al termine a tutti i bambini che hanno partecipato alle attività educativa è stato consegnato il

Diploma di Giovane Pompiere. In occasione della manifestazione, come nella tradizione ormai collaudata di

Pompieropoli, si è tenuta una raccolta di generi alimentari da destinare agli orfanotrofi della zona. Sul posto anche la

protezione civile di Marino, la polizia locale, e le unità dnofile dei vigili del fuoco di Roma. L.S. -tit_org-
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ROCCA DI PAPA Intervento dei Vigili del Fuoco in via Palazzolo
 

Grosso bus incastrato, rimosso con l`autogru
 
[Redazione]

 

ROCCA DI PAPA Intervento dei Vigili del Fuoco in via Palazzolo Grosso bus incastrato, rimosso con rautogru Un bus

proveniente da Roma il 18 maggio si è incastrato in via Palazzolo, incrocio con via Roma, a Rocca di Papa Sul posto

sono intervenuti Polizia locale, vigili del fuoco di Marmo e Protezione civile che con l'autogrù stanno cercando di

sollevare il grosso bus per permettergli di fare manovra e riprendere la corsa. Tutte le operazioni sono appena finite: il

bus è stato messo in condizioni di ripartire dopo l'intervento dell'autogrù dei pompieri da Roma e dei vigili del fuoco di

Marino.pullman ha riportato solo piccoli danni, la polizia locale e la protezione civile hanno collaborato regolando la

viabilità durante le operazioni di sollevamento del grosso mezzo. -tit_org- Grosso bus incastrato, rimosso conautogru
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Lariano
 

Delegazione di Lariano dal Papa a Roma
 
[Redazione]

 

Lariano  Una delegazione dell'amministrazione comunale di Lariano composta dal sindaco Maurizio Caliciotti, dagli

assessori Fabrizio Ferrante Carrante, Maurizio Mattacchioni, insieme alla segretaria del sindaco sign Luana Spallota,

insieme al Gruppo Strumentale città di Lariano, insieme alle Majorettes, e alla Protezione Civile comunale si sono

recati a San Pietro all'Udienza Giubiliare di Papa Francesco. È stata un'esperienza indimenticabile per la delegazione

di Lariano con la stilata in parata con la banda e le ma jorettes del Gruppo Stumentale città di Lariano da Castel

Sant'Angelo sino a Piazza San Pietro e successivo incontro con Papa Francesco. -tit_org-
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Il padre progettista estraneo alla tragedia
 
[Giampiero Giancarli]

 

SISMA: 17 ViniME IN VIA ROSSI IL Ã GIUGNO DECIDE LA CASSAZIONEpadre progettista estraneo alla tragedia

De Angelis perse la figlia nel crollo del palazzo killer da lui ristrutturato L'avvocato Coppi: Va assolto, non doveva

verificare la solidità dell'edifìcio di Giampiero Giancarli L'AQUILA La morte della figlia Jenny nel crollo del palazzo

killer di generale via Rossi da lui ristrutturato nel 2000 lo tormenterà per sempre. Come pure quelle degli altri 16

condòmini rimasti sotto le macerie. Ma l'ingegnere Diego De Angelis, 70 anni,noto in città anche come professore di

matematica, non ci sta a passare come l'unico responsabile di quella tragedia e ha la coscienza a posto. E il 1 giugno

si giocherà la sua ultima carta in Cassazione: un'eventuale assoluzione non cancellerebbe il dolore ma spazzerebbe i

rimorsi e darebbe sollievo. De Angelis, che si salvò dal crollo, ha chiesto aiuto al principe del Foro italiano per

dimostrare la sua innocenza: l'avvocato Franco Coppi. Il comportamento processuale e umano di De Angelis,

condannato in secondo grado a un anno eli mesi per omicidio colposo plurimo, fu elogiato, paradossalmente, dallo

stesso pm Fabio Picutf che in occasione del processo di primo grado si lasciò andare a frasi inequivocabili. Un

processo "storico" in quanto ci iu il primo verdetto, in assoluto, sui crolli del post-terremoto. L'importanza di questo

processo è culturale, disse in aula durante la requisitoria. De Angelis è stato onestissimo, per lui ho la più grande

ammirazione. Gli volevo suggerire la risposta durante il suo interrogatorio, ammise il pm in aula, avrei voluto che mi

avesse detto di aver fatto la verifica strutturale e di non averla depositata. Oppure che non abbiamo saputo trovarla.

Se mi avesse risposto cosi avrei chiesto l'assoluzione, ma DeAngelis non se l'è sentita di mentire. E io l'ammiro. Però

dicendo la verità ha dato validità al capo d'imputazione. Il palazzo fu realizzato negli anni Cinquanta in modo tanto

pedestre, e con materiali scadenti, al punto che la discussa ristrutturazione comunque non ha avuto alcuna incidenza

sull'implosione del fabbricato. La Procura, poi sostenuta dalle due sentenze di condanna, ha contestato nei precedenti

processi come in occasione dei restauri non ci fu alcuna verifica sulla staticità. Si contestano delle omissioni nei

calcoli che non emergono dalle documentazioni. Se quei calcoli fossero stati fatti, l'accusato si sarebbe reso conto

della fragilità del palazzo. Coppi, nella sua memoria, afferma che i restauri consistevano in una semplice modifica del

tetto per evitare infiltrazioni d'acqua e nella realizzazione di una più efficace coibentazione. Non si vede per quale

motivo il De Angelis avrebbe dovuto compiere le verifiche reclamate nella sentenza impugnata visto che i nuovi lavori

non incidevano sulle strutture. Le omissioni imputate a De Angelis non possono essere definite come

"drammaticamente rilevanti" sia perché il ricorrente non era tenuto a eseguire le verifiche indicate nel capo di

imputazione sia perché la stessa sentenza riconosce che la natura dei lavori fatti non richiedeva consolidamento. Nel

ricorso si ricorda che, comunque, quei lavori alleggerirono il palazzo di 40 tonnellate. Assolutamente gratuita, si legge

nel ricorso, appare la motivazione della sentenza impugnata, laddove cerca di qualificare come sopraelevazione i

lavori effettuati e progettati da De Angelis essendo stato escluso dai periti che essi abbia no comportato una quasiasi

modifica di altezza e risultando incomprensibile il riferimento al fatto che, non si sa quanti anni prima, il quarto piano

dell'edificio era stato frutto di elevazione. Coppi, dunque, chiede di annullare la condanna senza rinvio.Le parti civili

sono rappresentate dagli avvocati Wania Della Vigna, Alberto Gamberini, Paolo Vecchioli. -tit_org-
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Al corteo in 15 mila ma il Colosseo rimane aperto = Il corteo dei quindicimila contratto

subito ma il Colosseo non ha chiuso
 
[Manuela Pelati]

 

Al corteo in 15 mila ma il Colosseo rimane aperto Nel giorno dello sciopero organizzato da Cgil, Cisl e Uil sono scesi

in piazza 15 nula lavoratori di Roma e del Lazio (su 165 nula complessivi), con vigili e maestre d'asiloprima fila. La

richiesta principale è il rinnovo del contratto fermo da 7 anni. I custodi del Colosseo non hanno aderito: cancelli aperti

tutto il giorno. Uffici pubblici, invece, in funzione a singhiozzo, a pagina 3 II corteo dei quindicimila contratto subito ma

il Colosseo non ha chiuso Colosseo, Foro Romano, Palatino, Terme di Caracalla e gli altri monumenti statali ieri sono

rimasti aperti tutto il giorno (tranne Palazzo Massimo fino alle 14) perché i custodi non hanno aderito allo sciopero dei

dipendenti pubblici. Nel giorno dell'agitazione organizzata dai sindacati Cgil, Cisl e Uil non si sono creati quindi i disagi

come lo scorso settembre quando la chiusura dei cancelli del Colosseo provocò un clamore intemazionale finendo su

tutti i giornali esteri. E se i dati complessivi dell'adesione tra i 165 mila lavoratori a Roma e nel Lazio, si sa prà solo

oggi perché lo sciopero si è protratto fino a mezzanotte, il numero certo è che sono stati 15 mila (secondo i sindacati,

io mila secondo la questura) i lavoratori al corteo della mattina su via dei Fori Imperiali. In prima fila maestre d'asilo e

vigili urbani: Siamo un settore provato, il prossimo sindaco se ne deve subito occupare. A spiegare i motivi della

protesta è stato ieri Roberto Chierchia, segretario generale della Cisl Fp Lazio: Oggi è la giornata dedicata ai pubblici

dipendenti che garantiscono servizi di prossimità, sanità, enti locali, funzioni centrali, protezione civile, vigili del fuoco.

E ha aggiunto; Sono i servizi che servono ai cittadini quotidianamente ma che il governo da 7 anni non vuole

riorganizzare bloccando un contratto di lavoro. I dati fomiti dal sindacato mostrano un calo degli impiegati del 14,67%

negli ultimi dieci anni, con l'età media in aumento e più della metà dei lavoratori con più di 50 anni. Chierchia ha

spiegato: Non vogliamo solo il giusto riconoscimento salariale, ma anche assunzioni, digitalizzazione e innovazione,

perché abbiamo l'età media dei dipendenti pubblici più alta d'Europa, sopra i 50 anni. Tutte questioni che il governo

centrale e quello regionale, Zingaretti in testa, che non ha risposto al nostro appello e oggi non è qui, non intendono

prendere in considerazione. La giornata di sciopero è pesata sulla busta paga per circa 80 euro, un sacrificio che

forse i custodi del Colosseo non si sono sentiti disfare, permettendo l'apertura. È un servizio pubblico essenziale... è

stato il commento del ministro della Cultura Dario Franceschini che ha inserito la cultura tra questi servizi con il

recente decreto, evitando blocchi totali in favore di aperture parziali. Il ministro ieri ha anche annunciato: Partiremo dal

Colosseo per le gare di affidamento dei servizi aggiunti nei musei. Si tratta dei biglietti, bar e shop, un business dorato

gestito da privati senza atto formale da anni e con proroghe. Affideremo allo Consip la gestione di tutte le gare. La

data è tra la fine dell'estate e l'inzio dell'autunno. Manuela Pelati mpelati@corriere.it Altra data Martedì 31 maggio

trasporto pubblico capitolino a rischio per lo sciopero di 24 ore indetto dai sindacati Faisa Confail, Orsa, Sul.UsbeUtl.

L'agitazione interesserà la rete Atac: bus, tram, metro e ferrovie regionali Corteo Partito dal Colosseo è arrivato al

Campidoglio -tit_org- Al corteo in 15 mila ma il Colosseo rimane aperto - Il corteo dei quindicimila contratto subito ma

il Colosseo non ha chiuso
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"Il senso del dovere diventa esemplare coraggio" = La caserma dei vigili del fuoco di via S.

Sassetti da ieri porta il nome di "Renato Falsini"
 
[F.s.]

 

La caserma, dei vigili del. fuoco di Rieti è stata intitolata a Renato Falsini. Presente la famiglia "fl senso del dovere

diventa esemplare coraggio' La cerimonia di Intitolazione della caserma dei vigili del fuoco a Renato Falsini (sopra la

moglie e i fiali) La cerimonia alla presenza di familiari e autorità La caserma dei vigili del fuoco di via S. Sassetti da ieri

porta il nome di "Renato Falsini" > RIETI "Quando il senso del dovere diventa esemplare coraggio" è scritto sulla

targa consegnata alla signora Caterina, vedova di Renato Falsini e ai figli Luca e Monica. La caserma dei vigili del

fuoco di Rieti da ieri porta il suo nome e la lapide ricorda l'eroico gesto che lo condusse alla morte 1 1 settembre, in

seguito alle ustioni riportate. La lapide, scoperta dalla figlia Monica, madrina della cerimonia (lei non era ancora nata),

è stata benedetta dal vescovo Domenico Pompili. Sono trascorsi tanti anni da quel 20 ago sto del 1974, quando

suonò l'allarme e la squadra dei vigili parti per spegnere un incendio tra Teglieto e Borgo San Pietro, ma ieri gli onori a

Renato Falsini 'vigile permanente' decorato con la medaglia di bronzo, erano solenni e partecipati dalle più alte

autorità (il nuovo prefetto, il sottosegretario agli interni, Giampaolo Bocci, il consigliere regionale Daniele Mitolo, i

comandi dei vigili del fuoco delle caserme di tutto il Lazio e del Vaticano, i segretari del sindacato Fns Cisl, il sindaco

di Rieti, sindaco e vioesindaco di Petrella Salto). < f.s. a pagina 5 -tit_org- Il senso del dovere diventa esemplare

coraggio - La caserma dei vigili del fuoco di via S. Sassetti da ieri porta il nome di Renato Falsini
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Scena quasi surreale all'alba di ieri nel capoluogo toscano Disastro dovuto alla rottura di un tubo: tanti danni, nessun ferito
 

Sprofonda la strada lungo il fiume Arno Sommerse 20 auto
 
[Redazione]

 

Scena quasi surreale all'alba di ieri nel capoluogo toscano Disastro dovuto alla rottura di un tubo: tanti danni, nessun

ferito Sprofonda la strada lungo il fiume Amo Sommerse 20 auto I FIRENZE La strada che sprofonda per 7 metri e

l'acqua che sommerge 20 auto in sosta in pieno centro a Firenze sul Lungarno Torrigiani, tra Ponte Vecchio e Ponte

alle Grazie. Due palazzi evacuati, migliaia di cittadini senza acqua per ore. E questo lo scenario, quasi da disaster

movie americano, che ha visto protagonista ieri, suo malgrado, il capoluogo toscano, con la rottura di un tubo

dell'acqua che ha causato la voragine lunga 200 metri poco prima delle 7 del mattino: l'unica nota positiva (con 5

milioni di euro di danni) è che non è stato segnalato nessun danno a persone, visto che le vetture erano in sosta

notturna. Subito dopo l'accaduto sul posto sono intervenuti i vigili del fuoco e una squadra di sommozzatori e per tutta

la giornata Comune e Regione hanno monitorato la situazione. Già intomo alle 10 il sindaco Dario Nardella, molto

attivo sui social per comunicare l'andamento delle operazioni, aveva invitato gli inquilini di due palazzi vicino al

lungarno Torrigiani a lasciare le proprie case, a seguito dello smottamento. Prima dell'ora di pranzo il primo cittadino

toscano aveva spiegato di aver fatto evacuare due palazzi "a titolo precauzionale". Sin dall'inizio sono però stati

esclusi cedimenti degli edifici. L'acquedotto, prima chiuso, è subito stato riaperto, tranne che nella zona lungarno

Torrigiani e in quelle limitrofe. Sistema radar amie concordia Per monitorare la situazione sul Lungarno Torrigiani è

stato installato, in collaborazione con l'Università di Firenze, un sistema radar in grado di controllare eventuali nuovi

movimenti in tempo reale. Si tratta di un sistema, hanno spiegato i vigili del fuoco locali, simile a quello che venne

installato sulla nave Costa Concordia, dopo l'incidente all'isola del Giglio. Il crollo in prima mattinata ha scatenato i

commenti di molti, anche cittadini illustri. Sul suo profilo Facebook, è Piero Pelù a commentare. "Dissesto

idrogeologico nel cuore di Firenze a Ponte Vecchio, la mercé di scambio preferita del renzismo più becero. Ma tanto a

Firenze buca più buca meno...", scrive il cantante pubblicando una fotografia dello smottamento. Il Comune ha

prontamente risposto su Twitter: "Nessun dissesto idrogeologico, ma rottura di un tubo dell'acquedotto". Da Forza

Italia Renato Brunetta ha attaccato ("Ecco, se noi oggi fossimo come quelli del Pd dovremmo chiedere le dimissioni

del sindaco di Firenze, Dario Nardella, e magari del suo predecessore, un certo Matteo Renzi"), mentre il vice ministro

delle Infrastrutture e dei Trasporti, Riccardo Nencini ha assicurato di "seguire da vicino, insieme con Palazzo Chigi,

l'evolversi della situazione". Tanta paura ("un colpo al cuore" per Nardella), ma una situazione che sta

progressivamente tornando alla normalità grazie ad un lavoro d'equipe e di tecnologia. "Nelle vie vicine a lungarno

Torrigiani abbiamo ripristinato la viabilità, abbiamo messo in sicurezza la zona, la spalletta è controllata minuto per

minuto da un radar speciale e per ora resta stabile", ha scritto il sindaco fiorentino. "L'acqua è stata dragata tutta, una

gru sta rimuovendo le auto e presto sarà possibile il rientro nelle case per i residenti che sono sta- ti evacuati questa

mattina per precauzione - aggiunge In città la rete idrica sta progressivamente tornando alla normalità tranne la parte

limitrofa al cedimento". Nardella ha ringraziato tutte le forze dell'ordine e i dipendenti del Comune. Ma c'è chi ha preso

la palla al balzo per fare polemica: "La voragine di Firenze? Un disastro per l'immagine dell'Italia davanti a tutto il

mondo": così Claudio Borghi Aquilini, consigliere regionale della Lega Nord e Portavoce dell'opposizione in Toscana

davanti al cratere del Lungarno. "Siamoapertura di stagione turistica e migliaia di americani torneranno a casa con nei

telefoiiini l'immagine di Firenze che sprofonda. Se cade un meteorite o arriva un uragano s

ono disgrazie, ma se salta la conduttura principale dell'acqua la colpa - spiega Borghi - è di Publiacqua. Quindi vale la

pena di informare i cittadini dei criteri con cui sono stati nominati i vertici di questa società che fornisce ai Toscani

acqua a 4 volte il costo che i cittadini pagano in Lombardia. Publiacqua è una specie di club del clan Renzi: il primo

incarico dato per far colpo su Mariaelena Boschi fu proprio il nominarla nel consiglio d'amministrazione di Publiacqua

data la sua "evidente" esperienza nel settore". -tit_org-
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Il disastro di lungarno Torrigiani Nella notte il primo allagamento e l'intervento dei tecnici, poi all'alba l'asfalto sprofonda. Ora un anno di

lavori
 

Firenze ferita chiede perché = Il Lungarno sprofonda Firenze aspetta risposte
 
[Claudio Antonella Bozza Mollica]

 

Il disastro di lungarno Torrigiani Nella notte il primo allagamento e l'intervento dei tecnici, poi all'alba l'asfalto

sprofonda. Ora un anno di lav Firenze ferita chiede perch( Una voragine di 200 metri davanti a Ponte Vecchio. Nel

mirino la troppa pressione nei tul Nardella: ce stato un errore umano, Publiacqua deve darci spiegazioni. La Spa nella

bufei di Claudio Bozza e Antonella Mollica Ä vederla sotto la luce del sole, quell'enonne i\ ferita a due passi da Ponte

Vecchio, è uno schiaffo violento. Sembra che qualcuno abbia afferrato un'enorme sciabola e si sia divertito a sfregiare

un quadro perfetto. Mai vista una cosa del genere dai giorni terribili dell'alluvione, dice un anziano scuotendo la testa.

È arrivato ieri mattina da Campo di Marte per vedere di persona quello che da ore i telegiornali di tutto il mondo

stanno raccontando. continua a pagina 2 LA CRONACA II Lungarno sprofonda Firenze aspetta risposte Alle 23

l'allagamento, alle 6,30 il collasso. La Procura indaga. Danni per 5 milio] II lungarno Torrigiani è sprofondato e le auto

che erano 1 parcheggiate, in perfetto ordine, sono state inghiottite dalla voragine di acqua e fango lunga duecento

metri e larga sette. C'è voluta tutta la notte per arrivare a questo risultato. Poco più di sei ore dal primo allarme fíno al

momento del crollo ma chissà per quanto tempo quel fiume d'acqua sotterraneo ha scavato il tunnel dentro la pancia

del lungarno. Un grosso tubo in ghisa del diametro di 70 centimetri si spacca e la strada si ripiega su un lato. I primi

segnali che qualcosa non va in quel tratto di lungarno tra Ponte Vecchio e Ponte alle Grazie cominciano alle 23 di

martedì quando inizia a diminuire la pressione dell'acqua nella zona. È il sistema di allerta di Publiacqua, l'azienda

che gestisce il servizio idrico di Firenze, a segnalare problemi sulla rete all'altezza di Ponte Vecchio. Un'ora dopo,

quando i camerieri del ristorante Lungarno 23 escono dal locale, sul marciapiede e in strada ci sono già venti

centimetri di acqua. Per andare via, alla chiusura del ristorante, sono costretti a mettere dei sacchetti della spazzatura

intomo alle scarpe, raccontavano ieri mattina. Stessa situazione anche in via dei Bardi. Le fotografie scattate dai

cellulari dei residenti a notte inoltrata restituiscono uno scorcio veneziano più che fiorentino. Cominciano ad arrivare le

telefonate dei residenti anche al 113: II lungarno è allagato. La squadra di Publiacqua arriva sul posto. Alle 3,20 si

chiude l'intervento, il tratto di tubo passante su Lungarno Torrigiani viene bloccato. La squadra se ne va. Da quel

momento la situazione sembra tornata alla normalità. Fino alle 5 resta sul lungarno una pattuglia della polizia

municipale per spostare 12 auto in via precauzionale. Quando scatta nuovamente l'allarme al sistema di Publiacqua,

un quarto d'ora prima che si apra la voragine, è già tardi. E alle 6,30 il lungarno collassa. È stato solo un caso se non

ci sono state vittime. Quel tratto del lungarno è frequentatissimo di giorno e di notte, luogo prediletto dalle coppie che

si siedono sulla spalletta e scattano selfie con il Ponte Vecchio sullo sfondo e la Galleria degli Uffizi dall'altro lato del

fiume. Tra il prima e il dopo, raccontano adesso i pochi testimoni, è stato un attimo. Quando arriva l'addetto delle

pulizie del ristorante Lungarno 23 ieri mattina pochi minuti prima delle 6,30 è tutto come sempre. Parcheggia la

macchina davanti al locale e scende. Pochi minuti dopo ritorna a prendere una cosa in macchina e il lungarno non c'è

più. Inizia a gridare, non riesce a credere ai suoi occhi. È sparito il lungarno, urla al telefono al titolare del ristorante.

Che si lascia anche scappare una risata quando lo sente cosi agitato. Stai calmo gli dice adesso non esagerare. Non

esagerava davvero l'uomo delle pulizie, era proprio come diceva lui: sparito il lungarno, cinque o sei metri verso

l'Arno. E meno male che la spalletta ha tenuto, dicono adesso i tecnici. E meno male che non c'era il livello dell'acqua

alta, pensa se fosse successo nelle giornate di pioggia battente. Arrivano subito i vigili del fuoco che transennano il

lungarno, bloccano la circolazione e iniziano a controllare centimetro per centimetro il manto stradale. Non è finita qui

dicono tra i denti guardando con la coda dell'occhio la crepa minacciosa che non fa sperare niente di buono ci

aspettiamo altri smottamenti. Non si sbagliano gli esperti delle catastrofi che lavorano senza sosta per tutto il giorno e

solo in tarda mattinata vedranno arrivare le bottiglie di acqua portate dalla protezione civile: a metà mattinata crolla un
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altro pezzo di strada. Si inizia il lavoro con l'idrovora, per togliere l'acqua dalla voragine, mentre da un gommone

iniziano le verifiche sul fiume. Le auto restano li, come sospese sull'orlo di un precipizio mentre uno alla volta si

avvicinano i proprietari con le mani tra i capelli. E ora come faccio? L'ho comprata solo un anno fa quella macchina.

Alle 7 arriva il sindaco Dario Nardella. Si aggira come un sopravvissuto in quel tratto di Firenze che sembra sventrato

da una bomba. Ha il viso tirato, parla con il comandante dei vigili del fuoco, con i tecnici di Publiacqua, con gli

assessori, con i giornalisti che vogliono sapere cosa sta succedendo. A fine mattinata fa un primo bilancio dei danni,

oltre cinque milioni. Arriva anche il sottosegretario Luca Lotti. Ci ha garantito la copertura per tutti i finanziamenti che

saranno necessari, spiegherà poi il sindaco prima di andare via per la riunione con la protezione civile a Palazzo

Vecchio. Arriva anche l'onnipresente Eugenio Giani, presidente del consiglio regionale. Quando la situazione appare

chiara il Comune decide di evacuare i palazzi proprio di fronte alla voragine. Non ci so no rischi per l'incolumità,

spiegano i tecnici, è solo una precauzione, anche perché in quella zona manca l'acqua e manca la luce. Qualcuno

chiude la porta di casa e va via senza fiatare, qualcun altro, come il conte Niccolo Capponi, protesta. Lui non è andato

via dal suo palazzo, ieri con vista sullo scorcio più bello di Firenze, oggi con vista sulla voragine, ne i giorni

dell'alluvione ne il giorno dello scoppio della bomba di via de' Georgofili. Questo palazzo ha delle fondamenta enormi,

è solidissimo, spiega a chi tenta di convincerlo ad andare via. Alla fine si decide a scendere in strada, ma l'ho fatto

solo perché me l'ha chiesto per piacere una vigilessa molto gentile e non sono riuscito a dirle di no. Mentre da un lato

e dall'altro del lungarno chiuso anche ai passanti si affollano i curiosi, tutti armati di telefonino per riprendere la scena

per poi condividerla in tempo reale sui social network, arrivano sul lungarno anche gli uomini della Forestale mandati

dalla Procura.pm Gianni Tei apre un fascicolo che per il momento è senza indagati e senza ipotesi di reato. Aspetta le

prime relazioni dei vigili del fuoco per capire che piega potrà prendere l'indagine. Poi arriverà il momento delle

consulenze che dovranno accertare quello che è realmente accaduto, e quello inevitabile delle polemiche. Figurarsi

se i fiorentini si lasciano sfuggire l'occasione di polemizzare anche su una cosa così, dice ancora il conte Capponi.

Errore umano nel riparare la prima perdita o incidente inevitabile, le discussioni sono aperte. I vigili del fuoco, sempre

sotto lo sguardo di tanti spettatori, portano via, una alla volta, le venti auto intrappolate sul lungarno che non c'è più.

Alle 19.30 esattamente tredici ore dopo lo scatto della prima istantanea del disastro i vigili del fuoco portano via

l'ultima auto. Gli spettatori che guardano e commentano da lontano hanno già risolto il rebus delle responsabilità:

Colpa dei politici, dice uno. Vogliono farci credere che è solo un tubo rotto commenta un altro affacciato pensieroso

sul ponte alle Grazie ma secondo me è stato un attentato e non vogliono dircelo. E noi non lo sapremo mai. Claudio

Bozza Antonella Mollica Ora per ora Strade inondate È passata da un quarto d'ora la mezzanotte quando lungarno

Torrigiani e via dei Bardi sono i

nvase dall'acqua che zampilla dalle spallette dell'Arno. L'allarme scatta nel sistemi e Publiacqua invia una squadra sul

posto tecnici se ne vanno Dopo circa tré ore di intervento dei tecnici di Publiacqua il tratto di tubo che scorre sotto

lungarno Torrigiani viene chiuso. Si pensa che I problema sia risolto e la squadra rientra, restano i vigili che fanno

spostare 12 auto Un nuovo allarme Sono le 6,15 del mattino: sui monitor dell'acquedotto scatta un'altra volta l'allerta.

Ancora una segnalazione di perdita di pressione per lungarno Torrigiani: Ãé sotto il terreno è già fradicio, ormai è

troppo tardi La strada va giù Bastano pochi istanti e, come grida al telefono un addetto alle pulizie di un ristorante, è

sparito il lungarno. Lo squarcio sarà lungo 200 metri e largo sette: le spallette dell'Arno si piegano in avanti verso il

fiume. Non ci sono feriti Le auto sprofondate e quasi sommerse dal fango su lungarno Torrigiani dopo i cedimento

dell'asfalto Via de' Bardi poco prima di mezzanotte ormai completamente allagata dopo la rottura del tubo sul lungarno

-tit_org- Firenze ferita chiede perché - Il Lungarno sprofonda Firenze aspetta risposte
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Nel giro di 24 ore tre tubi chiusi e la rete non regge
Le certezze e i dubbi dietro al crollo della strada

 
[Marzio Fatucchi]

 

Nel giro di 24 ore tré tubi chiusi e la rete non regg< Le certezze e i dubbi dietro al crollo della strada Alla fine della

giornata, alle 18,30, dopo ore di ipotesi che si rincorrono e vengono smentite, il sindaco Dario Nardella tuona

chiedendo di trovare il responsabile dell'eerrore umano che ha portato alla voragine sul lungarno Torrigiani. È

evidente che a Palazzo Vecchio si sono già dati una risposta: l'acqua che ha lavato, eroso e spostato circa 3 mila

metri cubi di terra da sotto il lungarno Torrigiani facendolo crollare arriva da almeno una delle tré tubature che

scorrono sotto quel pezzo di strada. Almeno uno dei tubi si sarebbe rotto, per la pressione: una pressione nata, è

l'ipotesi di diversi tecnici, dalla scelta di aver chiuso il primo tubo che, nella notte tra martedì e mercoledì, si era rotto

sul lungarno, quasi a Ponte alle Grazie. Chiuso quel tubo per evitare che inondasse tutta la zona, la pressione si

sarebbe accumulata perché anche altri due tubi della rete vicina sono stati chiusi, lunedì scorso, sempre per una

rottura, sul Ponte Vecchio. Ma per capire che errore umano possa essere, bisogna fare un salto indietro. Intorno alla

mezzanotte tra martedì e mercoledì, una serie di segnalazioni di acqua che fuoriesce dall'acquedotto arrivano ai vigili.

Publiacqua registra alle 0.30 una diminuzione della pressione. Arrivano vigili, pompieri, tecnici di Publiacqua che

fanno quello che normalmente si fa in questi casi: si chiude la tubatura. Non si fanno partire lavori di notte, vanno tolte

le auto, occorre un'autorizzazione. Alle 3 l'acqua è già defluita, i tecnici se ne vanno, i vigili restano fino alle 5. Alle

6,30 di nuovo una segnalazione, sempre tramite il telerilevamento: altra abbassamento di pressione. Pochi minuti

dopo (ma sicuramente dopo la segnalazione di pressione in calo) viene registrato un video, un'esclusiva del photo

reporter Massimo Sestini per il Tg5. La strada è già spaccata, le auto finite nella buca di oltre tré metri, il fiotto di

acqua e fango che sprizza in mezzo al lungarno pare averlo cominciato a fare da poco: la strada è ancora pulita.

(Quando si riunisce l'unità di crisi, tutti gli enti coinvolti vigili del fuoco, Publiacqua, Autorità idrica. Protezione civile,

Regione, Comune iniziano a interrogarsi su come sia potuto succedere. È forse coinvolto il canalone, un canale di

fognatura che scorre lungo il fiume sotto il lungarno sbucando proprio prima di Ponte Vecchio? Non è irrilevante: quel

canale, vecchio di 150 anni, è in concessione al Comune. Viene ispezionato dai pompieri, pare solo pieno di melma,

ancora integro. Da qui la rabbia di Nardella: se non è stato il canalone, è stato sottovalutato il flusso di acqua? Ad

alcuni tecnici interpellati, suona strano: il tubo chiuso dovrebbe essere a 2 bar di pressione, da 400 mm di diametro,

non così influente. Accanto passano due tubi da 600 mm di diametro, a pressioni ben più alte (uno è quello che

prosegue lungo tutti i lungarni verso Prato). Forse l' errore umano è stato chiudere il primo tubo rotto troppo

velocemente, non consentendo alla rete di riassorbire la pressione. Ma possibile che in sole 3 ore la spinta dell'acqua

abbia portato via circa 3 mila tonnellate di fango senza dare altri segni? Dalla spalletta di notte ha proseguito a cadere

acqua, ma non ha destato preoccupazione ai tecnici. Forse il vuoto era lì da più tempo, la perdita anche? E forse il

cedimento c'è stato solo ieri perché finora tutto il peso era sostenuto da una soletta di cemento armato tra la strada e i

tubi? Enio Paris, ingegnere idraulico dell'università di Firenze, che aveva pensato anche lui al crollo del canalone,

spiega: Se quel collettore è a posto, allora sono i 3 Sono le tubature sotto lungarno Torrigiani: due da 600 mm di

diametro (una porta l'acqua fino a Prato), l'altra da 400 mm, serve le abitazioni della strada tubi che si sono

pressurizzati, hanno creato un vuoto, e la strada sopra non ha retto. Alcuni residenti parlano di cantine allagate da

giorni. I geologi ricordano le recenti ondate di p

ioggia. Tutti elementi che ora vaglierà anche la Procura. Marzio Fatucchi (ha collaborato IvanaZuliani) Ý

RIPRODUZIONE RISERVATA 10 Sono i bar di pressione a cui vanno alcune tubature, quelle che devono portare

acqua a più lunga distanza e zone più alte. In lungarno Torrigiani il tubo rotto di notte era forse a soli due bar di

pressione 3 Le migliaia di metri cubi di terra che l'acqua avrebbe eroso da sotto I lungarno. Quando, è uno dei dubbi:
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forse la soletta di cemento sulla strada ha retto anche se il terreno era già eroso L'uscita in Arno del Canale

sotterraneo che scorre sotto I lungarno -tit_org-
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Nardella attacca Publiacqua Errore umano, spiegateci
 
[Claudio Bozza]

 

Un anno per tomare alla normalità, grave danno d'immagine. Nella spa le poltrone traballa La chiamata all'alba del

comandante dei vigili, subito dopo il crollo, la corsa in auto. In quei 5 minuti che separano casa sua dal punto del

disastro, il sindaco Dario Nardella ha guardato sull'iPhone le prime foto dei vigili del fuoco. Duecento metri di lungarno

collassato, con sullo sfondo Uffizi e Ponte Vecchio, un'immagine così apocalittica da sembrare irreale, come uno dei

tanti fotomontaggi-bufala che circolano sul web. Una scena incredibile; invece era tutto vero. È iniziata così la lunga

giornata del sindaco, che ha dovuto governare una situazione molto delicata.terzo momento del genere in due anni e

mezzo di governo, dopo il ramo crollato alle Cascine che uccise la piccola Alice di 2 anni e la sua zia, e dopo

l'uragano del primo agosto scorso che ha spazzato via i parchi fiorentini. Per prima cosa ha appurato che non ci

fossero ne vittime ne feriti. Primo sospiro di sollievo. Se il lun garno fosse collassato di giorno, anziché all'alba, in quel

tratto affollato da turisti si sarebbe rischiata una strage. A quel punto, dopo un primo sopralluogo con il comandante

dei pompieri, Nardella si è posto la domanda chiave: Perché?. Perché 200 metri di lungarno si sono sbriciolati? Prima

si è ipotizzato anche un crollo strutturale del terreno e della spalletta che separa dall'Arno, individuando tra le possibili

cause il cedimento del tunnel fognario del Poggi, ma le verifiche dei vigili del fuoco lo hanno escluso. Ora dopo ora, il

quadro è diventato sempre più chiaro. Sul tavolo di Nardella sono arrivati i rapporti di pompieri e geologi: il collasso

del lungarno è stato causato dall'erosione sotterranea dell'acqua, fuoriuscita a foltissima pressione dalla rottura di una

grossa tubatura dell'acquedotto. Nardella fa le prime due riunioni d'emergenza chiuso in un furgone dei pompieri: è lì

che si accumulano altri elementi sulla dinamica. I vari tecnici della macchina comunale ricostruiscono che nelle 48 ore

precedenti, per fare dei lavori, Publiacqua ha chiuso altre due tubazioni in zona del Ponte Vecchio. E prende corpo

l'ipotesi che l'ulteriore chiusura totale del tubo che perdeva acqua nella notte avesse causato il sovraccarico di

pressione sulla tubatura più grande (vecchia di 60 anni), facendola collassare. Un effetto domino. È a questo punto

che il sindaco sbotta contro Publiacqua, sostenendo di essere convinto che a provocare la voragine sia stato un

errore umano. E poi: Se c'è stato chi ha sbagliato dovrà pagare. Il Comune è socio di Publiacqua. C'è il diritto di

sapere cosa non ha funzionato. Le spiegazioni arrivate dall'ad della spa Alessandro Carii non sono state ritenute

convincenti, tanto che il manager nominato dai privati potrebbe essere costretto a un passo indietro. Il momento più

critico è quando i geologi dicono che c'è il pericolo di nuovi crolli, due palazzi vengono evacuati. L'allarme rientra: altro

sospiro di sollievo. Sul lungarno arriva il sottose gretario Luca Lotti, il premier Renzi viene informato mentre è in aereo

verso il Giappone. Serviranno almeno 5-6 milioni per ricostruire quel tratto di lungarno, ma la vera preoccupazione di

Nardella sono i tempi. Quella ferita è un incredibile danno d'immagine per la città. Bisogna correre. E fare il prima

possibile riflette il sindaco a voce alta Sperando che la burocrazia non ci remi contro. Perché i cantieri in un contesto

monumentale come questo, e con tanti enti coinvolti, non saranno una passeggiata. Finiremo i lavori prima dell'estate,

assicura Nardella. Ma servirà almeno un anno. Claudio Bozza Ý RIPRODUZIONE RISERVATA II Comune è socio di

Publiacqua Abbiamo il diritto di sapere cosa non ha funzionato Vogliamo metterci subito al lavoro, bisogna risislemare

la spalletta e in un'area così tutelata non sarà una cosa facile -tit_org-
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Un crollo dall`alto, la spalletta ha retto
 
[Ivana Zuliani]

 

Un crollo dall'alto, la spalletta ha retto) Nicola Cosagli, il capo del team che monitorerà l'argine: piccoli spostamenti,

ma non significati Lungarno Torrigiani sorvegliato speciale, dalla terra e dallo spazio. Radar, scanner laser e satelliti

sono puntati sul tratto di strada tra Ponte Vecchio e Ponte alle Grazie, per monitorare argine del fiume ed edifici. E

segnalare anche il più piccolo spostamento, persino di un millimetro. Una strumentazione ad alta precisione, usato di

solito per frane e vulcani, la stessa che ha tenuto sotto controllo la Costa Concordia, naufragata al Giglio, seguita da

un team di 9 ricercatori dell'Unità di ricerca del Dipartimento di Scienze della Terra dell'Università di Firenze. Le prime

misure effettuate non hanno rilevato spostamenti significativi, cosa che è rassicurante afferma il geólogo Nicola

Gasagli, che coordina il gruppo Ma per avere un quadro più approfondito dei dati ci vorranno almeno 24 ore. Sulla

sponda opposta dell'Arno rispetto al crollo è stato montato un radar interferometrico che ogni 5 minuti fa una

mappatura di Lungarno Torrigiani. È posizionato in obliquo rispetto alla voragine per rilevare anche i movi menti

verticali. I dati sono inviati a un computer e poi via internet all'Università di Firenze e alla protezione civile di Roma ed

elaborati. Al radar è stato affiancato un laser scanner che scatta mappe in 3D ogni due ore e crea modelli digitale del

terreno. Stiamo usando lo stesso protocollo usato per la Concordia, afferma Casagli. Sono stati mobilitati anche otto

satelliti, dell'Esa, italiani e tedeschi: Le immagini dall'alto possono permettere di ricostruire la storia di quel tratto,

capire se era in corso una deformazione della strada e se ci sono state quindi delle concause con quanto accaduto.

Se nei 3-4 anni precedenti non sono stati rilevati spostamenti, vuoi dire che di problemi non ce n'erano. Cosa può

essere accaduto quindi secondo una prima analisi? Sembra che il crollo sia localizzato, dovuto a una forte perdita

dell'acquedotto, che ha determinato il collasso del terreno di sponda,muro, fatto bene come venivano fatti una volta, si

è spanciato ma ha resistito, altrimenti sarebbe stata una frana. Uno scalzamento dell'Arno al piede del- JOLCL

l'argine lo escluderei, il problema è arrivato dall'alto, afferma il geólogo. Per garantire la sicurezza del sottosuolo di

Firenze la cosa migliore è un monitoraggio con i satelliti, che permette di fare un rilevamento su tutti gli edifici della

città e vedere eventuali cedimenti del terreno, aggiunge Casagli. Anche se, avverte, guai localizzati come quello che

si è verificato ieri mattina sfuggono ai satelliti. Fondamentale poi è anche la manutenzione della rete idrica. La

protezione civile funziona molto bene per i problemi derivati dall'acqua che arriva dal cielo. Ma l'acqua arriva anche da

terra, dagli acquedotti. In Italia la rete idrica ha il 54% di perdite. Ð che è un costo enorme e costituisce anche un

fattore destabilizzante per il terreno. Ivana ZullanI RIPRODUZIONE RISERVATA -tit_org- Un crollo dall alto, la

spalletta ha retto
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L`ironia per scacciare la paura Firenze non è eterna, è fragile
 
[Vanni Santoni]

 

L'IRONIA PER SCACCIARE LA PAURA FIRENZE NON È ETERNA. È FRAGILE di Vanni Santoni Sprofonda,

governo ladro: questo il registro degli status che mi sono venuti addosso appena ho aperto il browser perché oggi non

è più questione di aprire la finestra o scendere in piazzetta: il primo impatto con la realtà è quello mediato dalle

timeline. Di certo, a leggere quel che scriveva la gente, era colpa del Renzi. Anzi no, di Nardella. Anzi no, di

Publiacqua. Poi la prima foto. Duecento metri di voragine. Fa impressione. Fa venire un nodo in gola. C'entra forse il

fatto che l'alluvione e le mine tedesche fanno parte del nostro inconscio collettivo, e Firenze ha un rapporto

privilegiato e sotterraneo con la distruzione: la teme perché la sa possibile. O forse è l'opposto: ogni volta che

scopriamo che Firenze non è eterna come ci aspetteremmo che fosse, come la sua bellezza ineffabile ci assuefa a

credere, ci restiamo male. Firenze può crollare. Firenze è fragile. Firenze potrebbe rompersi, venire giù, sprofondare.

Dove, poi? Direttamente all'Inferno? Fatto sta che veder quella ferita fa qualcosa in più del solo far male: desta proprio

l'impressione che sia crollata tutta la città, e a poco vale ricordarsi che i Lungarni son comunque tra le parti più tarde e

posticce di Firenze. Esco per andare a vedere con i miei occhi. All'altezza di Ponte Vecchio e del Lungarno degli

Archibusieri, i turisti camminano ignari. Nessuno si accorge di niente, solo quando la lunga gru gialla estrae una Punto

da sottoterra qualcuno alza gli occhi, una signora si mette a filmare con l'i-phone. La spalletta comunque nasconde lo

sbrego, per capire bisogna andare sul posto. Superando i capannelli di curiosi e 'selfisti ' scopro che una tessera

dell'ordine serve ancora a qualcosa (musei a parte): a passare oltre le transenne, in questo caso. Eccomi di là. La

ferita è grossa. Dal vivo fa anche più effetto, ovvio, ma la mediazione delle foto aveva già permesso una parziale

digestione, una preparazione all'impatto con la realtà. Capita a me, capita agli altri. La gente, anzi, a parte il serissimo

alpino della Protezione Civile, tende addirittura a ruzzare. In dieci minuti, tra una considerazione da novello ingegnere

idrico e l'altra (più un signore che ricorda che un Torrigiani era sindaco ai tempi dello sventramento ottocentesco da

cui sorsero i Lungarni - si tratterebbe quindi di una questione di karma?), se ne sentono di tutte: Ci si farà lo skate

park... Vai... Graund Zero...... Pensavo peggio... chiameranno gli Angeli del Bello?... Chissà stamani i' Renzi... (Toma,

Renzi, nei discorsi: toma sempre. Prezzo da pagare per l'aver sovrapposto così fortemente la propria immagine a

Firenze: fai tuoi il Brunelleschi e il Vasari, ti tocca anche la voragine), e ancora: Meno male ier sera 'un c'ho

parcheggiato... Gli è quell'omino che porta male (indicando la statua installata abusivamente sulla pigna del Ponte alle

Grazie)... ora stai a vedere gli fanno pure la multa a questi...; c'è anche uno che canticchia il vecchio tormentone di

Francesco Salvi C'è da spostare una macchina. Ma che risate sono? Troppo facile derubricarle a cinismo. Certo,

c'entra il fatto che nessuno si è fatto male, e finché son macchine ci si può anche rider sopra, proprio per scacciare la

paura; magari qualcuno ghigna perché qua e là tra le macerie si scorge un Suv, una macchina un filo più di lusso...

Ma anche questo non basta. Il fatto è che sono tutte battute dette a mezza bocca, a denti scoperti, a cui rispondono

sorrisi amari e smorfie un poco sbieche. Sono risate che valgono da esorcismo. Si scherza per non piangere, ma non

solo. Si scherza perché sarebbe potuto andar peggio, ma non solo. Si scherza perché la macchina avrebbe po tuto

essere la nostra, ma non solo. Si scherza, invero, per esorcizzare un pensiero, latente, fin ovvio, ma inaccettabile per

il fiorentino: che Firenze, un giorno, possa venir giù, sgretolarsi, piegare la testa al tempo e tornare alla terra come ne

è emersa, di marmo, mattoni, sanpietrini e pietraforte. Ý RIPR

ODUZIONE RISERVATA Tra i curiosi Troppo facile derubricare a cinismo battute e risate. Dietro le transenne si

scherza per scacciare un pensiero per noi inaccettabile Tra i turisti Nessuno si accorge di nulla, camminano ignari.

Solo quando la gru estrae la Punto da sottoterra qualcuno scatta un selfie -tit_org-ironia per scacciare la paura

Firenze non è eterna, è fragile
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Tanti gli studenti rimandati a casa Oggi ritorno in classe
 
[Redazione]

 

Quando a causa dei lavori sul lungarno Torrigiani l'acqua è venuta a mancare in alcune parti della città alcuni dirigenti

scolastici (in totale autonomia, spiegano da Palazzo Vecchio) hanno deciso di rimandare gli studenti a casa. Sono

state chiuse diverse scuole, da Coverciano alle scuole dell'Oltrarno. Non ci sono state lezioni ad esempio alla

Benedetto da Rovezzano, ne nelle aule delle paritarie Mazzarello e San Pier Martire ne nelle scuole statali del

comprensivo Oltrarno: la primaria Agnesi, l'infanzia-primaria Nencioni, la scuola media Machiavelli, le scuole infanzia

e la primaria Torrigiani. Alcuni ragazzi del Machiavelli Capponi ieri mattina alle u erano a guardare il lavoro dei vigili

del fuoco accanto alla voragine. La protezione civile si è occupata di distribuire migliaia di bottigliette d'acqua alle

scuole di mezza città rimaste con i rubinetti a secco, da Gavinana a Novoli, dall'Isolotto a Ponte a Ema: 460

bottigliette sono arrivate alla Villani di viale Giannotti, altre 370 alla Puccini di via del barione, 700 alla Matteotti di viale

Morgagni, 500 alla Carducci di via Bassi, 300 alla Don Milani di piazza Dolci. Palazzo Vecchio informa che oggi le

scuole saranno regolarmente aperte. La decisione è arrivata dopo che Publiacqua ha informato che l'acqua è tornata

in tutti gli edifìci scolastici. LB. RIPRODUZIONE RISERVATA -tit_org-
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Sul lungomare sfida all ` ultimo botto
 
[Redazione]

 

L'EVENTO Da domani a domenica c'è il Festival intemazionale di fuochi artificiali "Piccione Fireworks". In gara

Austria, Spagna e Pirotecnica Fonti per l'It; Sul lungomare sfida all'ultimo bott< Ogni giorno 500 chili di esplosivo da

sei postazioni. Per tré sere cambia la mobilii RICCIONE. Tré nazionigara, tré serate di spettacoli, per tré show di luci e

musica che accenderanno il cielo di Riccione dal 27 al 29 maggio. Si tratta di Riccione Fireworks Festival, il Festival

internazionale di fuochi artificiali che vedrà sfidarsi Austria, Spagna e Italia, le tré nazioni partecipanti, con spettacoli

piro-musicali sulle note di melodie popolari delle rispettive tradizioni. Pronti, via. La prima nazione ad esibirsi sulla

spiaggia della zona Maraño, domani aUe 22, sarà l'Austria con l'azienda di Kagenfurt Expío, una realtà famosa per i

sistemi di sparo e sincronizzazione delle musiche, che propone i suoi spettacoli in tutto il mondo. Seconda serata. Il

28 maggio, sarà invece la volta della Spagna e di Pirotecnica Valencea da Berantevilla, un'azienda che partecipa ai

festival internazionali più importanti tra cui quello di Cannes. Il gran finale. Nella serata conclusiva, domenica 29

maggio, la protagonista è l'Italia con Fonti Pirotecnica, l'azienda riccionese che ha ideato la manifestazione, e che,

oltre a partecipare a moltissimi appuntamenti in Europa, negli ultimi anni ha curato spettacoli di grande rilevanza come

La Notte Rosa, l'Assedio al castello di Gradara e l'incendio della fortezza di San Leo. I numeri dei botti. Cinquecento i

chili di esplosivo utilizzati in ogni serata, sparati da 6 postazioni diverse di cui due sono chiatte sul mare. Saranno

inoltre in campo 24 centraline a sincronizzazione radio gestite da una regia centrale per armonizzare fuochi e musica.

A questo pro posito tutta l'area sarà amplificata da un sistema radio di ultima generazione che consente la diffusione

del suono fino a lunga distanza. Il premio e lo show. Nella serata di domenica la giuria assegnerà i premi per Miglior

spettacolo, miglior sincronizzazione e miglior materiale. Gli spettacoli pirotecnici saranno preceduti dal dj set di Radio

Sabbia, con Marco Corona e Irene Benedetti a partire dalle 21. Cambia la viabilità. In occasione delle tré serate del

Festival sono previste modifiche alla viabilità. Chiusura di Viale D'Annunzio all'altezza del Maraño da viale Angeloni a

viale Tassoni, dalle 22.30 aUe 23.30 circa. Percorsi alternativi: da Cattolica verso Rimini, istituzione del divieto di

accesso su viale D'Annunzio all'incrocio con il viale Tassoni con obbligo di svolta a sinistra; da Rimini verso Cattolica,

istituzione del Divieto di accesso su viale D'Annunzio all'incrocio con viale Angeloni con obbligo a destra. Sarà istituito

anche il divieto di sosta con rimozione forzata dei veicolidifetto sul piazzale Neruda e piazzale Pavese dalle 18 alle 24

da domani a domenica. -tit_org- Sul lungomare sfida all ultimo botto
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Referendum per l ` unione a tre
Il sindaco Cappella mira alla fusione fra Casteldelci, Pennabilli e Sant ' Agata

 
[Lucia Paci]

 

Due anni da primo cittadino: stasera festapaese. Da quando sono in pensione, la politica è una meravigliosa awentur

Referendum per Ãø îïå a tn II sindaco Cappella mira allafusionefra Casteldelci, ÐåïïàÛØ e SanfAgai di LUCIA PACI

CASTELDELCI. Due anni da sindaco. Per festeggiare questo momento con la cittadinanza il primo cittadino di

Casteldelci, Luigi Cappella, ha organizzato un momento conviviale, questa sera in centro storico a partire dalle 19.30,

al quale tutti sono invitati. Due anni positivi per Cappella, che annuncia già il prossimo impegno: Promuovere una

consultazione referendaria affinchè i cittadini possano esprimere il proprio parere sulla fusione a tré Comuni tra

Casteldelci, Pennabilli e Sant'Agata Feltria. È un'opportunità che non possiamo lasciarci sfuggire per agevolare il

trasferimento di nuove risorse finanziarie per il territorio. Il tutto però, senza annullare le singole municipalità.

L'appuntamento di sta sera sarà occasione per fare alcune riflessioni sui primi due anni di mandato. Per i primi 15

mesi racconta il sindaco - è stata dura perché oltre alTimpegno amministrativo continuavo a svolgere la mia

professione di medico. Anche in un piccolo Comune ci sono infatti tante incombenze. Da settembre 2015 sono in

pensione e adesso è una meravigliosa avventura: fare qualcosa di utile per la propria comunità è meraviglioso.

Nonostante le difficoltà economiche imposte negli ultimi anni, il Comune quest'anno ha chiuso il bilancio in pareggio.

Abbiamo tirato la cinghia spiega Cappella - a partire dalle indennità di amministratori comunali che abbiamo tagliato e

il trasferimento di alcuni dipendenti in carico all'Unione. Tra le cose fatte, Å' un'opportunità che non possiamo lasciarci

sfuggire grazie al contributo del Servizio tecnico di bacino, è stato possibile sistemare il cimitero di Fragheto e la frana

di Gattara dove sarà possibile restaurare anche la torre simbolo di quei luoghi. La Protezione civile ha finanziato la

sistemazione della strada di Serra, attualmente danneggiata da molte buche. Con il contributo del Gai continua il

sindaco - cercheremo di puntare al recupero delle due ex scuole per realizzare laboratori e accogliere gruppi scout.

Stiamo pensando anche a un parco faunistico per tutelare la biodiversità e far conoscere gli animali ai più piccoli. Per

quanto riguarda le risorse energetiche, con il progetto del parco eolico ancora in sospeso, Cappella sottolinea che la

montagna offre molte opportunità: Si potrebbero rimediare risorse per realizzare un impianto a biogas, alla

Giardiniera, Abbiamo tirato la cinghia e chiuso il bilancio in pareggio per produrre calore con gli scarti della legna.

Infine, Cappella ringrazia tutti coloro che contribuiscono volontariamente a curare il territorio. L'importante è ci sia

buona armonia lasciando da parte le guerre perpetue. Con i buoni rapporti si può fare tutto. Il sindaco di Casteldelci

Luigi Cappella festeggia questa sera i primi due anni di mandato con un evento al centro del paese aperto a tutti

ÂØÉÀ%ÆÉÍÉ. -tit_org- Referendum perunione a tre
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CAOS ALL'ALBA IN TILT L'ACQUEDOTTO DI TUTTA LA CITTA'
 

Affonda un tratto del Lungarno: choc a Firenze
 
[Redazione]

 

CAOS ALL'ALBA IN TILT L'ACQUEDOTTO DI TUTTA LA CITTA'  Spaventosa voragine vicino al Ponte Vecchio II

sindaco: se qualcuno ha sbagliato pagherà FIRENZE 11 Nessun boato ma solo un lento scivolamento nella voragine

che in pochi minuti si è aperta su un fronte lungo quasi 200 metri, largo sette e profondo oltre tré metri e mezzo. Così

sono sparite una ventina di auto posteggiate sul lungarno Torrigiani, non lontano dal Ponte Vecchio, sulla sponda

opposta dell'Amo su cui si affaccia la Galleria degli Uffizi. Alle 6.14 senza che prima qualcuno abbia avvertito niente,

l'oltrarno fiorentino cambia volto. Quella che da sempre è una delle cartoline più amate dai turisti, è stravolta e fa il

giro del mondo. Sul posto i primi ad arrivare i vigili del fuoco, la polizia municipale e mezzi del 118. Solo il caso, dice

uno dei soccorritori, ha fatto sì che nessuno sia rimasto ferito. Solo danni materiali: una stima del sindaco Dario

Nardella è di oltre 5 milioni di euro. In realtà un allarme nella zona era scattato qualche ora prima quando, intomo a

mezzanotte e mezzo, polizia municipale e vigili del fuoco erano stati chiamati perché il manto stradale si stava

trasformando in un torrente. I tecnici di Publiacqua, la società che gestisce l'acquedotto, hanno lavorato su una

tubazione a monte, a circa 200 metri rispetto a dove, sei ore più tardi, si è aperta la voragine. A qualcuno la scena

ricorda l'alluvione del 1966. Il lungarno Torrigiani viene chiuso. Chi abita nei palazzi, davanti alla voragine, si affaccia

alla finestra e le prime foto fanno il giro dei sodai. Chiedono, con sguardo sbigottito più che arrabbiato, se devono

lasciare lasciare le case. Alle 7 l'erogazione dell'acqua viene interrottamolte zone della città. La voragine, che ha

causato anche danni alla spalletta dell'Amo, sembra sia stata causata da un grosso tubo dell'acquedotto, 70

centimetri il diametro, ma la conferma, forse, si avrà solo nei prossimi giorni. Ci sono telecamere, fotografi e giornalisti

che si aggirano cercando di riprendere le idrovorefunzione per gettare nel fiume l'acqua che è nella voragine e ricopre

molte auto. Arrivano an che i primi proprietari delle vetture, tanti sono stranieri. Nelle scuole della città, poche quelle

che hanno chiuso, arrivano le autobotti. Mentre si lavora per mettere in sicurezza l'area, un altro pezzo di asfalto viene

inghiottito davanti alle telecamere. Ma poco dopo arriva la conferma che i palazzi non hanno subito danni. Un sospiro

di sollievo. L'acquedotto, alle 11.30, riparte anche se solo in parte. Dalla procura la conferma che un fascicolo, per ora

senza indagati, è stato aperto. Le idrovore finiscono il loro lavoro e arrivano i primi carri attrezzi per rimuovere le

vetture sui lati della voragine. Poi due grandi gru, una privata e una dei vigili del fuoco, vengono posizionate: ormai ci

sono le tv intemazionali. Dalla sponda opposta molti turisti fotografano le auto che vengono sollevate e rimosse. Se

sui social vannoscena anche l'ironia e la rabbia dei fiorentini e partono anche le polemiche. La politica si scatena: da

Roma come a Firenze, si chiede conto di quanto successo a Nardella ma anche al suo pre- de ssore, e attuale

premier, Matteo Renzi. Il sindaco chiede spiegazioni a Publiacqua: Voglio i responsabili. Se è stato un errore umano

chi ha sbagliato dovrà pagare. Violenze sugli alunni, sospese tré maestre O Schiaffi, calci, insulti. Tutto tra i banchi di

una scuola elementare di una paesino dei Nebrodi. Una maestra di 57 anni è stata sospesa per un anno dal gip. Sei

mesi di sospensione per due colleghe che assistevano agli abusi senza intervenire. Paura a Firenze Le auto

inghiottite dalla voragine che si è aperta sul Lungarno. -tit_org-
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QUANDO L'ARNO INVASE LA CITTA'
 

C`è chi ricorda l`alluvione del `66
 
[Redazione]

 

QUANDO L'ARNO INVASE LA CITTA* C'è chi ricorda l'alluvione del '66 Quando ho sentito dalla televisione quello

che era successo mi è subito tornata alla mente l'alluvione del 1966. Abitavamo ed abito in località Gavinana, persi

tutto: la mamma, il babbo e la casa. E' il ricordo di Gianfranco, un signore di circa 70 anni che, come tanti fiorentini e

turisti, ieri pomeriggio è sceso in strada per accertarsi di quanto accaduto sul lungarno Torrigiani. A tanti, l'incidente

sul Lungarno, ha fatto tornare alla mente il disastro di tanti anni fa. -tit_org- C'è chi ricorda l'alluvione del '66
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LUNGOLIRI
 

Incompatibilità in commissione, si rinvia l`aggiudicazione
 
[Redazione]

 

Incompatibilità in commissione, si rinvia l'aggiudicazione Nulla di fatto, bisognerà attendere ancora per

l'aggiudicazione della gara per la frana di via Lungoliri. La seduta che si è tenuta ieri mattina, annunciatauna nota dal

sindaco Rotondo, non avrebbe portato a molti e se ne riparlerebbe in data da definire. Stando ai ben informati,

sembrerebbe che la causa sia da ritrovare nell'incompatibilità di uno dei mèmbri della commissione aggiudica- trice.

Ora, perciò, bisognerà attendere una nuova nomina e la conseguente riconvocazione della commissione per

procedere con l'aggiudicazione della gara d'appalto. Altro tempo da attendere per la città di Pontecorvo che dal 25

febbraio 2013 si trova a combattere con i disagi della frana e della via chiusa in attesa dell'avvio dei lavori. c.p. LA

FRANA DI VIA LUNGOLIRI -tit_org- Incompatibilità in commissione, si rinviaaggiudicazione
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Rogo doloso Nomade finisce in manette
 
[Redazione]

 

Un nomade di 22 anni è stato arrestato dalla polizia municipale per incendio doloso e danno ambientale. È stato

bloccato ieri dagli agenti del reparto Sicurezza Pubblica Emergenziale (Spe) del Corpo di Polizia Locale, diretto

Antonio Di Maggio. A quanto si è appreso dai vigili urbani, il giovane era stato notato dagli agenti in prossimità di un

primo rogo nel campo di via di Salone domato solo dai vigili del fuoco e tenuto BRUCIAVA RIFIUTI  d'occhio.

Immediatamente dopo lo spegnimento del primo incendio, in compagnia di altri due compiici residenti nel campo, ha

cosparso di liquido infiammabile alcuni cumuli di rifiuti. Gli agenti dello Spe lo hanno arrestato, sequestrando la tánica

con il liquido ed un accendino. Momenti di tensione durante l'operazione. I due compiici, che sono riusciti a dileguarsi

rifugiandosi nel campo, avrebbero chiamato in aiuto una decina di per sone che hanno provato ad ostacolare l'arresto.

Dai successivi accertamenti è emerso che il 22enne era agli arresti domiciliari. -tit_org-
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LUNGARNO Si apre voragine larga 200 metri in pieno centro. Sospetto errore della spa Publiacqua
 

La frana = Firenze intanto Accuse al feudo di Renzi
 
[Riccardo Chiari]

 

Giornata nerissima per il premier. Mentre nella sua Firenze sprofonda clamorosamente il Lungarno, l'Istat speg il

ritornello della crescita. Dopo la batosta sul fiasco del Jobs act, arriva il crollo della produzione industriale. Le ricette

del governo non accendono il motore della ripresa economica. Cattivi presagi per Palazzo Chigi PAGINE 4,

LUNGARNO Si apre voragine larga 200 metri in pieno centro. Sospetto errore della spa Publiacquí Firenze intanto

crolla Accuse al feudo di Renzi RIccardo Chiari Firenze Almeno cinque milioni di danni secondo le prime slime dei

tecnici. Una figuracela in mondovisione, con le telecamere pronle ad alzare l'obiettivo, dalla voragine di circa 200

metri che si è aperta all'alba sul lungarno Torrigiani, al vicinissimo Pon te Vecchio e alla Galleria degli Uffizi, sull'altra

sponda dell'Arno. Per fortuna non ci sono state vittime ne feriti, già all'ora di cena l'acqua era tomaia nelle case e i

Vigili del fuoco rimuovevano l'ultima auto inghiottita nel progressivo crollo della pavimentazione stradale. Ma le

polemiche sono destinate a durare, più a lungo di una ricostruzione che il sindaco Nardella spera di veder conclusa a

fine estate. Perchó di mezzo c'è Publiacqua, la società per azioni privato-pubblica (con Acca al 40%) sul podio delle

tariffe più salale del servizio idrico integrato. E che è, dal 2009 ad oggi, un feudo dell'ex sindaco Matteo Renzi. Oh, e

c'è i cavedani. La battu ta di im ragazzo che, alla mezzanotte scorsa, girava con l'acqua alla caviglie un video già

diventato virale, apre il sipario sul primo sversamento della rete idrica fiorentina. In quel momento un torrentello di

acqua scorre via alla fine di lungarno Torrigiani, all'angolo con via de' Bardi, e prende la strada in discesa di

quest'ultima. Arrivano le prime segnalazioni a Publiacqua e alla polizia municipale, intervengono lecnici e operai per

individuare e riparare il guasto, e verso le 3.30 del mattino i lavori finiscono. Si torna a casa. Alessandro Carfì di

Publiacqua la riepiloga così: Prima abbiamo registrato un calo di pressione nella rete e una perdita in una tubazione di

via dei Bardi che, come prassi, è stata chiusa. Poi è stato verifícalo che la pressione tornasse ai livelli normali. Per noi

l'intervento era concluso. Secondo quanto ricostruito dai Vigili del fuoco, il primo guasto aveva fatto saltare un

tombino, e per questo Publiacqua aveva chiuso l'afflusso dell'acqua. Secondo alcuni addetti ai lavori, proprio questa

operazione potrebbe aver prodotto un aumento della pressione su altre tubature: un colpo d'ariete, così come viene

definito dai tecnici. Alle prime luci dell'alba arriva il crack. Un portiere d'albergo racconterà a! Tg3 regionale che nel

lungarno Torrigiani, a circa un centinaio di metri dal primo intervento, le sede stradale sprofonda progressivamente sul

lato destro, quello delle spallette dell'Arno. li sono parcheggiate le auto dei residenti, ñ una ventina di esse - senza

danni apparenti - finiscono nella fossa lunga quasi 200 metri per sette di larghezza e tré metri e mezzo di profondità.

A quell'ora non passa praticamente nessuno, nel disastro arriva un po' di buona sorte. Dopo le 6 abbiamo registrato la

seconda anomalia - spiega ancora Carii di Publiacqua - quella alla condotta da 70 centimetri di diametro, la dorsale di

riva sinistra. Non sappiamo se ci sia stata la rottura del tubo che ha provocato l'erosione del terreno, o ci sia stata

un'erosione del terreno nel tempo, con il crollo che ha rotto il tubo. A far propendere per la prima ipotesi è una foto

diventata anch'essa virale: Questa falla nelle tubature - tira le somme il comitato No tunnel Tav - era presente da

tempo, ed è confermata dalla presenza di piante cresciute sul muro della spalletta sull'Arno, all'altezza della voragine.

Sulle spallette lontane dal cedimento non c'è presenza di così tanta vegetazione. L'acqua ha intriso la terra contenuta

dalla spalletta e ne ha aumentato il peso, questo ha poi provocalo il collasso della spalletta stessa che ha spanciato,

provocan

do in superficie la voragine. Per certo il sindaco Nardella, sul posto per l'intera giornata, parla di errore umano: Non si

può dire che è successo tutto all'improvviso, perche se smottano 200 metri di lungarno vuoi dire che da un po' lì c'è

accumulo di acqua. Anche Alessandra Bisema del Consiglio nazionale dei geologi conferma: II crollo appare

imputabile alla rottura di una tubazione. Improbabile che sia avvenuto tutto così improvvisamente. Magari si sono

presentati alcuni segnali lievi, ma importanti per un occhio esperto. Sarebbe importante risalire ai dati sulla pressione
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della condotta. Penso ci sia un sistema di monitoraggio sulla distribuzione delle aeque, mi auguro che così sia

possibile una ricostruzione. Ci penserà il pm di turno Gianni Tei, che ha aperto una inchiesta e già fatto acquisire dei

documenti nella sede di Publiacqua. LE AUTO INGHIOTTITE A CAUSA DELLO SMOTTAMENTO DI TERRA SUL

LUNGARNO DI RRENZE. SOTO IL SINDACO DELLA CITTÀ DARÍO NARDELLA/FOTO Ä PRESSE -tit_org- La frana

- Firenze intanto Accuse al feudo di Renzi
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Maxivoragine sul Lungarno, paura a Firenze = Firenze, frana il Lungarno auto inghiottite:

errore umano
Le auto sprofondate sul Lungarno a causa di una gigantesca frana (foto ANSA) Paone e Pezzini a pag. 7

 
[Renato Paone]

 

Frana di 200 metri, auto inghiottite. Il Maxivoragine sul Lungarno, paura a Firenze Le auto sprofondate sul Lungarno a

causa di una gigantesca frana (foto ANSA) Paone e Pezzini a pag. 7 Firenze, frana il Lungarno auto inghiottite: errore

umane Una fossa di 200 metri si apre nella notte Per ore città senz'acqua, palazzi evacuati per la rottura di una

condotta idrica danni per milioni di euro. La Procura indag: L'INCIDENTE A pochi passi dalla voragine che ha

sconquassato il cuore di Firenze, tra Ponte Vecchio e Ponte delle Grazie, turisti e non si sbracciano, smartphone alla

mano, per immortalare il panorama con un selfie. Sullo sfondo, intanto, vigili del fuoco, polizia municipale e protezione

civile lavorano per evitare possibili altri crolli della strada e della spalletta sul lungarno Torrigiani dove, alle 6.15 di ieri

mattina, si è verificato il cedi mento del manto stradale. Notevoli le misure della voragine: 200 metri di lunghezza per

sette di larghezza, il tutto dovuto alla rottura di un tubo di ghisa di 70 cm di diametro. LE CAUSE La Procura della

Repubblica di Firenze ha aperto un fascicolo sulla vicenda e cercherà di chiarire le cause dell'incidente, che secondo

il sindaco Dario Nardella, giunto sul posto immediatamente e sempre in contatto con lo stesso premier Renzi, è da

attribuire a un errore umano. Una svista, se verrà provata, che non ha causato feriti, ma che ha portato

all'evacuazione di due palazzi, costretto migliaia di cittadini senz'acqua fino al pomeriggio e una ventina di residenti a

veder la propria auto inghiottita dalla voragine e sommersa dall'acqua. Il conto dei danni al momento si aggira attorno

ai cinque milioni di euro. IL GUASTO A MEZZANOTTE I problemi sono iniziati intomo alla mezzanotte con il primo

guasto, che avrebbe fatto saltare un tombino. Il tratto di lungarno, quindi, era stato chiuso al traffico per permettere

agli uomini di Publiacqua di effettuare le riparazioni. Alle tré del mattino l'intervento è terminato, la squadra se ne va.

Fino alle cinque resta sul posto la polizia municipale per spostare 12 auto dalla zona a rischio. Ma alle 6,15 torna

l'allarme al sistema telemetrico di Publiacqua, che annuncia l'apertura della voragine. È ancora da accertare se la

rottura del tubo sia causa o conseguenza dello smottamento. Quel che è certo - ha precisato il sindaco rispondendo

ad alcune critiche - è che il tubo non è antico: risale a sessant'anni fa ed è in ghisa. IUME IL CEDIMENTO A POCA

DISTANZA DA PONTE VECCHIO IL PREMIER RENZI IN CONTATTO CON IL COMUNE \ Rientrato l'allarme, quel

che preoccupa ora è lo stato della spalletta che corre lungo il fiume. (Questa si è spostata di circa un metro e continua

a registrare un movimento graduale /e contenuto verso ^'interno, 7 millimetri l'ora. La situazione, però, è sotto

controllo grazie all'utilizzo dei radar dell'Università di Firenze che stanno monitorando gli eventuali spostamenti a

ridosso della voragine. La strumentazione è posizionata sulla sponda opposta, sul lungarno Archibusieri, accanto alla

Galleria degli Uffizi rimasta per alcune ore senz'acqua - del direttore Eike Schmidt, particolarmente scioccato

dall'incidente: È una cosa terribile: se fosse successo durante il giorno sarebbe stata una vera tragedia, quindi in un

certo senso siamo stati molto fortunati. IL RACCONTO DEI GIAPPONESI Pure all'estero si sono preoccupati per lo

smottamento, con telefonate addirittura dal Giappone, come racconta una coppia nipponica che da qualche mese vive

a Firenze: Alcuni nostri amici ci hanno mandato dei messaggi sul telefono, altri ci hanno contattato attraverso

Facebook. Volevano accertarsi che non fosse nulla di grave. Solo due delle centinaia di stranieri accorsi per vedere la

voragine, quasi fosse diventata un'attrazione turistica. Altre due donne, un'americana e un'argentina, ormai fiorentine,

si sono dette molto dispiaciute per il crollo, perché legate alla città che ormai sentiamo anche un poco nostra. Renato

Paone ORI PRODUZIONE RISERVATA La voragine II cedimento, avvenuto attorno alle 6.30 di ieri, ha coinvolto una

ventina di auto in sosta Stazione treni FIRFNJF Duomo rmtn t. S.Maria, Mana Novella ANSA ò ò ò -tit_org-

Maxivoragine sul Lungarno, paura a Firenze - Firenze, frana il Lungarno auto inghiottite: errore umano
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LE NOSTRE INIZIATIVE DALLE 14.30
 

Domani filo diretto: l`assessore Raspini
 
[C.c.]

 

LE DALLE 14.30 Domani filo diretto: l'assessore Raspini UN CONFRONTO a tutto tondo su sicurezza, ma anche

ambiente, questioni inerenti multe, protezione civile e tanto altro ancora. Il confronto è quello tra i lucchesi e

l'assessore comunale Francesco Raspini che sarà ospite de La Nazione domani dalle ore 14.30 alle ore 15.30 per un

filo diretto con i lucchesi. In questa fascia oraria dunque, tutti coloro che telefoneranno al nostro numero verde gratuito

800.011.254 potranno parlare direttamente con l'assessore Raspini, rivolgergli una domanda su uno dei tanti temi che

riguardano le sue competenze all'interno della giunta, e ascoltare la sua risposta. Un'occasione in più - promossa dal

nostro quotidiano - per far sì che i cittadini si interfàccino con gli esponenti delle pubbliche amministrazioni e al tempo

stesso per facilitare il dialogo tra i cittadini stessi e il Comune. In questo modo tutti coloro che domani telefoneranno

dalle ore 14.30 alle ore 15.30 potranno sottoporre un quesito all'assessore Raspini: chi sarà impossibilitato a

telefonare potrà però inviare una mail al nostro indirizzo di posta elettronica cronaca.lucca@lanazione.net indicando

nell'oggetto domanda per l'assessore Raspini. Natu ralmente sia per i quesiti rivolti a voce che quelli on line, si

richiedono domande di una congrua lunghezza per consentire al maggior numero di persone possibili di partecipare al

filo diretto. Un'occasione da non perdere visto che sono molti i temi attuali e di competenza dell'assessore Raspini:

dalla sicurezza all'ambiente passando per la polizia municipale, la protezione civile e il personale. C.C. Ñàÿ-ÿãåÄ

ogams) dS-Lua SiBpeaBaaiaaprolo.-ione-tit_org- Domani filo diretto:assessore Raspini
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IL CASO/MARTIN HAULOVICHA INCENDIATO IL CAMPER CON LA RAGAZZADENTRO
 

Tenta di uccidere la figlia col fuoco = Da fuoco al camper con la figlia dentro e blocca la

porta per intrappolarla
 
[Giuseppe Baldessarro]

 

HA IL ÉÁ Tenta di uccidere la figlia col fuoco HA appiccato il fuoco al camper nel quale vive con la sua famiglia,

mentre all'interno dormiva la figlia 1 Senne. L'uomo, Martin Halilovic, un nomade di origine bosmaca, è stato arrestato

dalla polizia per tentato omicidio, incendio doloso e danneggiamento. Secondo quanto ricostruito il gesto sarebbe

arrivato dopo una lite pomeridiana con la moglie. La ragazza era da sola e si è salvata uscendo da una finestra.

BALDESSARRO A PAGINA VII Da fuoco al camper con la figlia dentro e blocca la porta per intrappolarla Nomade

italiano arrestato nella notte La ragazza si è salvata per miracolo Gli inquirenti: "È tentato omicidio" GIUSEPPE

BALDESSARRO HA prima cosparso di liquido infiammabile il camper dove dormiva la figlia. Poi ha dato fuoco alla

casa mobile bloccandone dall'esterno la porta d'accesso. È solo un caso se una ragazza nomade di appena 18 anni è

riuscita a salvarsi dal rogo appiccato dal padre martedì notte, sembra, con l'intenzione di ucciderla. L'uomo, Martin

Halilovic, 47anni, di origine bosmaca, è stato arrestato dalla polizia per tentato omicidio, incendio doloso e

danneggiamento.rogo, secondo la ricostruzione della polizia fatta anche grazie ai racconti della ragazza, sarebbe

divampato poco dopo le 23 in un parcheggio interno di via Guelfa nei pressi del civico 3, alla periferia est della città,

dove era parcheggiato il mezzo. La diciottenne ha raccontato agli investigatori che si trovava da sola e che si stava

per mettere a dormire quando ha sentito un forte odore di alcool. Accorgendosi poi che qualcosa stava bruciando.

Cercando di uscire dal camper, tuttavia, si sarebbe trovata la strada sbarrata dal padre, che spingeva la porta

dall'esterno. A quel punto si sarebbe salvata passando da una delle finestre, mentre il mezzo si consumava fra le

fiamme. Di fronte alla polizia, intervenuta insieme ai vigili del fuoco, la 1 Senne ha poi accusato il padre, senza però

chiarire le motivazioni precise. Secondo il suo racconto nel pomeriggio ci sarebbe stato un violento litigio fra l'uomo e

la madre della ragazza.47enne, che ha alle spalle molti precedenti per diversi reati, è stato rintracciato poche decine

di minuti dopo in una stradina vicina. Alla vista degli agenti Halilovic ha affermato di non sapere niente dell'accaduto.

Una versione alla quale gli investigatori non hanno creduto, anche perla reazione della figlia con la quale lui sie

messo a litigare platealmente, proprio davanti ai poliziotti. L'uomo finito in manette (la convalida è prevista per

stamattina ) è nato a Pistoia, ma da anni gravita sul territorio di Bologna ed è una vecchia conoscenza delle forze

dell'ordine. Un pregiudicato con alle spalle diversi precedenti per reati contro il patrimonio, violenza e maltrattamenti.

La sua famiglia era già finita sui giornali nel febbraio 2013, quando il fi- -tit_org- Tenta di uccidere la figlia col fuoco -

Da fuoco al camper con la figlia dentro e blocca la porta per intrappolarla
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Idee
 
[Redazione]

 

GEORGOFILI Con I convegno in Sant'Apollonia "Le nuove generazioni e I diritto a essere informati", Comune di

Firenze, Regione, e Università ricordano il 23 dell'attentato insieme al presidente del Senato Pietro Grasso, il

sottosegretario del Miur Gabriele Toccafondi, Rosy Bindi, e la presidente dell'Associazione dei famigliari delle vittime

Giovanna Maggiani Chelli (via San Gallo, ore 17.30). Dalle 21 Fanfara della Scuola Carabinieri, Coro di Montughi e

Orchestra del Carmine "II Rigoletto" (p.zza Signoria, ore 22.30). Domani messa in S. Carlo (via Calzaiuoli, ore 9) e

nella sede dei Georgofili esposizione degli acquarelli di Luciano Guamieri "27 maggio 1993" (Logge Uffizi Corti, ore

10.30 fino al á giugno). MONTAGNA "Rischio e libertà in montagna" è il titolo del dialogo con l'alpinista Alessandro

Gogna e il filosofo Luigi Lombardi Vallauri che si tiene oggi al Polo Universitario di via delle Pandette 9, ore 18. Una

riflessione sulla sicurezza e sul senso di libertà che riguarda anche chi non va in montagna. Intervengono Roberto

Boulard, Carlo Colombo, Filippo Romoli, Roberto Vigiani. Introduce Alessandro Simoni. A cura della sezione di

Firenze del Cai. ALLUVIONI Le alluvioni del 1966-quelladi Firenze ma anche le nondazioni che colpirono il Trentino

Alto Adige, il Veneto e I Friuli-Venezia Giulia - e le alluvioni di oggi; i danni, la ricostruzione e la memoria, i piani di

bacino e il monitoraggio dei corsi d'acqua. E ancora, la mitigazione del rischio idrogeologico e la nascita del sistema

della protezione civile. Sono questi alcuni dei temi, straordinariamente attuali ancora oggi, oggetto del doppio

convegno "Le alluvioni del 1966Le alluvioni di oggi", in programma per due giorni a cura del Progetto Firenze 2016,

che coordina le iniziative per il cinquantesimo anniversario dell'alluvione di Firenze. Auditorium Banca Cassa di

Risparmio di Firenzen, via Carlo Magno 7, ore 9-18, anche domani -tit_org-
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GROTTAMMARE 200 VOLONTARI AL LAVORO
 

Terremoto simulato, prove di evacuazione per tutte le scuole
 
[Marcello Iezzi]

 

OGGI e domani la città di Grottammare sarà la capitale per la prevenzione e la difesa dei minori in caso di

emergenze. Un progetto pilota che vede impegnati Save the Children, la Regione Marche e il comune di

Grottammare. Si tratta di un'esercitazione durante la quale sarà simulato un terremoto del VII grado della scala

Mercalli, facendo riferimento all'evento che accadde nel 1892, che farà scattare l'evacuazione di tutte le scuole che si

trovano nella zona sud della atta. Vi saranno impegnati circa 200 volontari di protezione civile. Un'occasione unica per

verificare l'efficienza dei piani di evacuazione delle scuole che andranno ad allacciarsi con il Piano di Emergenza

Comunale ha fatto notare il sindaco Enrico Piergallini - Una prova di evacuazione generale e sperimentale che vedrà

coinvolti circa 1.500 studente con i loro docenti e dirigenti scolastici. Sperimenteremo un piano di procedura di modulo

specifico per i minori in caso di emergenza, che sarà operativo nel campo dietro l'Orologio. La sperimentazione si

tradurrà in protocollo per tutta la Nazione come ap- 200 VOLONTARI AL LAVORO  pendice dei Piani di Protezione

Comunale, proprio sulla base del lavoro che faremo a Grottammare. Questa mattina, tra le 9,15 e le 9,45, sarà proprio

il sindaco di Grottammare a dare il via alla simulazione, con l'invio dell'allarme sismico, cui farà seguito l'evacuazione

di tutte le scuole e l'attivazione del centro operativo comunale per il coordinamento di tutte le attività oggetto

dell'esercitazione. IL TEST riguarderà in particolare l'allestimento, nell'ambito delle aree di accoglienza, di spazi a

misura di bambino, protetti, presidiati e dotati di attrezzature dedicate. Oltre ai volontari di Save the Children, che

organizzeranno attività ludico-ri- creative e di formazione, saranno all'opera anche gli studenti del Fazzini Mercantini

che collaboreranno nell'allestimento del campo. Grottammare è un comune virtuoso - ha dichiarato Stefania Renzulli

dell'ufficio Emergenze - Protezione Civile nazionale - Ecco perché, insieme alla Regione Marche, siamo qui, anche

per far sapere ai cittadini che puntiamo molto sulla prevenzione. SULLA STESSA lunghezza d'onda il collega

Massimo La Pietra che ha parlato di colonna mobile con attrezzature a misura di bambino e che da questa

esercitazione si aspetta di capire esattamente cosa fare in caso di emergenza. Raffaela Milano, direttore dei

programmi Italia-Europa di Save the Children, ha affermato che in caso di emergenza i bambini devono essere i primi

a essere messi in sicurezza e in condizioni da non subire traumi, quindi in spazi protetti dove stare con i compagni.

Bruno Talamonti ha parlato di gruppo comunale già rodato da 15 anni di attività. Il compito di coordinare le operazioni

dei volontari spetterà ad Andrea Sebastiani. Siamo lieti - commenta l'assessore alla Protezione civile Angelo

Sciapichetti - che a livello nazionale le Marche siano state ancora una volta scelte per testare moduli organizzativi

innovativi di protezione civile. Andiamo orgogliosi del nostro sistema. Presente anche Susanna Balducci del

dipartimento di protezione civile delle M: che che ha parlato dell'attenz ne che viene dedicata allavenzione e degli

sforzi fatti i organizzare l'evento. Marcello le: THÈ Una prova dedicata ai più piccoli che sarà ripresa a livello nazione

LA MACCHINA DEI SOCCORSI I vertici della Protezione Civile e del Comune presentano l'esercitazione di oggi -

tit_org-
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OLTRESAVIO
 

Il fiume esonda, ma per finta Prove di protezione civile
 
[Cristina Mazzi]

 

OLTRESAVIO II fiume esonda, ma per finta Prove di protezione civile IL FIUME SAVIO strariperà. Sì, ma per fìnta. La

protezione civile, infatti, domani e sabato simulerà l'esondazione del Savio lungo il tratto urbano del fiume e nel

quartiere Oltresavio per preparare la città ad alcune situazioni di emergenza che potrebbero verificarsi. I volontari

della protezione civile si muoveranno come se la situazione fosse reale: saranno evacuate persone con difficoltà

motorie da piani alti di edifici, altre saranno recuperate direttamente nell'acqua e soccorse. Previste anche operazioni

di sacchettatura e telonatura dell'argine del fiume. Infine i volontari faranno vedere al pubblico come si posizionano i

sacchi e come si utilizzano alcuni strumenti come le motopompe. L'INIZIATIVA rientra nell'ambito della settimana

regionale della protezione civile e della prevenzione dei rischi in programma tra fine maggio e inizio giugno. In città

sono due le zone dell'Oltresavio interes sate alle operazioni: in Piazza Anna Magnani sarà istituito il punto di raccolta

dei volontari e saranno allestiti il campo base e la sede di centro operativo comunale. Invece, l'area compresa tra le

vie Ex Tiro a Segno e via Cattolica sarà il teatro dell'addestramento vero e proprio. Nel dettaglio, il programma

dell'esercitazione prenderà il via domani alle 13 quando i volontari della protezione civile inizieranno l'allestimento del

campo base. Nel corso del pomeriggio è prevista anche la cerimonia di donazione di un frigo a pozzetto al gruppo

comunale di protezione civile da parte dell'Orogel. Per ragioni di sicurezza, durante le operazioni di addestramento la

circolazione nell'area interessata sarà ridotta e non si potrà parcheggiare lungo le vie Cattolica, Ex Tiro a Segno e

Pesaro. Cristina Mazzi -tit_org-
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Roma fuori servizio per il salario accessorio
 
[Vincenzo Bisbiglia]

 

Campidoglio La battaglia sul nuovo contratto decentrato dei dipendenti comunali si è unita alla vertenza nazional

Roma ((fuori servizio per il salario accessorio Vincenzo Bisbiglia Erano in 1 Ornila a chiedere il contratto subito!, come

da striscione edahashtag su Twitter. Mentre Roma affogava nel traffico enei disservizi per i servizi pubblici

asinghiozzo. Erano tanti motivi in più per Fp Cgil Roma e Lazio, Cisl Fp Lazio e Uil Fpl Roma per rendere lo sciopero

nazionale del pubblico impiego una protesta lo cale. C'è stata un'adesione altissima. Siamo almeno 10.000 qui, a

rappresentare oltre 200.000 lavoratori nel Lazio - ha affermato il segretario generale della Cisl Fp Roma e Lazio

Roberto Chierchia - Da 7 anni gli stipendi sono bloccati perii pubblico, da 10 perii privato. Oggi è la giornata dedicata

ai pubblici dipendenti che garantiscono i servizi di Disagi Servizi a singhiozzo prossimità: sanità, enti locali, funzioni

centrali, protezione civile, vigilidel fuoco, aggiunge, spiegando che tutti i servizi pubblici erogati nel Lazio sono a

singhiozzo: servizi amministrativi, scuole, sanità, Inps. Sono garantiti solo i servizi minimi essenziali. C'è poi, come

detto, il tema locale: la battaglia sul nuovo contratto decentrato e sull'erogazione del salario accessorio è ancora

aperta, così come il commissario straordinario Francesco Paolo Tronca non ha ancora messo nero su bianco a

quanto ammonterà e come sarà distribuito il relativo fondo per il 2016. In mezzo, la vertenza sempre aperta dei vigili

urbani e delle maestre d'asilo precarie, con queste ultime che rischiano il licenziamento di fatto. Ovviamente, lo

sciopero ha determinato una mattinata di caos, accentuato dai guasti alla metropolitana con black-out alla stazione

Termini. Il corteo dei lavoratori è partito alle 9 da via San Gregorio, all'altezza del Colosseo e si è concluso in piazza

Madonna di Loreto, alla fine dei Fori Imperiali, con conseguente stop al traffico nellazona per diverse ore. E a

proposito di Colosseo, è rimasto invece aperto al pubblico il celebre monumento, come da volontà del ministro ai Beni

Culturali, Dario Franceschini. Nei giorni scorsi la Soprintendenza aveva stipulato un accordo con i sindacati per

garantire l'accessibilità nei musei e siti archeologici di competenza nel turno di maggiore affluenza: quello mattutino,

fino a ora di pranzo. uffici chiusi e traffico caotico Protesta Diecimila persone hanno partecipato al corteo da via San

Gregorio a piazza Venezia -tit_org-
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Indagini chiuse per il rogo di aprile
 
[Redazione]

 

Verso la richiestarinvio a giudizio per chi provocò l'incendio nel Compítese CAPANNORI Chiuse le indagini

sull'incendio che il mese scorso distrusse quasi 20 ettari di bosco nel Compítese. Le indagini, condotte dal sostituto

procuratore della Repubblica Lucia Rugani, hanno individuatouna sola persona il responsabile di quanto accadde nel

pomeriggio del 18 aprile scorso. Si tratta di un cinquantaduenne di Lucca il quale, impegnato nelle operazioni di

ripulitura di un olivete nella frazione di San Giusto, aveva dato fuoco ad alcune sterpaglie, senza tenere conto del

forte vento che soffiava quel giorno. È indagato per incendio colposo. E fu così che il fuoco raggiunse in breve tempo

il bosco vicino, sulla collina sovrastante il paese, mentre alcune scintille incandescenti, portate sempre dal vento,

innescarono un secondo fronte, sulla collina nella valle opposta. L'incendio richiese un gran lavoro, con l'intervento di

parecchie squadre operative tra vigili del fuoco, protezione civile, forestale, volontari e personale regionale, che

dovettero lavorare fino al giorno successivo per eliminare tutti i focolai e completare la messa in sicurezza dell'area da

eventuali ulteriori ritomi di fiamma. Un rogo che per essere riportato sotto controllo richiese l'intervento di due elicotteri

(uno dei quali prosegui la sua operazione anche il giorno successivo) e di un Canadair. Alla fine il bilancio fu

pesantissimo; quasi 18 ettari di bosco, soprattutto pineta, distrutta, oltre alla grande paura vissuta in quelle ore per i

potenziali rischi di alcune abitazioni che non si trovavano lontane dal fronte del fuoco. Inizialmente, vedendo (anche

da grande distanza) le fiamme e il fumo che si levavano dalla collina, gli abitanti hanno pensato di rivivere l'incubo

della passata estate, quando la stessa zona fu presa di mira da un giovane piromane (poi individuato e denunciato).

Invece si trattava di un incidente, dovuto comunque all'imperizia. Da qui la denuncia nei confron ti dell'uomo che

aveva acceso quel primo falò, che, fra l'altro fu il primo a dare l'allarme. Bruciando le sterpaglie del campo, aveva

violato la normativa regionale che in determinate condizioni (come la presenza di forte vento o la vicinanza di aree

boschive, condizioni presenti quel maledetto giorno di aprile) vieta appunto di accendere fuochi. Un incendio colposo,

ma provocato da un gesto di imprudenza che rischia di costare caro all'uomo. Nei prossimi giorni è attesa, da parte

della procura, anche la richiesta di rinvio a giudizio dell'uomo, sulla quale dovrà esprimersi il Gup. Un'immagine

dell'incendio che lo scorso aprile devastò il Compítese -tit_org-
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La ricetta contro la criminalità dei Sindaci
 
[Redazione]

 

La ricetta contro la criminalità dei Sindac NICOLA CALANDRINI |(ñÿàé|||é|é Dobbiamo tenere alta la guardia' fhiedere

ed essere capaci di coordinare tutte le forze investigative presenti sul - I U I torio, coinvolgendo i cittadini, le

associazioni e le scuoleazioni attive a tutela legalità. La legalità non è patrimonio di una parte della città ma necessità

di tutti i cittadini di Latina. Su questo non dobbiamo avere distinzioni ma dobbiamo stare tutti dalla stessa parte, quella

della legge. DANILO GALVANI II Sindaco deve garantire assolutamente la legalità, e per farlo deve dare, chiedere e

collaborare al massimo con tutte le Forze dell'ordine e la Magistratura. Basti vedere questa campagna elettorale e

domandarsi da dove arrivino le ingenti somme che sponsorizzano alcuni candidati. In poche parole: un Sindaco

onesto non deve solo aspettare "l'evento criminoso", ma si deve impegnare a prevenirlo,particolar modo all'interno

dell'amministrazione che lo stesso presiede. ALESSANDRO CALVI Occorre intervenire su tutte le procedure

aniininistrative, prestare massima attenzione su appalti e incarichi che vengono affidati dall'ente, segnalando a

Raffaele Cantone, che presiede l'autorità nazionale anticorruzione, eventuali anomalie. Creeremo una banca

datimodo date da fare dei controlli incrociati su tutti i residenti del capoluogo e verificare quindi nuove richieste di

residenza. Sono misure a costo zero che ci consentiranno di avere un monitoraggio costante su tutto ciò che accade

sul territorio, oltre ovviamente ad interventi di sicurezza urbana. GIANNI CHIARATO La politica ha un molo importante

e la prima tutela passa attraverso la figura del primo cittadino che non deve cedere a nessuna lusinga. Diversamente

passa un messaggio di debolezza. L'intervento delle forze di polizia, pur sempre apprezzato, può solo testimoniare un

mal funzionamento della politica. Come tutti sanno io e la mia famiglia siamo stati vittime di atti intimidatori. Chiuderò il

campo Al Karama, prevedendo sgomberi dei nuclei occupati abusivamente, Incremento della pianta organica della

polizia Municipale e vigile di quartiere. Videosorveglianza nei Borghi e in città. DAMIANO COLETTA La sentenza del

GUP Campoli dei giorni scorsi è stata la conferma dell'ottimo lavoro fatto dagli organi inquirenti, cui va il nostro

ringraziamento. Il questore De Matteis ha poi sottolineato come il fenomeno dei "colletti bianchi" sia più pericoloso

persino della criminalità organizzata. Osservare un assessore, poi parlamentare, andare a spasso per Latina

sottobraccio a un condannato con sentenza definitiva per in timi dazioni a un giudice, è un'offesa verso tutti i cittadini

onesti. Il Sindaco deve occuparsi del bene di ognuno e non solo di chi, non si sa come, l'ha fatto eleggere.

SALVATORE DE MONACO Le forze dell'ordine hanno evidenziato l'esistenza di criminalità organizzata nella nostra

città, la commissione antimafia ha certificato infiltrazioni mafiose, camorristiche e ndranghetiste al nord e al sud della

nostra provincia. Da Sindaco potenzierei il corpo dei Vigili Urbani il quale, coordinandosi con le forze dell'ordine,

assicuri un più efficace controllo delle zone critiche. Inoltre occorre completare il servizio di videosorveglianza, per

prevenire atti di delinquenza comune. Gli immigrati non in regola, dopo im censimento, devono poi essere nei paesi di

origine. ENRICO FORTE Spezzare il legame tra la politica e famiglie criminali è una battaglia culturale, prima che

politica, in cui ci impegneremo puntando educazione alla legalità a partire dalla scuola. Ho siglato il patto della

trasparenza con la città e aderito al patto anticorruzione: li metterò in atto. Il controllo su gare e appalti sarà espletato

come prevede la normativa. Il sindaco darà garanzia di trasparenza a partire dall'agenda degli incontri istituzionali,

che sarà in rete, come tutti gli atti amministrativi: Latina applicherà l'Open Government garantendo pari opportunità e

nessun favoritismo. DAVIDE LEMMA Per a

iutare le Forze dell'Ordine il sindaco deve introdurre la figura, del vigile di quartiere, una delle tante promesse non

realizzate, così come quella di inserire un punto di vigilanza nella zona Q4 e Q5. Occorre sviluppare anche attraverso

l'utilizzo di energie alternative le telecamere di videosorveglianza, in tutte le zone, anche attraverso un contributo

minimo delle attività commerciali presenti, poiché le stesse farebbero notevolmente diminuire le frequenti

rapine.sindaco deve essere l'anello tra cittadini e Forze dell'Ordine, ognuno rispettando i suoi ruoli. MARCO
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SAVASTANO Esistono sostanzialmente due modi di approcciarsi al problema delle mafie: il primo, da sinistra, è

quello di scendere in strada e fare marce tanto vaghe quanto inutili; il secondo, da destra, di negare il fenomeno fin

dove possibile. CasaPound crede che l'unica alternativa alla malìa sia lo Stato, e che attraverso un'amministrazione

trasparente e che mantenga appieno il programma formulato di fronte agli elettori, alla mafia venga tolto letteralmente

il terreno sotto i piedi. MARILENA SOVRANI Un sindaco dev'essere in prima battuta una persona onesta, circondarsi

di persone oneste e prestare attenzione a tutte le attività che gravitano 2) Quest'anno la Polizia ha dato un colpo alla

organizzata arrestando 2Ö persone nell'operazione Don't Touch. I cittadini hanno ringraziato gli agenti. Cosa deve/are

il Sindaco per aiutare a liberare la città dalle influenze mafiose? intomo all'Urbanistica. I cambi di destinazione d'uso

oggi hanno sostituito le pistole, le varianti rappresentano piccole isole del tesoro. La quinta mafia purtroppo è

strettamente legata a quella parte malata della politica che va estirpata. La malavita organizzata si è spartita la

provincia di Latina e non minaccia, fa affari. Stretta vigilanza sulle concessioni edilizie e sulle attività commerciali che

vengono avviate da gente d'oltre provincia. ANGELO TRIPODI Un Sindaco sulle competenze relative alla sicurezza

può far poco ma può dare segnali importanti Latina deve diventare ima città videosorvegliata: su tutte le arterie e in

tutti i borghi occorre creare ima rete di videosorveglianza imponente. Necessario inoltre attivare un tavolo permanente

con tutti i gradi delle forze, la Procura e portare in questo tavolo anche la Protezione Civile che con le dovute

certificazioni può essere valido supporto al confrollo del territorio. -tit_org-

26-05-2016CAFFÈ DI LATINA

Estratto da pag. 8

Pag. 2 di 2

96



 

Firenze, tra il primo guasto e la voragine un buco di 6 ore: la cronostoria - 1 di 1 - Firenze -

Repubblica.it
 
[Redazione]

 

Firenze, tra il primo guasto e la voragine un buco di 6 ore: la cronostoria Unavoragine lunga 200 metri, larga 7 e di 3

metri e mezzo di profondità. Che hainghiottito oltre venti auto. E' successo sul Lungarno Torrigiani, a pochimetri da

Ponte Vecchio nel cuore di Firenze. Il cedimento alle 6.30 del mattinoa causa della rottura di un grosso tubo

dell'acqua. Ma già a mezzanotte le fotodei lettori dimostrano come il Lungarno e via de'Bardi siano allagate a causadi

un primo guasto. Cosa è successo da mezzanotte alle 6.15, quando la voraginesi è aperta. Sarebbe stato possibile

intervenire prima, nelle oltre 6 ore difalla, per evitare il crollo? E' ciò che dovrà accertare anche la procura diFirenze,

che ha aperto un'inchiesta (fotostoria a cura di GERARDO ADINOLFI)LEGGI L'ARTICOLO Firenze, tra il primo

guasto e la voragine un buco di 6 ore: la cronostoria Ore00.06 Le foto scattate da un lettore a mezzanotte del 25

maggio. LungarnoTorrigiani e via de'Bardi sono allagate a causa della rottura di un tubodell'acqua. A mezzanotte e

mezzo è intervenuta la polizia municipale Firenze, tra il primo guasto e la voragine un buco di 6 ore: la

cronostoriaFirenze, tra il primo guasto e la voragine un buco di 6 ore: la cronostoria Ore5.20 Va via l'ultima squadra

della polizia municipale dopo aver fatto spostarealcune auto in via precauzionale. Ma dopo un'ora un nuovo allarme

Firenze, tra il primo guasto e la voragine un buco di 6 ore: la cronostoria Ore1.00 La strada è ancora allagata, sul

posto polizia municipale e tecnici diPubliacqua. L'intervento si conclude alle 3.20 poi non sono più segnalati calidi

pressione Firenze, tra il primo guasto e la voragine un buco di 6 ore: la cronostoria Ore6.15 Si apre una voragine

lunga 200 metri. Oltre venti auto sprofondano con lastrada e sono sommerse dall'acqua. Il tubo è di 70 centimetri di

diametro. Sulposto intervengono i vigili del fuoco Firenze, tra il primo guasto e la voragine un buco di 6 ore: la

cronostoriaFirenze, tra il primo guasto e la voragine un buco di 6 ore: la cronostoria Ore09. 00 Le auto sommerse

viste dalle case degli abitanti dell'Oltrarno. Duepalazzi sono stati evacuati per precauzione, le scuole chiuse. Manca

l'acqua intutta la città Firenze, tra il primo guasto e la voragine un buco di 6 ore: la cronostoria Ore9.30 I vigili del

fuoco con le idrovore asciugano la voragine per liberare lemacchine e mettere in sicurezza l'area. Apprensione anche

per la spallettadell'Arno che ha retto ma è danneggiata Firenze, tra il primo guasto e la voragine un buco di 6 ore: la

cronostoria Ore9.30 Il traffico sul Lungarno è bloccato, così come l'attraversamento pedonale Firenze, tra il primo

guasto e la voragine un buco di 6 ore: la cronostoria Ore10.00 Sul lungarno destro viene posizionato il radar che

monitora lospostamento del terreno sulla parte sinistra dell'Arno. E' dello stesso modellodi quelli usati per la Costa

Concordia Firenze, tra il primo guasto e la voragine un buco di 6 ore: la cronostoriaFirenze, tra il primo guasto e la

voragine un buco di 6 ore: la cronostoria Ore11 Sul posto arriva anche il sottosegretario al governo Luca Lotti che

prometterisorse per sistemare il Lungarno Firenze, tra il primo guasto e la voragine un buco di 6 ore: la cronostoria

Ore11.00 La crepa in strada si allarga, cedono altre decine di metri di mantostradale, il tubo che ha provocato la

voragine ha 60 anni ed è in ghisa Firenze, tra il primo guasto e la voragine un buco di 6 ore: la cronostoriaFirenze, tra

il primo guasto e la voragine un buco di 6 ore: la cronostoriaFirenze, tra il primo guasto e la voragine un buco di 6 ore:

la cronostoriaFirenze, tra il primo guasto e la voragine un buco di 6 ore: la cronostoria Ore11.30 Le auto inghiottite

vengono portate via da una gru. Firenze, tra il primo guasto e la voragine un buco di 6 ore: la cronostoria 25maggio

2016Seguici su Facebook per essere sempre aggiornato sulle ultime notizie dallacittà e dalla regione
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Firenze, il Lungarno prima e dopo la voragine - 1 di 1 - Firenze - Repubblica.it
 
[Redazione]

 

Firenze, il Lungarno prima e dopo la voragine Lungarno Torrigiani prima e dopola voragine di 200 metri che all'alba ha

inghiottito le auto a causa dellarottura di un grosso tubo dell'acqua. Ad essere danneggiata anche la

spallettadell'Arno. Nella prima foto il muro che delimita il fiume è completamentedritto, senza nessuna curva. Dopo la

voragine invece il punto colpito dallosmottamento è spostato verso il fiume, così come i lampioni. I danni ammontanoa

5 milioni di euro Firenze, il Lungarno prima e dopo la voragineFirenze, il Lungarno prima e dopo la voragineFirenze, il

Lungarno prima e dopo la voragineFirenze, il Lungarno prima e dopo la voragineFirenze, il Lungarno prima e dopo la

voragine 25 maggio 2016Seguici su Facebook per essere sempre aggiornato sulle ultime notizie dallacittà e dalla

regione
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Firenze, voragine di 200 metri sul Lungarno in centro: auto sprofondate
 
[Redazione]

 

Una voragine di circa duecento metri per sette di larghezza si è aperta sul Lungarno Torrigiani, tra Ponte Vecchio e

Ponte alle Grazie, in pieno centro di Firenze. Il cedimento è avvenuto attorno alle 6.30 ed ha coinvolto una ventina di

auto che erano parchegiate in sosta. Non ci sono feriti. A provocare il cedimento, secondo quanto spiegato dai vigili

del fuoco, la rottura di un grosso tubo dell'acqua. La rottura, oltre a provocare il crollo, ha causato l'allagamento della

voragine sommergendo in parte le vetture cadute all'interno. Sul posto anche polizia di Stato e municipale. Il Lungarno

è stato chiuso al traffico e due palazzi sono stati evacuati (numeri civico 25 e 27).Vigili del fuoco e genio civile non

possono escludere che lo smottamento possa continuare: lo ha detto lo stesso sindaco Nardella che ha anche invitato

i cittadini a non usare l'auto per raggiungere la zona dell'Oltrarno in cui si è verificata la voragine. Intanto i residenti

vengono contattati per spostare le auto in prossimità della zona in cui si è aperta la voragine. Verifiche anche sulla

spalletta del lungarno che ha retto ma che sarebbe danneggiata.Firenze, si apre voragine lunga 200 metri: le auto

spro fondanoNav igaz ione  pe r  l a  ga l l e r ia  fo tog ra f i ca1  d i  26 Immag ine  Preceden te Immag ine

SuccessivaSlideshow{}Senza acqua alcune abitazioni in città. "Problemi di approvvigionamento idrico che si stanno

registrando in queste ore sono causate da due grossi guasti sulla rete idrica che hanno interessato questa notte via

Guicciardini e nelle ore successive Lungarno Torrigiani - fanno sapere da Publiacqua, la società erogatrice -. Sono in

corso manovre sull impianto dell Anconella che limiterannoapprovvigionamento idrico in alcune zone della riva

sinistraArno. Problemi di abbassamenti di pressione e mancanzeacqua potranno quindi interessare anche i comuni

limitrofi della piana". Sempre a causa della mancanza di acqua oggi resterà chiuso Palazzo Pitti. La protezione civile

ha mobilitato varie autobotti, per rifornire le scuole. Alcuni istituti comunque sono stati chiusi.Firenze, la voragine sul

Lungarno fa sprofondare più di venti autoCondividi Sul posto è arrivato anche il sindaco di Firenze Dario Nardella: "Si

tratta di un grosso danno. Nessun ferito ma danni ingenti". Da giorni probabilmente c'era una perdita nel tubo che ha

scavato il terreno. Questa notte intorno all'1,15 il primo crollo di un tratto del Lungarno all'altezza di via Guicciardini

con allagamenti in via de' Bardi, poi alle 6,30 il crollo successivo.
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Firenze, rabbia e ironia corrono sui social
 
[Redazione]

 

Tra informazioni di servizio del Comune e critiche, i commentatori di twittersi scatenano25 maggio 2016Ironia e rabbia

sui social network per il disastro del lungarno Torrigiani diFirenze. Su Twitter, insieme alle comunicazioni di servizio

del Comune e delsindaco Dario Nardella, spuntano post polemici per quello che è successo aFirenze. Alcuni

prendono pure di mira il premier Matteo Renzi. Tra i tanti cheintervengono c'è anche il cantante dei Litfiba Piero Pelù.

Al quale rispondeprontamente Palazzo Vecchio.@PieroPelu nessun dissesto idrogeologico, ma rottura di un tubo

dell'acquedotto Comune di Firenze (@comunefi) 25 maggio 2016C'è anche chi solidarizza con le persone la cui auto

è tra quelle danneggiate Chi sa quanti santi hanno tirato giù quelli che avevano l'auto parcheggiata sul #Lungarno

#Torrigiani a #Firenze stamattina. latteacido (@latteacido85) 25 maggio 2016E chi se la prende con la "tuttologia" che

impera in rete e oggi conta decinedi esperti di problemi idrici Ah già, m'ero scordato che moltissimi, quasi tutti direi,

son esperti geologi specializzati in dissesto idrico#Firenze #Torrigiani Niccolò Chiaramonti (@NiccoClairmonts) 25

maggio 2016Poi c'è la schiera di quelli che tirano in ballo il presidente del consiglio egià sindaco Matteo Renzi Si

aspetta l'arrivo di #Renzi per l'inaugurazione del #Lungarno #Torrigiani Michele Marino (@marino_miche) 25 maggio

2016 @matteorenzi, sprofonda Firenze. Coincidenze? Io non credo. #Lungarno # Torrigiani #voragine Tamara

Balestri (@tamarabalestri) 25 maggio 2016IlComune, e lo stesso sindaco Dario Nardella, invece usano il social

network perdiffondere informazioni di servizio su quello che sta avvenendo in lungarnoTorrigiani e nel resto della città

Partita info telefonica alla popolazione per disagi rete idrica per smottamento #Torrigiani. Scaricate la app del

programma Alert System. Dario Nardella (@DarioNardella) 25 maggio 2016TagsArgomenti: lungarno torrigiani

TwitterProtagonisti:
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Voragine su Lungarno Torrigiani, esplode la rabbia sui social: "A mezzanotte tutto allagato

ma non è stato fatto niente
 
[Redazione]

 

Impazza la polemica su Twitter e Facebook: "A mezzanotte area già allagata, cheavete fatto?", Piero Pelù: "Buca più

buca meno.." e Nardella: "Sciacallo"[citynews-f]Redazione25 maggio 2016 16:22 CondivisioniI più letti di oggi 1.

Sprofonda lungarno Torrigiani: auto inghiottite dalla voragine davanti a Ponte Vecchio / FOTO / VIDEO 2. Voragine su

Lungarno Torrigiani: ecco le cause del cedimento 3. Voragine sul lungarno a due passi da Ponte Vecchio / VIDEO 4.

Profonda voragine risucchia il lungarno / VIDEO[avw] [avw] Sui social network, Facebook e Twitter in primis, impazza

la polemica sullavoragine che si è aperta sul lungarno Torrigiani. Centinaia i commenti ai postdel sindaco Dario

Nardella.Intorno alla 9:30 Nardella ha scritto su Facebook: "Questa notte c'è stato ungrave smottamento in lungarno

Torrigiani a causa della rottura delle tubazioniprincipali dell'acqua sulla riva sinistra. Nessun danno a persone. Siamo

sulposto con Municipale vigili del fuoco e tecnici. Chiusa la rete idrica traOltrarno e Campo di Marte. Chi ha la

macchina parcheggiata nella zona vicina aquella smottata la rimuova con urgenza".Sotto il post centinaia di

commenti. Più volte è stato postato un video giratointorno alla 1 di notte in cui si vede che già l'area è allagata.

Publiacqua hadetto che l'allagamento notturno è dovuto alla rottura di un altro tuborispetto a quella che ha causato il

cedimento del lungarno. Non si sa se i duefatti sono collegati. Ma in tanti accusano Publiacqua e

amministrazionecomunale di non aver fatto abbastanza prevenire il crollo."La perdita, ingente, c'era già stanotte alle

1.15. Non è stato fatto niente senon mettere due pattuglie di polizia municipale a presidio. Intervenendo sipoteva forse

evitare che anche il secondo condotto si tranciasse col il crollo.Poteva essere evitato il danno ed il disagio", scrive

Ludovico. "Ieri sera alle10 e mezzo era già così. Perché non è stato fatto nulla? Perché? Fate schifo.Vergognatevi",

scrive Michele postando una foto del lungarno allagato.A onor del vero, ci sono anche commenti che incoraggiano il

sindaco ed auguranobuon lavoro, ma la stragrande maggioranza sono critici. In tanti chiedonospiegazioni e invocano

le dimissioni, sia del sindaco che dei dirigentiPubliacqua. "Sarà il caso di chiedere le dimissioni del consiglio

diamministrazione di pubbliacqua che accumulano utili (30 milioni anche nel 2015)ma di manutenzione o

aggiornamento della rete idrica e fognaria non se neparla. Siete ridicoli", scrive Alessandra."I video di ieri sera con

l'allargamento dimostrano che si potevano almenospostare le auto e evacuare i palazzi vicini. Ti è andata bene che

nessuno sisia fatto male!", scrive Matteo. C'è chi la butta sull'ironia: "Ovvia! S'ètrovato finalmente il modo di spendere

i 40 milioni di eccedenza delle cassedel Comune", scrive Dana in merito al "tesoretto" spuntato di recente inPalazzo

Vecchio.Alle 16:02 nuovo post di Nardella: "Nelle vie vicine a lungarno Torrigianiabbiamo ripristinato la viabilità,

abbiamo messo in sicurezza la zona, laspalletta è controllata minuto per minuto da un radar speciale e per ora

restastabile. L'acqua è stata dragata tutta, una gru sta rimuovendo le auto e prestosarà possibile il rientro nelle case

per i residenti che sono stati evacuatiquesta mattina per precauzione. In città la rete idrica sta

progressivamentetornando alla normalità tranne la parte limitrofa al cedimento. Ci scusiamo peri disagi ma stiamo

cercando di risolvere tutto il prima possibile. Un graziespeciale per il grande lavoro che stanno facendo senza sosta le

forzedell'ordine, i dipendenti del Comune, i volontari, i vigili del fuoco e laProtezione Civile".C'è chi fa notare che solo

in quella parte dell'argine crollata è cresciuta unafitta edera, e vede in ciò un segno di perdite d'acqua da lungo tempo.

"Guardate la vegetazione nella zona del crollo, è chiaro che la perdita c'era datantissimo tempo. Ci sono

responsabilità grosse, e ci poteva scappare anche ilmorto!! Città governata da incapac

i!", è il commento di Ender.Scambio polemico infine tra il sindaco e Piero Pelù, più volte critico già inpassato sia

contro Nardella che contro l'ex sindaco Renzi. "Dissesto/disastroidrogeologico nel cuore di Firenze a Ponte Vecchio,

la merce di scambiopreferita del renzismo più becero. Ma tanto a Firenze buca più buca meno...",ha scritto il cantante,

con il sindaco che gli ha ribattuto: "Mi fa pena. Nonsa di cosa parla. Non c'è nessun problema idrogeologico collegato
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al fiume. Soche noi siamo qui a seguire l'emergenza mentre questo cantante si comporta dasciacallo con accuse

inaccettabili e infondate".Voragine sull'Arno
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Voragine su Lungarno Torrigiani: ecco le cause del cedimento
 
[Redazione]

 

[citynews-f]Redazione25 maggio 2016 12:04 CondivisioniI più letti di oggi 1. Sprofonda lungarno Torrigiani: auto

inghiottite dalla voragine davanti a Ponte Vecchio / FOTO / VIDEO 2. Isolotto, 26enne accoltellato nel parco delle

Cascine 3. Treni, sciopero del personale Fs il 24 e 25 maggio 4. Voragine sul lungarno a due passi da Ponte Vecchio

/ VIDEO[avw] [avw] Le auto sprofondate sul lungarnoE stato confermato, fa sapere Palazzo Vecchio, che a causare il

cedimento èstato un doppio guasto sulla rete idrica. Nessun dissesto idrogeologico. Inqueste ore sono in corso

manovre sull impianto dell Anconella che limiterannol approvvigionamento idrico in alcune zone della riva sinistraArno.

Perlimitare al massimo i disagi tre autobotti sono posizionate in zona Ponte alleGrazie (angolo Lungarno Torrigiani),

Lungarno Torrigiani (angolo tra via Bardie Costa dè Magnoli). Problemi di abbassamenti di pressione e

mancanzeacquapotranno interessare anche i comuni limitrofi della piana. Per precauzione sonostati evacuati due

palazzi in lungarno Torrigiani. Inoltre sul lungarno #torrigiani sarà interrotta la fornitura gas, sempre in via

precauzionale. Lescuole resteranno aperte, in alcuni casi verranno serviti pasti freddi.Voragine sull'Arno
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Anche a Piacenza la "Settimana regionale della Protezione civile"
 
[Redazione]
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Sciopero dipendenti pubblici, servizi a singhiozzo: "Siamo 15 mila"
 
[Redazione]

 

La protesta è stata indetta a livello nazionale per i dipendenti dei servizipubblici. Organizzata da Fp Cgil, Cisl Fp, Uil

Fpl, e Uilpa di Roma e Lazio:"Contratto subito"[citynews-r]Redazione25 maggio 2016 15:22 CondivisioniI più letti di

oggi 1. Giachetti lancia la sua squadra: Tagliente, Sabella e Livia Turco i nomi forti 2. "Il raccordo va pagato 40 euro

l'anno come in Svizzera" 3. Sciopero 25 maggio, fermi i dipendenti pubblici: servizi a rischio 4. "Stanno a fa' le multe":

il blitz dei vigili interrompe il comizio della Raggi[avw][avw] Foto Agenzia DireApprofondimenti Sciopero 25 maggio,

fermi i dipendenti pubblici: servizi a rischio 24 maggio 2016Dal Colosseo a piazza Madonna di Loreto, dietro Piazza

Venezia, per ribadire:"Contratto subito". Giornata di sciopero questa mattina per i dipendenticomunali in concomitanza

con la protesta nazionale indetta da Cgil, Cisl e Uilper i dipendenti dei servizi pubblici. "Siamo più di 15mila" ha

annunciato ilsegretario generale della Fp Cgil di Roma e Lazio, Natale Di Cola. Intanto in tutta la città i servizi pubblici

sono a singhiozzo, a partire daquelli comunali come scuole, nidi, servizi amministrativi e anagrafici, maanche quelli

statali: aperture ridotte dei monumenti, disagi negli ospedali,negli uffici dell'Inps, braccia incrociate anche per i Vigili

del fuoco. Gliunici garantiti sono i servizi minimi essenziali, come sanità e protezionecivile. Nella Capitale il corteo,

organizzato da Fp Cgil Roma e Lazio, Cisl FpLazio, Uil Fpl Roma e Lazio e Uilpa Roma e Lazio, è stato aperto da una

fila dimanifestanti che sorreggono dieci cartelli, ognuno con una lettera, a formareun grosso hashtag ''#contratto''.

Subito dietro lo striscione unitario, cherecita 'Rinnoviamo i contratti, riorganizziamo i servizi pubblici e privati

delLazio'.Sciopero dei dipendenti pubblici (foto Agenzia Dire)"Oggi è la giornata dedicata ai pubblici dipendenti che

garantiscono servizi diprossimità, sanità, enti locali, funzioni centrali, protezione civile, vigilidel fuoco" ha spiegato

Roberto Chierchia, segretario generale della della CislFp Lazio, informando che "tutti i servizi pubblici erogati nel

Lazio sono asinghiozzo, servizi amministrativi, scuole, sanità, Inps, sono garantiti soloquelli minimi essenziali.

Servono ai cittadini quotidianamente ma il Governo da7 anni non vuole riorganizzare bloccando un contratto di lavoro

che nonsignifica solo il giusto riconoscimento salariale, ma anche assunzioni,digitalizzazione e innovazione. Abbiamo

l'età media dei dipendenti pubblici piùalta d'Europa, sopra i 50 anni" spiega. "Questioni che sia il governo centrale e

quello regionale di Zingaretti, chenon ha risposto al nostro appello e oggi non è qui, non intendono prendere

inconsiderazione". In questo corteo, ha sottolineato Chierchia, "ci sonolavoratori pubblici ma anche dipendenti del

settore privato sociale che eroganoservizi pubblici alla collettività come nel comparto sanità. Da 7 anni glistipendi sono

bloccati per il pubblico, da 10 per il privato. C'è stataun'adesione altissima, qui siamo almeno 10mila, ma

rappresentiamo oltre 200milalavoratori". "Il primo risultato di questa piazza è stato la convocazione immediata

deltavolo sul salario accessorio in Campidoglio. Ci aspettiamo che domanifinalmente l'amministrazione mantenga le

promesse e arrivi con propostecredibili che mettano in sicurezza il salario dei lavoratori, restituiscanoloro le somme

tolte da Marino e ridiano certezze ai dipendenti e servizi aicittadini" ha detto il segretario generale della Fp Cgil di

Roma e Lazio,Natale Di Cola. Per Di Cola "è indispensabile che oltre al tema del contrattol'amministrazione riesca a

trovare una soluzione anche per il tema dellescuole. Settembre si avvicina e il rischio che bimbi e lavoratori restino

acasa è molto forte. Se domani non ci saranno risposte credibili lamobilitazione continuerà e ci saranno ulteriori

iniziative".
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Camping in pineta Castel Fusano, Bonelli (Verdi): "Esposto a Cantone"
 
[Redazione]

 

L'esponente dei Verdi: "Chiedo l'avvio di un'indagine per verificare se ci sonogli estremi per l'annullamento

dell'autorizzazione"[citynews-r]Redazione25 maggio 2016 15:46 CondivisioniI più letti di oggi 1. Ostia, torna libero il

"boss" degli Spada: e sui social si festeggia 2. Ostia, trovata anziana morta in una baracca 3. Ostia, incendio nella

notte in un ristorante del litorale 4. Ad Ostia arriva l'esercito: più sicurezza su Roma-Lido, Ostia Antica e

litorale[avw][avw] Continua a far discutere la questione relativa al camping Capitol, nella pinetadi Castel Fusano. In

data odierna Angelo Bonelli dell'esecutivo azionale deiVerdi ha consegnato presso gli uffici del presidente dell'autorità

nazionaleanticorruzione del dottor Raffaele Cantone un esposto dettagliato relativo alleautorizzazioni rilasciate da

funzionari di Roma Capitale nelMunicipio,sciolto per mafia, per la realizzazione di un resort all'interno della

riservastatale del litorale romano."Secondo la legge nazionale in zona 1 possono essere autorizzati solointerventi di

rinaturalizzazione, bonifica e restauro conservativo. Invecel amministrazione di Roma Capitale ha autorizzato, ad

Ostia, un pesanteintervento per un mega resort di 5000 persone con un mega centro commerciale eannesso

parcheggio di 40mila metri quadri il tutto in un area di parconazionale a massima protezione, sempre in quest area

sono stati autorizzatil abbattimento di oltre 100 pini", spiega Bonelli."Nell'esposto - conclude Bonelli - si chiede al

presidente Cantoneavvio diun indagine per verificare se ci sono gli estremi perannullamentodell autorizzazione dell

amministrazione di Roma Capitale".
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Ostia, inaugurazione del Village saltata per "colpa di una determina"
 
[Redazione]

 

Il Municipioinsomma corre ai ripari, dopo due mesi, e conferma la presenzadi un documento errato: quello con cui si

autorizzava nel settembre del 2015 laMalibù beach ad affidare la gestione alla Hesperia srl[citynews-r]Redazione25

maggio 2016 10:09 CondivisioniI più letti di oggi 1. Capocotta, sigilli al chiosco Settimo Cielo 2. Ostia, trovata anziana

morta in una baracca 3. Ostia, incendio nella notte in un ristorante del litorale 4. Ad Ostia arriva l'esercito: più

sicurezza su Roma-Lido, Ostia Antica e litorale[avw][avw] Approfondimenti Ostia, salta inaugurazione del Village:

mancano i documenti 21 marzo 2016IlMunicipio "chiarito" la posizione pubblicando le motivazioni che

avrebberobloccato l'inaugurazione dello stabilimento Village di Ostia del 21 marzoscorso."Chiarimenti in merito alla

determinazione dirigenziale n. 1731 del 14settembre 2015 di Autorizzazione ex art. 45 bis del Codice della

Navigazioneper la gestione dello stabilimento balneare "Village" in Lungomare PaoloToscanelli, 197. Presaatto delle

procedure espletate dall Autorità NazionaleperAmministrazione e la Destinazione dei Beni Sequestrati e Confiscati

allaCriminalità Organizzata, peraffidamento della gestione dello stabilimentobalneare "Village" sottoposto a confisca

ex art. 12 sexies della L. n. 356/1992e s.m.i.", è la nota apparsa sul sito ufficiale del Comune di Roma.Secondo le

determinazioni dirigenziali, quindi, viene confermata la presenza diun documento errato, quello con cui si autorizzava

la Malibù Beach ad affidarela gestione alla Hesperia srl. Doveva essere infatti il coadiutore dei beni confiscati a dover

gestirel'affido e non la Malibù. Nel frattempo il Village è "attivo" solo nella zonaristorante. Il lido, in passato gestito dal

clan Fasciani e sequestrato nel2013, aspetta di rivedere definitivamente la luce. All'inagurazione, tra gli altri, erano

attesti Maurizio Stirpe Presidente diUnindustria, Nicola Zingaretti Presidente della Regione Lazio, Franco

GabrielliPrefetto di Roma, Guglielmo Muntoni Presidente della terza sezione delTribunale di Roma, Alfonso Sabella

magistrato.Ostia, inaugurazione salata stabilimento Village
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Roghi tossici alla baraccopoli di Salone: 22enne arrestato in flagranza di reato
 
[Redazione]

 

Motivo delle violenze alcuni spazi contesi tra due famiglie. I rissanti, treuomini e due donne, sono stati poi arrestati dai

carabinieri[mauro-cife]Mauro Cifelli 25 maggio 2016 10:44 CondivisioniI più letti di oggi 1. Omicidio a Prati: gestore di

una vineria ucciso da un tassista 2. Sciopero a Roma, il 31 maggio metro e bus a rischio 3. Omicidio Nino Sorrentino,

residenti sotto choc: "Una brava persona, ben voluta da tutti" 4. Tangenziale est, scontro tra una Smart e uno scooter:

un ferito grave[avw][avw] Il rogo tossico appiccato dal 22enne nella Baraccopoli di via di SaloneLo hanno fermato in

flagranza di reato mentre con una tanica di liquidoinfiammabile ed un accendino appiccava un incendio ad un cumulo

di rifiuti. Adalimentare il cosiddetto fenomeno dei roghi tossici un 22enne straniero,residente nella baraccopoli

istituazione di via di Salone. I fatti nellamattinata di ieri quando l'incendiario è stato arrestato dagli agenti delReparto

Spe della Polizia Locale di Roma Capitale, diretti dal comandanteAntonio Di Maggio, con le accuse di "incendio

doloso" e "danno ambientale". PRIMO ROGO - In particolare il giovane è stato notato dagli agenti inprossimità di un

primo rogo, domato solo dall'intervento dell'equipaggio 10/Adei vigili del fuoco della Caserma de La Rustica per poi

essere tenuto d'occhiodai caschi bianchi del Reparto Sicurezza Pubblica Emergenziale. Immediatamentedopo lo

spegnimento del primo incendio, il 22enne in compagnia di altri duecomplici residenti nella baraccopoli del VI

Municipio delle Torri, ha pensatobene di andare a cospargere di liquido infiammabile i cumuli di rifiuti appenaspenti

dai pompieri. Immediato l'intervento degli agenti dello Spe che lo hannotratto in arresto in flagranza, sequestrando la

tanica con il liquido ed unaccendino. TENSIONE A SALONE - Momenti di tensione durante l'operazione. I due

complici,riusciti a dileguarsi trovando rifugio all interno dell'area, hanno chiamato inaiuto una decina di persone, che

hanno provato ad ostacolare l'arresto delgiovane straniero. Immediato l'intervento di altre pattuglie dello Spe,

chehanno portato alla conclusione delle operazioni in condizioni di sicurezza. Roghi tossici in via di SaloneAGLI

ARRESTI DOMICILIARI - Una volta giunti in ufficio l'ennesima sorpresa:l'improvvisato piromane, risultava essere in

regime di detenzione domiciliare eper lui si sono nuovamente dischiuse le porte della cella. Il fenomeno deiroghi

tossici, dovuti al racket dello smaltimento illegale di rifiuti, allabaraccopoli istituzionale di Salone assume una

dimensione ormai quotidiana, congrave inquinamento dell'area limitrofa, sebbene questa volta, per uno degliautori,

siamo scattate le manette.RISSA IL 21 MAGGIO - Nella stessa area lo scorso lunedì 21 maggio si è inveceverificata

una maxi rissa con l'utilizzo di asce, bastoni e coltelli. A darseledi santa ragione per alcuni spazi contesi tre uomini e

due donne, tutticittadini bosniaci di età compresa tra i 19 e 43 anni, poi medicati in ospedaleed arrestati dai carabinieri

intervenuti nell'area. FERITI ED ARRESTATI - Allertati i militari dell'Arma della Compagnia di Tivoli,arrivati alla

baraccopoli istituzione della periferia est della Capitale, icarabinieri hanno dovuto faticare non poco per separare i

rissanti, trovatimentre si picchiavano. Sedate le violenze i cinque sono poi stati accompagnatiall'ospedale San

Giovanni Evangelista di Tivoli con prognosi dai due ai ventigiorni. Giudicati con Rito Direttissimo i cinque sono poi stati

arrestati perrissa.
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#Abruzzoeuropa, Lolli: In Abruzzo la crisi ? pi? forte, perch? aggravata dal terremoto" -

Cronaca Pescara -
 
[Redazione]

 

Lo stato di avanzamento del POR FESR 2014-2020 (fondi europei di svilupporegionale) in rapporto al calendario

indicativo dei Bandi 2016-2017 e' alcentro della riunione del Comitato di Sorveglianza in corso di

svolgimentoall'Aurum di Pescara alla presenza del Rapporteur della DG Regio dellaCommissione europea, Luigi

Nigri, del vice presidente della Giunta regionale,Giovanni Lolli, e dell'Autorita' di gestione unica, Giovanni Savini.Sulla

base delle priorita' strategiche del POR FESR Abruzzo 2014-2020 e deitarget al 2018 per la riserva di efficacia, la

Regione Abruzzo potrebbearrivare a mobilitare circa 120 milioni di euro nei prossimi 18 mesi, se sireperiranno 12

milioni di euro (3 per il 2016 e 9 per il 2017) dicofinanziamento regionale.Allo stato attuale, le priorita' sono la Banda

Larga per la quale e' previstal'attivazione di oltre il 42% del plafond (11 mln su 26 mln); il rischioidrogeologico

attraverso l'attivazione quasi completa del plafond (23,5 mln su25 mln), le Aree di crisi rispetto alle quali si prevede

l'attivazione dellaquasi totalita' del plafond (21 mln su 23 mln) ed il settore RS&I (Ricerca edInnovazione) con

l'attivazione di oltre il 50% del plafond (23 mln su 45 mln).Il vice presidente della Giunta regionale, Giovanni Lolli,

riferendosi allostato di salute dell'economia abruzzese, ha parlato di "crisi piu' forte chealtrove aggravata dal terremoto

ma anche di differenze sostanziali con altriterritori del Mezzogiorno per la presenza in Abruzzo di una

diffusaindustrializzazione".Secondo Lolli, "nonostante le difficolta' strutturali delle micro imprese ed ilproblema

disastroso dell'accesso al credito, e' importante evitare il fatalismoe difendere il nostro tessuto economico metro dopo

metro".La vera svolta, a giudizio del vice presidente, sara' rappresentata da "unastrategia-metodo Patto per lo

sviluppo che equivale a lavorare con iprotagonisti del tessuto sociale e produttivo regionale. In passato - haproseguito

Lolli - siamo stati ossessionati piu' dalla necessita' di spendere ifondi comunitari che dalla qualita' della

programmazione senza contare chel'Abruzzo ha commesso l'errore madornale di farsi inserire tra le Regioni

intransizione.Ora occorre un deciso cambio di passo e di prospettiva. Per questo, bisognapuntare su ricerca, aree di

crisi e credito ed a tal proposito puo' rivelarsideterminante il sistema dei Confidi oltre ad altri strumenti atti a

favorirel'accesso al credito".Lolli, infine, ha annunciato che "entro giugno, si arrivera' a redigere lacarta per lo sviluppo

sostenibile, piu' nota come Carta di Pescara, che guardacon attenzione proprio alla nuova programmazione dei fondi

comunitari2014-2020".
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#Firenze, #Voragine Di 200 Metri Sul Lungarno. Il Sindaco: "Danni Pesantissimi!"

@comunefi - Cronaca nazionale -
 
[Redazione]

 

Una voragine di circa duecento metri per sette di larghezza si è aperta sulLungarno Torrigiani, tra Ponte Vecchio e

Ponte alle Grazie, in pieno centro diFirenze.Il cedimento è avvenuto attorno alle 6.30 ed ha coinvolto una ventina di

autoche erano in sosta.Ai vigili del fuoco che sono intervenuti non risultano al momento personecoinvolte.Due palazzi

sono stati in seguito alla voragine causata dalla rottura dellaconduttura dell'acqua.Il provvedimento è solo a scopo

precauzionale, cautelativo e per effettuare almeglio i controlli: dai rilievi di vigili del fuoco e genio civile nonrisultano al

momento infiltrazioni nelle cantine dei due palazzi.A provocare il cedimento due rotture, la più grave delle quali ha

interessatola 'dorsale' dell'acquedotto sulla riva sinistra dell'Arno, ovvero laconduttura principale per l'Oltrarno.In

conseguenza del primo guasto, verificatosi intorno alla mezzanotte e cheavrebbe fatto saltare un tombino, il lungarno

era stato anche chiuso, spieganoi vigil i  urbani, ed era stata avvisata Publiacqua, la società che

gestiscel'acquedotto.Non viene escluso al momento che se Publiacqua ha poi chiuso l'afflussodell'acqua per il primo

guasto possa essersi verificato una "sovrappressione"su altre tubature, un "colpo d'ariete" viene chiamato, con

conseguente rotturadella tubazione principale."Nessun ferito, ma solo danni: danni pesantissimi - ha detto il sindaco

diFirenze Dario Nardella - è una voragine molto seria". Vigili del fuoco, conpolizia municipale e protezione civile sono

al lavoro per evitare possibilialtri crolli della strada e anche della spalletta nel tratto di lungarno aFirenze dove stamani

alle 6.14 si è verificata la voragine.Il problema, spiegano i vigili del fuoco, è l'acqua che fuoriesce dallatubatura

provocando il dilavamento del terreno e quindi l'erosione. Al lavoroc'è già un'idrovora ed un'altra è in arrivo da Prato.I

pompieri a bordo di un gommone stanno compiendo verifiche in Arno. IlLungarno Torrigiani corre nell'Oltrarno

fiorentino, tra ponte alle Grazie ePonte Vecchio, ed è uno dei luoghi più suggestivi della città.Sull'altro lato del fiume si

affacciano gli edifici della Galleria degliUffizi.
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Commissione Parlamentare d`inchiesta su Ricostruzione, Blundo con voto di oggi

accellera l`iter - Il dopo terremoto L`Aquila -
 
[Redazione]

 

"Oggi con l'avvenuta votazione degli emendamenti, l'iter che dovra' portareall'istituzione della commissione

parlamentare d'inchiesta sulla ricostruzionepost terremoto a L'Aquila ha subito un'importante accelerazione. Spero

pero'che si confermi la previsione fatta dal presidente Marinello di andare in aulaper la meta' di giugno e che si

continui a collaborare attivamente per averequanto prima una commissione pienamente operativa".A dichiararlo la

parlamentare aquilana del M5S Enza Blundo. "La commissioneAmbiente - prosegue l'esponente del M5S - si e'

orientata verso un organismo diinchiesta monocamerale e il relatore Vaccari ha proposto un nuovo testo del docXXII

n. 5, da me presentato sin dall'aprile del 2013, nel quale inserire gliaggiornamenti di questi anni e prevedere tra le

funzioni della Commissioned'inchiesta oltre a quelle di verifica sulle modalita' di gestione di tutte lerisorse stanziate e

l'adeguatezza dei piani per la ripresa delle attivita'produttive commerciali e professionali, la gestione delle macerie ed i

siti distoccaggio, la messa in sicurezza, la certificazione energetica, il risparmioidrico, i reati commessi contro il

patrimonio e le infiltrazioni dellacriminalita' organizzata nei lavori appaltati, anche l'accertamento dello statoin cui

versano oggi gli immobili del progetto CASE, le cause del ritardodell'assegnazione dei fondi e l'esame della reale

efficacia della normativa cheha disciplinato la fase della ricostruzione proposti dalla collega Pezzopane"."Il contributo

che ha dato il M5S nel chiedere in aula, in base all'art. 77comma 1 del regolamento Senato, la discussione d'urgenza

del provvedimento -osserva Blundo - si e' rivelato non solo determinante, ma ha permesso anchel'accoglimento degli

ulteriori emendamenti che ho presentato per la verificadei fondi stanziati per l'edilizia residenziale pubblica e delle

condizionisanitarie e lo stato di ricostruzione dell'edilizia scolastica, al fine diconsentire alla futura commissione

d'inchiesta di poter svolgere il propriocompito nelle migliori condizioni possibili, nonche' di individuareeffettivamente le

responsabilita' politiche locali e nazionali per tutti iritardi e i continui episodi di mala gestione delle risorse pubbliche

che hannocontraddistinto le attivita' di ricostruzione dal 2009 a oggi"
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Maltempo: anche la situazione di Rimini monitorata dalla Protezione Civile regionale
 
[Redazione]

 

372 tra frane e criticità idrauliche, 44 persone evacuate, 19 località/abitazioni isolate: è online sul sito della Protezione

civile(www.protezionecivile.emilia-romagna.it) il Report dei dissesti idrogeologici eidraulici avvenuti da Piacenza a

Rimini in marzo e inizio aprile, realizzatodall'Agenzia regionale di Protezione civile, dai servizi regionali

Geologico,sismico e dei suoli, e Difesa del suolo, della costa e bonifica, incollaborazione con i servizi tecnici di bacino

e le Province. Sono contenuti idati provincia per provincia, con indicati i diversi eventi (frane, criticitàidrauliche) e i

danni causati (edifici a rischio diretto, attività produttive arischio diretto, ponti crollati, strade interrotte,

località/abitazioniisolate); c'é il dettaglio delle evacuazioni (persone e abitazioni), divisi perlocalità e tipologia

dell'evento, e il quadro cartografico delle segnalazioni.I dati vengono aggiornati quotidianamente.

26-05-2016altarimini.it

Estratto da pag. 1

Pag. 1 di 1

112



 

Rimini. Nubifragio del 24 giugno: entro il 10 dicembre l`integrazione dei danni sub?ti
 
[Redazione]

 

La Protezione civile della Regione Emilia Romagna ha chiesto al Comune diRimini di attivarsi per integrare la

ricognizione dei danni subiti, sia daiprivati che dalle attività economiche e produttive, a seguito del nubifragioche il 24

giugno scorso colpì il territorio comunale. Si tratta diun integrazione dei dati necessaria alla stima del fabbisogno

finanziariopropedeutico alla dichiarazione dello statoemergenza che il Comune diRimini, con lettera del Sindaco già all

indomani dell evento, chiese fossericonosciuto. In quell occasione il Comune di Rimini da subito chiese aicittadini di

segnalare e quantificare, attraverso una propria dichiarazione, idanni subiti, invitandoli a raccogliere ogni documento

utile a dimostrazione(ad esempio con fotografie, fatture, ecc ). Sono state 528 le dichiarazioni didanni pervenute fino

ad oggi dagli uffici comunali, di cui 38 quelle relativealle attività produttive. Ora la Protezione civile regionale chiede al

Comunedi integrare quei dati attraverso la compilazione, da parte dei soggettiinteressati, delle schede previste dalle

procedure del dipartimento dellaProtezione civile.La ricognizione dovrà essere effettuata mediante la compilazione e

la consegnadi: Schedaricognizione del fabbisogno per il ripristino del patrimonioedilizio privato: da compilarsi a cura

dei privati cittadini.Tale ricognizione riguarda il ripristino strutturale e funzionale dell immobile(strutture portanti,

impianti, finiture interne ed esterne, serramenti), conesclusione dei beni mobili ed elettrodomestici ivi contenuti e

rimastidanneggiati.In caso di condomini le singole segnalazioni, unitamente a quella eventualerelativa alle parti

comuni, dovranno essere raccolte dall amministratorecondominiale ed inviate da questi al Comune in un unico

fascicolo corredato dauna nota di sintesi sul numero delle unità immobiliari destinate ad abitazioneprincipale e sul

fabbisogno necessario perintervento di ripristino, ivicompreso quello relativo agli interventi sugli elementi strutturali e

sulleparti comuni dell edificio. Schedaricognizione dei danni subiti dalle attività economiche eproduttive: da compilarsi

a cura del rappresentante dell impresa.Tale ricognizione riguarda il ripristino strutturale e funzionale dell

immobile(strutture portanti, impianti, finiture interne ed esterne, serramenti), ilripristino dei macchinari, delle

attrezzature e delle scorte di materie prime,semilavorati e prodotti finiti danneggiati/non più utilizzabili.La Protezione

civile specifica che tale valutazione sommaria dovrà comunqueessere confermata successivamente (nel caso di esito

positivo dell istruttoriad accesso all eventuale contributo) con una perizia asseverata redatta da unprofessionista

esperto in materia ed iscritto al relativo albo professionale.La Protezione civile ribadisce inoltre che la compilazione e

la consegna delleschede è finalizzata unicamente alla rilevazione dei danni per quantificare lastima del fabbisogno

finanziario e che quindi si tratta di un adempimento chenon si configura come domanda di contributo.Le schede per la

segnalazione e quantificazione del danno compilate inautocertificazione dovranno pervenire al Comune di Rimini

entro il 10 dicembre2013, direttamente al Protocollo generale (corsoAugusto 158), o per posta(Comune di Rimini

piazza Cavour 27), o per fax allo 0541 704157 o per mailcertificata protocollo.generale@pec.comune.rimini.it. Le

schede sonodisponibili pressoUrp o scaricabili dal sito www.comune.rimini.it. Perinformazioni il Comune di Rimini ha

istituito presso il proprio Ufficiorelazioni con il pubblico (Urp) sito in piazza Cavour 29 una linea telefonicadedicata al

numero 0541 704287 e una casella di posta elettronicadanninubifragio@comune.rimini.it. Sempre utilizzando il

numero telefonico 0541704287 è inoltre prevista la possibilità di prenotare appuntamenti diretti conil personale per

maggiori approfondimenti.
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Dalla Provincia di Reggio Emilia 18 interventi contro le frane
 
[Redazione]

 

frana-CarpinetiBen 18 interventi cinque dei quali già ultimati, uno in corsoo, gli altri 12 che partiranno tra giugno e il

prossimo autunno percontrastare il dissesto idrogeologico del territorio reggiano. I cantieri,gestiti dalla Provincia di

Reggio Emilia grazie a circa 3 milioni di fondiottenuti dall Agenzia regionale di Protezione civile, riguardano in

particolarele frane attivatesi dopo le ondate di maltempo dell autunno 2014 e la nevicatadi febbraio 2015. Il punto

della situazione è stato fatto ieri pomeriggio aPalazzo Allende dal consigliere delegato e dal dirigente alle

Infrastrutturedella Provincia di Reggio Emilia, Andrea Tagliavini e Valerio Bussei, insiemeai sindaci e agli

amministratori dei comuni interessati dai cantieri: SanPolo, Carpineti, Baiso, Villa Minozzo, Castelnovo Monti, Viano,

Vezzano,Albinea, Bibbiano e Ventasso.Pari a 2 milioni e 940mila euroammontare dei 18 interventi, finanziatidall

Agenzia regionale di Protezione civile grazie a 905.000 euro di risorseproprie destinate agli interventi di somma

urgenze e a poco più di 2 milioni difondi stanziati dalla Commissione europea per le alluvioni che a ottobree novembre

2014 colpirono la nostra regione.Cinque i cantieri già ultimati sulla Sp 27 a Fontanella di Baiso (90.000),sulla Sp 72 a

Ghiardo di Bibbiano (50.000 euro), sulla Sp 9 a Felina diCastelnovo Monti nei pressi dell incrocio con la Statale 63 e

due in comunedi San Polo, dove si è intervenuti sulla Sp 513 per rimediare all erosionedell alveo del torrente Enza

che aveva provocato il crollo della soglia diregimazione delle acque (265.000 euro) e sulla Sp 73 a La Fratta dove è

statorealizzato il primo di due stralci (200.000 che prevedono la realizzazione diuna palificata tirantata, drenaggi

profondi e il ripristino della sedestradale. A La Fratta resta ora da completare il secondo stralcio, per altri160.000 euro:

i lavori partiranno nelle prime settimane di giugno perconcludersi tra fine luglio e i primi di agosto con la riapertura al

transitodella Sp 73, ha spiegato il consigliere delegato Tagliavini aggiungendo che entro i primi giorni di ottobre anche

tutti gli altri cantieri saranno aperti:la Provincia sta svolgendo un lavoro di progettazione molto serio, partito contutte le

indagini geologiche necessarie affinché i lavori garantiscano latenuta nel tempo delle opere che stiamo

realizzando.Sempre entro giugno partiranno altri 2 cantieri sulla Sp 63 ad Albinea inprossimità del Cavazzone (90.000

euro) e sulla Sp 74 a Vronco di Vezzano sulCrostolo (90.000) mentre sulla Sp 107 a Baiso (170.000 euro) sono ormai

invia di ultimazione i lavori di sistemare il cedimento della scarpata di valleche ha interessato la sede stradale.Previsto

entro settembreavvio dei lavori sulla Sp 7 tra Carpineti e Felina,mentre entro i primi giorni di ottobre partiranno i

rimanenti 9 cantieri cheinteressano la Sp 27 a Fontanella di Baiso per il rinforzo della paratiaesistente, il

completamento di quella di valle einstallazione di drenaggisub orizzontali (610.000 euro in due lotti); la Sp 59 a Villa

Minozzo tra gliabitati di Minozzo e Sologno dove è franata la scarpata di valle (200.000euro); la Sp 103 a Taviano di

Ramiseto di Ventasso per il consolidamento dellascarpata di valle con inserimento di palificazioni, realizzazione di

drenaggi eregimentazione delle acque superficiali (220.000); la Sp 15 in prossimità delbivio per Taviano sempre a

Ramiseto di Ventasso per la sistemazione dellascarpata di valle e la realizzazione di opere di sostegno della sede

stradale edi drenaggi profondi (250.000); la Sp 7 nei pressi della zona industrialedi Viano per il ripristino della

scarpata di valle con opera di sostegno allabase e sistemazione dello scolo delle acqua superficiali lungo la

strada(75.000); laSp 63 a Carbonaso di Viano per opera di sostegno della sedestradale mediante la realizzazione

gabbionate e realizzazione di drenaggi lungoil versante di valle (85.000); la Sp 76 tra Carpineti e il castello per

larealizzazione di opera di sostegno a valle strada e ripristino della scarpata erifa

cimento della sede stradale (105.000) e nei pressi del bivioper Villaprara per opere di drenaggio e il rifacimento della

sede stradale(80.000).Sp59Minozzo-Sologno
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Addestramento della Protezione Civile: si simula l`esondazione del Savio
 
[Redazione]

 

Nella sede di Quartiere in Piazza Anna Magnani sarà istituito il punto diraccolta dei volontari, e saranno allestiti il

campo base e la sede di CentroOperativo Comunale[citynews-c]Redazione25 maggio 2016 15:40 CondivisioniI più

letti di oggi 1. Schianto sulla Cervese, auto "prende il volo" e finisce capovolta 2. Caso Carisp, volantinaggio di Fabbri

all'assemblea sindacale 3. Treni in sciopero da martedì sera: ecco i servizi garantiti 4. Danzatori cesenati ad Ancona

per il saluto all'Amerigo Vespucci[avw] [avw] Venerdì e sabato il tratto urbano del fiume Savio e il quartiere

Oltresavioospiteranno di Protezione civile nel corso della quale sarà simulataun esondazione del fiume nel centro

cittadino e saranno riprodotte alcunesituazioniemergenza.iniziativa, promossa dal Comune di Cesena edall Unione

Valle Savio con il coinvolgimento della Protezione Civile, dallaPolizia Municipale, dal Quartiere Oltresavio e del

Gruppo Comunale Volotnari diProtezione Civile, rientra nell ambito della Settimana regionale dellaprotezione civile e

della prevenzione dei rischi, in programma fra fine maggioe inizio giugno su impulso dell assemblea legislativa della

Regione EmiliaRomagna, cheha istituita nel 2014 come appuntamento annuale con l'obiettivodi mettere al centro dell

attenzione della comunità regionale i temi dellaconoscenza e della prevenzione dei rischi. Da sempre guardiamo con

molta attenzione all appuntamento con la Settimanaregionale della prevenzione e della protezione civile - sottolineano

il sindacoPaolo Lucchi eassessore Francesca Lucchi - nella consapevolezza che ora piùche mai, davanti ai fenomeni

del cambiamento climatico che rendono sempre piùfrequenti eventi un tempo considerati straordinari, è fondamentale

un impegnodeciso delle istituzioni per passare dalla logica dell emergenza alla logicadella prevenzione. In questo

contesto si inserisceesercitazione organizzataper i prossimi giorni nel quartiere Oltresavio. Siamo consci che le

operazioniprogrammate potranno creare qualche disagio per gli abitanti della zona, e cene scusiamo fin da ora. Ma, al

contempo, chiediamo ai cittadini coinvolti dicollaborare. Le attività in programma, infatti, sono importanti non solo

perchi si occupa direttamente di Protezione Civile, ma per tutti e potrannoservire a conoscere meglio come

comportarsi in caso di necessità. Naturalmente,conauspicio di non doverle mai sperimentare nella vita reale". Due le

zone dell Oltresavio interessate alle operazioni. Nella sede diQuartiere in Piazza Anna Magnani sarà istituito il punto

di raccolta deivolontari, e saranno allestiti il campo base e la sede di Centro OperativoComunale. Invece,area

compresa tra le vie Ex Tiro a Segno e via Cattolicasarà il teatro dell addestramento vero e proprio. Nel dettaglio, il

programmadell esercitazione prenderà il via alle ore 13 di venerdì 27 maggio, quandopresso la sede del quartiere, in

piazza Anna Magnani, cominceràafflusso deivolontari e dei mezzi della Protezione Civile eallestimento del campo

base. Nel corso del pomeriggio è prevista anche la cerimonia di donazione di unfrigo a pozzetto al Gruppo Comunale

di Protezione Civile da parte della dittaOrogel. Qui i cittadini interessati potranno rivolgersi per avere leinformazioni in

merito alle procedure di Protezione Civile e all addestramentoin corso.L esercitazione entrerà nel vivo nella mattinata

di sabato, fin dalle 8,30. Sicomincerà con la simulazione di uno straripamento del fiume Savio nell areadelle vie

Cattolica ed Ex Tiro a Segn. Per far fronte alla situazione sarannomessi in atto gli stessi interventi previsti nella realtà:

in programmaoperazioni di sacchettatura e telonatura dell argine (lungo pista ciclabileall altezza di via

Cattolica),evacuazione di persona con difficoltà motorieda piani alti (accadrà in via Ex Tiro a Segno), il soccorso e

recupero in acqua(nell alveo del fiume Savio presso Ponte Vecchio), una dimostrazione delposizionamento di sacchi

e utilizzo motopompe in alcune abit

azioni ed altro.Per ragioni di sicurezza, durante le operazioni di addestramento ci sarannolimitazioni della circolazione

nell area interessata, conistituzione didivieto di sosta con rimozione lungo le vie Cattolica, Ex Tiro a Segno e

Pesarofin dalle prime ore del sabato. Per tutta la durata dell esercitazione(indicativamente dalle ore 8:30 alle 13:00),

nella zona saranno predisposticancelli di transito presidiati da agenti di polizia municipale e volontari diprotezione

civile.
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Al quartiere Oltresavio venerdì 27 e sabato 28 simulazione di esondazione del fiume
 
[Redazione]

 

[protezione-civile-predappio]CESENA. Venerdì 27 e sabato 28 maggio il tratto urbano del fiume Savio e ilquartiere

Oltresavio ospiteranno di Protezione civile nel corso della qualesarà simulata un esondazione del fiume nel centro

cittadino e sarannoriprodotte alcune situazioniemergenza.L iniziativa, promossa dal Comune di Cesena e dall Unione

Valle Savio con ilcoinvolgimento della Protezione Civile, dalla Polizia Municipale, dal QuartiereOltresavio e del Gruppo

Comunale Volotnari di Protezione Civile, rientranell ambito della Settimana regionale della protezione civile e

dellaprevenzione dei rischi, in programma fra fine maggio e inizio giugno su impulsodell Assemblea Legislativa della

Regione Emilia Romagna, cheha istituitanel 2014 come appuntamento annuale con l'obiettivo di mettere al centrodell

attenzione della comunità regionale i temi della conoscenza e dellaprevenzione dei rischi. Due le zone dell Oltresavio

interessate alle operazioni. Nella sede diQuartiere in Piazza Anna Magnani sarà istituito il punto di raccolta

deivolontari, e saranno allestiti il campo base e la sede di Centro OperativoComunale. Invece,area compresa tra le vie

Ex Tiro a Segno e via Cattolicasarà il teatro dell addestramento vero e proprio.Nel dettaglio, il programma dell

esercitazione prenderà il via alle ore 13 divenerdì 27 maggio, quando presso la sede del quartiere, in piazza Anna

Magnani,cominceràafflusso dei volontari e dei mezzi della Protezione Civile el allestimento del campo base. Nel corso

del pomeriggio è prevista anche lacerimonia di donazione di un frigo a pozzetto al Gruppo Comunale di

ProtezioneCivile da parte della ditta Orogel. Qui i cittadini interessati potrannorivolgersi per avere le informazioni in

merito alle procedure di ProtezioneCivile e all addestramento in corso.esercitazione entrerà nel vivo nella mattinata di

sabato 28 maggio, fin dalle8,30.Si comincerà con la simulazione di uno straripamento del fiume Savio nell areadelle

vie Cattolica ed Ex Tiro a Segn. Per far fronte alla situazione sarannomessi in atto gli stessi interventi previsti nella

realtà: in programmaoperazioni di sacchettatura e telonatura dell argine (lungo pista ciclabileall altezza di via

Cattolica),evacuazione di persona con difficoltà motorieda piani alti (accadrà in via Ex Tiro a Segno), il soccorso e

recupero in acqua(nell alveo del fiume Savio presso Ponte Vecchio), una dimostrazione delposizionamento di sacchi

e utilizzo motopompe presso alcune abitazioni, ecc.Per ragioni di sicurezza, durante le operazioni di addestramento ci

sarannolimitazioni della circolazione nell area interessata, conistituzione didivieto di sosta con rimozione lungo le vie

Cattolica, Ex Tiro a Segno e Pesarofin dalle prime ore del sabato.Per tutta la durata dell esercitazione

(indicativamente dalle ore 8:30 alle13:00), nella zona saranno predisposti cancelli di transito presidiati daagenti di

polizia municipale e volontari di protezione civile. Da sempre guardiamo con molta attenzione all appuntamento con la

Settimanaregionale della prevenzione e della protezione civile sottolineano il SindacoPaolo Lucchi eAssessore

Francesca Lucchi nella consapevolezza che ora piùche mai, davanti ai fenomeni del cambiamento climatico che

rendono sempre piùfrequenti eventi un tempo considerati straordinari, è fondamentale un impegnodeciso delle

istituzioni per passare dalla logica dell emergenza alla logicadella prevenzione. In questo contesto si

inserisceesercitazione organizzataper i prossimi giorni nel quartiere Oltresavio. Siamo consci che le

operazioniprogrammate potranno creare qualche disagio per gli abitanti della zona, e cene scusiamo fin da ora. Ma, al

contempo, chiediamo ai cittadini coinvolti dicollaborare. Le attività in programma, infatti, sono importanti non solo

perchi si occupa direttamente di Protezione Civile, ma per tutti e potrannoservire a conoscere meglio come

comportarsi in caso di necessità. Naturalmente,conauspicio di non doverle mai sperimentare nella vita reale. Ufficio

Stampa del Comune di CesenaTag: Protezio

ne Civileesondazionefiume SavioQuartiere oltresavio
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Ricostruzione: Blundo, accelerata per commissione inchiesta
 
[Redazione]

 

[th52-150x150]L Aquila Oggi conavvenuta votazione degli emendamenti,l iter che dovra portare all istituzione della

commissione parlamentared inchiesta sulla ricostruzione post terremoto aAquila ha subitoun importante

accelerazione. Spero pero che si confermi la previsione fattadal presidente Marinello di andare in aula per la meta di

giugno e che sicontinui a collaborare attivamente per avere quanto prima una commissionepienamente operativa.A

dichiararlo la parlamentare aquilana del M5S senatrice Enza Blundo. La commissione Ambiente prosegueesponente

del M5S si e orientata versoun organismo di inchiesta monocamerale e il relatore Vaccari ha proposto unnuovo testo

del doc XXII n. 5, da me presentato sin dall aprile del 2013, nelquale inserire gli aggiornamenti di questi anni e

prevedere tra le funzionidella Commissioneinchiesta oltre a quelle di verifica sulle modalita digestione di tutte le

risorse stanziate eadeguatezza dei piani per la ripresadelle attivita produttive commerciali e professionali, la gestione

dellemacerie ed i siti di stoccaggio, la messa in sicurezza, la certificazioneenergetica,il risparmio idrico, i reati

commessi contro il patrimonio e leinfiltrazioni della criminalita organizzata nei lavori appaltati, anchel accertamento

dello stato in cui versano oggi gli immobili del progetto CASE,le cause del ritardo dell assegnazione dei fondi eesame

della realeefficacia della normativa che ha disciplinato la fase della ricostruzioneproposti dalla collega Pezzopane. Il

contributo che ha dato il M5S nelchiedere in aula, in base all art. 77 comma 1 del regolamento Senato,

ladiscussioneurgenza del provvedimento osserva Blundo si e rivelato nonsolo determinante, ma ha permesso

ancheaccoglimento degli ulterioriemendamenti che ho presentato per la verifica dei fondi stanziati perl edilizia

residenziale pubblica e delle condizioni sanitarie e lo stato diricostruzione dell edilizia scolastica, al fine di consentire

alla futuracommissioneinchiesta di poter svolgere il proprio compito nelle miglioricondizioni possibili, nonche di

individuare effettivamente le responsabilita politiche locali e nazionali per tutti i ritardi e i continui episodi di

malagestione delle risorse pubbliche che hanno contraddistinto le attivita diricostruzione dal 2009 a oggi.
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Commissione inchiesta su ricostruzione, sì in commissione
 
[Redazione]

 

ORA LA PAROLA PASSA AL SENATO, DICE LA PEZZOPANEAquila La Commissione Ambiente del Senato ha

approvato all unanimitàl istituzione della Commissioneinchiesta sulla ricostruzione post sisma aL Aquila e nei Comuni

del cratere. Ora il testo deve approdare nell Aula delSenato per il sì definitivo.auspicio eimpegno è

cheapprovazionedefinitiva arrivi entroestate, perinsediamento di questo importanteorganismo nel più breve tempo

possibile.Lo dice la senatrice del Pd Stefania Pezzopane, prima firmataria di una delleproposte. Oggi spiega si

compie un passo avanti importante per fare pienaluce su quanto è avvenuto aAquila e in Abruzzo subito dopo il

terremoto del2009 e per accelerare la ricostruzione, rendendo più trasparenti ed efficacisiauso delle risorse che le

procedure. Si tratta aggiunge di unacommissione monocamerale di inchiesta, composta da 20 senatori, che avrà

ilcompito di indagare, con gli stessi poteri della magistratura, sulla modalitàdi gestione dell emergenza, della

ricostruzione e delle risorse stanziate.
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"Terremoto" a Geal spa: escono Fulvetti e Saccani, dentro Sensi e De Caterini
 
[Redazione]

 

21-06-2013 / Politica / La redazioneLUCCA, 21 giugno - Rinnovo degli organi di Geal spa l'azienda che gestisce

leacque della Piana di Lucca.assemblea dei soci ha approvato questa mattina ilBilancio 2012 ed ha rinnovato gli

organi amministrativi e di controllo.esercizio si chiude con circa 2 milioni e 200 mila euro di utile: tale sommanon sarà

distribuita fra i soci sottoforma di dividenti ma verrà interamenteaccantonata a riserva per i futuri investimenti della

società.Il nuovo Consiglio di Amministrazione è stato presentato oggi dal sindaco diLucca Alessandro Tambellini ed è

composto da sette membri (di cui n. 4 dinomina pubblica). Il nuovo presidente è Giulio Sensi, nato a Lucca nel 1980.

Hapartecipato fin dalla sua costituzione al Tavolo Lucchese Acqua ed è stato unodegli animatori locali e nazionali dei

referendum sull'acqua del 2011.Giornalista pubblicista, collabora con varie testate non profit italiane ed èdirettore

della rivista Volontariato Oggi edita dal Centro Nazionale per ilVolontariato. Cura la comunicazione della Fondazione

Volontariato ePartecipazione. Specializzato sui temi sociali, dei diritti umani,dell'ambiente e dei beni comuni, svolge

continuativamente dal 2000 attività diformazione per studenti e associazioni sui temi del diritto e dell'accessoall'acqua,

della salvaguardia della risorsa idrica, dell'impronta idrica, deicambiamenti climatici e delle filiere alimentari. Ha

lavorato nel mondo delleorganizzazioni non governative, coordinando progetti europei e nazionali dieducazione e

sensibilizzazione sull'accesso alle risorse naturali. Marino Nieri - consigliere - nato a Lucca nel 1973, laureato in

ingegneriacivile indirizzo idraulica nel 2002 presso l'Università degli studi di Pisa,libero professionista fino al 2009. Da

allora è impiegato presso il Consorziodi Bonifica Auser-Bientina con la qualifica di quadro tecnico. Specializzato

inidraulica fluviale, gestione dati GIS, sicurezza nei cantieri temporanei emobili.Giulia Marraccini - consigliera - è nata

a Lucca nel 1985. Dopo averfrequentato il liceo classico, si è laureata in economia aziendale pressol Università di

Pisa con una tesi in materia di controllo di gestione.Attualmente occupata presso un importante gruppo

multinazionale, ha fattoesperienze lavorative, in aziende appartenenti a settori diversi, nell ambitodell amministrazione

e del analisi della gestione.Giuseppe Matteucci - consigliere - nato nel 1948, pensionato, dal 1971 al 1978ha ricoperto

il ruolo di segretario della Federazione provinciale dei mezzadriCgil. Ha contribuito alla costituzione della

Confcoltivatori (oggi CIA) epromosso la costituzione di numerose cooperative all'interno della Lega delleCooperative.

Ha seguito in questi anni nella Federazione della Sinistral'evoluzione delle aziende partecipate del Comune di Lucca.

Iscritto all'albodei revisori contabili, continua ad occuparsi del mondo cooperativo comerevisore dei conti. Il nuovo

Collegio Sindacale (3 componenti di cui due di nomina pubblica) per laparte pubblica è così composto: Uberto

Biagioni, presidente 59 anni, nato aLucca. E laureato in Economia e Commercio pressoUniversità degli Studi diPisa.

Iscritto all Albo dei Dottori Commercialisti e dei revisori contabili.Titolare di due studi di commercialisti, una a Lucca e

uno a Pieve a Nievole,ha già svolto esperienze in diversi collegi sindacali di aziende operanti invari settori.Francesca

Moretti - nata a Lucca ed ivi residente e lavorante. AbilitataDottore Commercialista e Revisore Contabile, da 16 anni

ha esperienze dalibero professionista, consulente aziendale e revisore di società. E stataPresidente dei Revisori della

Camera di Commercio di Lucca nel quadriennio2008-2011. Il nuovo Amministratore Delegato è Andrea De Caterini,

nato nel 1964 a Roma,ingegnere idraulico dirigente di Acea, lavora nel settore dei servizi idricidal 1989, prima in uno

studio professionale come progettista di opereidrauliche poi come istruttore direttivo in un consorzio di acquedotti

dopoaver vinto un concorso pubblico. Dal 1995 lavora nell azienda Crea dove haassunto responsabilità crescenti fino

a diventare amministratore delegato dialcune società del gruppo e direttore tecnico dell azienda stesa. Dal 2006

inPubbliacqua ha svolto prima la mansione di coordinatore delle direzioniaziendali e dal 2010 è direttore dei servizi

tecnici e del settore Acquisti,Appalti, Assicurazioni ed Espropri.Il Sindaco, nel corso di una conferenza stampa

convocata oggi nel primopomeriggio, ha ringraziato l'ex presidente Gianluca Fulvetti, che fu nominatoda questa

amministrazione a settembre 2012, il quale non ha potuto essererinominato perincompatibilità, sopravvenuta a marzo
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2013, traincarico dipresidente e il ruolo di ricercatore universitario pressoUniversità di Pisanonostante la richiesta del

sindaco al Rettore Prof. Mario Augello non si èpotuto procedere in tal senso. Il primo cittadino inoltre saluta e

ringraziaperimpegno profuso e la professionalità dimostrataex amministratoredelegato Paolo Saccani, il quale dopo

11 anni di attività in Geal SpA è statotrasferito, in quanto espressione della parte privata, a ricoprire altro ruolopresso

società sempre partecipata dal socio Acea. Nel presentare i nuovi organiamministrativi il Sindaco Tambellini rivolge

comunque il proprio ringraziamentoa tutti i componenti del Consiglio di Amministrazione e del Consiglio

Sindacaleuscenti.Per quanto riguarda i compensi il sindaco ha spiegato la filosofia che haportato a una riduzione dei

costi per la pubblica amministrazione segue glistandard fino ad oggi utilizzato che prevede, su base annua, un

equivalenteeconomico di Euro 18mila per il presidente (precedentemente erano 24'000) e diEuro 6.000 per ciascun

componente del CdA (prima erano 12'000) Abolita carica el'emolumento per il vicepresidente. Al Presidente del

Collegio Sindacaleandranno annualmente 8 mila Euro, altri membri 5 mila. Rispetto al costo delConsiglio di

Amministrazione uscente, si avrà un risparmio complessivo di43.200 euro/anno.amministrazione comunale è a fianco

della società per la realizzazionedell importante PianoAmbito di investimenti preparato nel 2012 spiega ilSindaco

Tambellini - Nonostante il perdurare di un momento economicamentedifficile,attenzione del Comune per la questione

fognature è e sarà sempremassima in quanto rappresenta uno dei principali obiettivi del mandatoamministrativo
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Voragine Firenze, 2 lucchesi fra gli esperti sul posto
 
[Redazione]

 

BisernaC è anche un po di Lucca in queste ore difficili per Firenze e per ilLungarno Torrigiani, sprofondato assieme

alle auto parcheggiate nelle prime oredi questa mattina dopo un allagamento per la rottura di un tubodell acquedotto.

Fra gli esperti contattati da tv e stampa in generale percapire le cause che hanno potuto provocare un simile disastro,

infatti,eraanche Alessandra Biserna, geologa lucchese, componente del consiglio nazionaledell ordine dei geologi per

la Toscana. A lei, sulla Rai e su Sky, sono statiaffidati i commenti sulle possibili cause di un tale disastro per una

cittàstorica come Firenze.Un ruolo operativo, invece, lo ha svolto Riccardo Gaddi, già dirigente dellaProvincia di

Lucca, dopo la riforma trasferitosi a Firenze come responsabiledella protezione civile regionale. Gaddi ha effettuato

un sopralluogo sul postoe coordinato gli interventi della Regione fin dalle prime ore della mattinaassieme all

assessore regionale Fratoni.
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Dalla Provincia di Reggio Emilia 18 interventi contro le frane
 
[Redazione]

 

frana-CarpinetiBen 18 interventi cinque dei quali già ultimati, uno in corsoo, gli altri 12 che partiranno tra giugno e il

prossimo autunno percontrastare il dissesto idrogeologico del territorio reggiano. I cantieri,gestiti dalla Provincia di

Reggio Emilia grazie a circa 3 milioni di fondiottenuti dall Agenzia regionale di Protezione civile, riguardano in

particolarele frane attivatesi dopo le ondate di maltempo dell autunno 2014 e la nevicatadi febbraio 2015. Il punto

della situazione è stato fatto ieri pomeriggio aPalazzo Allende dal consigliere delegato e dal dirigente alle

Infrastrutturedella Provincia di Reggio Emilia, Andrea Tagliavini e Valerio Bussei, insiemeai sindaci e agli

amministratori dei comuni interessati dai cantieri: SanPolo, Carpineti, Baiso, Villa Minozzo, Castelnovo Monti, Viano,

Vezzano,Albinea, Bibbiano e Ventasso.Pari a 2 milioni e 940mila euroammontare dei 18 interventi, finanziatidall

Agenzia regionale di Protezione civile grazie a 905.000 euro di risorseproprie destinate agli interventi di somma

urgenze e a poco più di 2 milioni difondi stanziati dalla Commissione europea per le alluvioni che a ottobree novembre

2014 colpirono la nostra regione.Cinque i cantieri già ultimati sulla Sp 27 a Fontanella di Baiso (90.000),sulla Sp 72 a

Ghiardo di Bibbiano (50.000 euro), sulla Sp 9 a Felina diCastelnovo Monti nei pressi dell incrocio con la Statale 63 e

due in comunedi San Polo, dove si è intervenuti sulla Sp 513 per rimediare all erosionedell alveo del torrente Enza

che aveva provocato il crollo della soglia diregimazione delle acque (265.000 euro) e sulla Sp 73 a La Fratta dove è

statorealizzato il primo di due stralci (200.000 che prevedono la realizzazione diuna palificata tirantata, drenaggi

profondi e il ripristino della sedestradale. A La Fratta resta ora da completare il secondo stralcio, per altri160.000 euro:

i lavori partiranno nelle prime settimane di giugno perconcludersi tra fine luglio e i primi di agosto con la riapertura al

transitodella Sp 73, ha spiegato il consigliere delegato Tagliavini aggiungendo che entro i primi giorni di ottobre anche

tutti gli altri cantieri saranno aperti:la Provincia sta svolgendo un lavoro di progettazione molto serio, partito contutte le

indagini geologiche necessarie affinché i lavori garantiscano latenuta nel tempo delle opere che stiamo

realizzando.Sempre entro giugno partiranno altri 2 cantieri sulla Sp 63 ad Albinea inprossimità del Cavazzone (90.000

euro) e sulla Sp 74 a Vronco di Vezzano sulCrostolo (90.000) mentre sulla Sp 107 a Baiso (170.000 euro) sono ormai

invia di ultimazione i lavori di sistemare il cedimento della scarpata di valleche ha interessato la sede stradale.Previsto

entro settembreavvio dei lavori sulla Sp 7 tra Carpineti e Felina,mentre entro i primi giorni di ottobre partiranno i

rimanenti 9 cantieri cheinteressano la Sp 27 a Fontanella di Baiso per il rinforzo della paratiaesistente, il

completamento di quella di valle einstallazione di drenaggisub orizzontali (610.000 euro in due lotti); la Sp 59 a Villa

Minozzo tra gliabitati di Minozzo e Sologno dove è franata la scarpata di valle (200.000euro); la Sp 103 a Taviano di

Ramiseto di Ventasso per il consolidamento dellascarpata di valle con inserimento di palificazioni, realizzazione di

drenaggi eregimentazione delle acque superficiali (220.000); la Sp 15 in prossimità delbivio per Taviano sempre a

Ramiseto di Ventasso per la sistemazione dellascarpata di valle e la realizzazione di opere di sostegno della sede

stradale edi drenaggi profondi (250.000); la Sp 7 nei pressi della zona industrialedi Viano per il ripristino della

scarpata di valle con opera di sostegno allabase e sistemazione dello scolo delle acqua superficiali lungo la

strada(75.000); laSp 63 a Carbonaso di Viano per opera di sostegno della sedestradale mediante la realizzazione

gabbionate e realizzazione di drenaggi lungoil versante di valle (85.000); la Sp 76 tra Carpineti e il castello per

larealizzazione di opera di sostegno a valle strada e ripristino della scarpata erifa

cimento della sede stradale (105.000) e nei pressi del bivioper Villaprara per opere di drenaggio e il rifacimento della

sede stradale(80.000).Sp59Minozzo-Sologno

26-05-2016

Estratto da pag. 1

Pag. 1 di 1

122



 

Quattro anni dal sisma, sabato a Mirandola le commemorazioni. I dati sulla ricostruzione
 
[Redazione]

 

29-maggio-2015Si svolgeranno sabato 28 maggio, presso la scuola media Montanari (via Nuvolari 5) di Mirandola, le

commemorazioni in memoria dellevittime del sisma. Alle 8.30 il ciclista mirandolese Davide Gaddi, che hapercorso

2.000 chilometri in Italia a favore dei bambini del Nepal terremotato,incontrerà in Aula Magna gli studenti per

raccontare loro la sua incredibileavventura. Nell occasione verrà anche reso noto il risultato della raccoltafondi a

favore dell orfanotrofio di Lalitpur. Tra gli altri saranno presenti,oltre ad amministratori del Comune di Mirandola,

Carmine Lizza ed EgidioPelagatti, rispettivamente responsabile protezione civile e responsabileoperativo protezione

civile Anpas (associazione che insieme a Ogs e Reluis hapromosso il progetto Namaste ). Alle 10 si terrà un incontro

privatodell Amministrazione comunale coi famigliari delle vittime e alle 10.30 lecommemorazioni si sposteranno all

esterno della scuola, nel cortile, dove unatarga ricorda i morti del 29 maggio. Gli studenti, sotto la guida

degliinsegnanti Andrea Maini e Gabriella Bortoli, eseguiranno brani musicali eleggeranno poesie e

testi.Amministrazione comunale deporrà quindi una coronadi fiori. Alle ore 12.30, in Municipio, è previsto infine un

minuto di silenzioin ricordo delle vittime.Sarà ancheoccasione per fare il punto sulla ricostruzione di Mirandola.

Alripristino delle abitazioni sono stati assegnati ad oggi 287 milioni di euro,per un totale di 840 ordinanze emesse, pari

all 82% delle 1.028 domande finoraaccettate). Nel solo centro storico sono stati assegnati 75 milioni di euro,per un

totale di 185 ordinanze emesse.Il Comune ha avviato 49 progetti per ricostruire propri edifici lesionati o pernuove

strutture post sisma. Attraverso la piattaforma Sfinge (ricostruzionedelle imprese) sono stati erogati oltre 221 milioni di

euro per 370 ordinanzeemesse.Le persone assistite con il contributo autonoma sistemazione erano 2.490 nel2012,

sono 947 oggi (tra il contributo per il canone di locazione, 599 persone,e il contributo per disagio abitativo, 348). I Map

installati nel 2013 erano264, con 751 persone ospitate, mentre oggi quelli occupati sono 30, con 109residenti totali.
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Voragine di Firenze, dopo il tubo rotto accuse e polemiche
 
[Redazione]

 

[03-cedimen]Il primo allarme intorno alla mezzanotte, alle 6 e 30 il crollo. Aperto unfascicolo da parte della ProcuraI

Vigili del Fuoco, già intervenuti in piena notte in collaborazione con itecnici di Publiacqua, erano poi rientrati in

Caserma, la conferma arriva dalledichiarazioni rilasciate dal Comandante Roberto Lupica a La7 che ricorda comesia

"impossibile valutare la quantità di acqua fuoriuscita che fortunatamente èdefluita in gran parte in Arno. Le nostre

idrovore sono servite percontrobilanciare l'acqua che era uscita affinché non spingesse sulla spallettaprovocando poi

un crollo"."Si tratta di una tubatura di circa 60 anni fa di circa 70 centimetri didiametro" hanno precisato i Vigili del

Fuoco.Non preoccupano al momento le fondamenta dei palazzi storici prospicienti iltratto di Lungarno Torrigiani

poiché precedenti all'allargamento della sedestradale avvenuto in tempi più recenti, come ha tenuto a ricordare

ilpresidente del Consiglio regionale e profondo conoscitore della storiafiorentina, Eugenio Giani.Dario Nardella ha

dichiarato ai giornalisti "C'è stata una segnalazione attornoalle 1 di notte e sono intervenuti tecnici di Publiacqua in un

sito differenteda quello interessato, a circa 200 metri".Dopo lo spavento accuse e polemiche. "Se, come sembra, la

perdita fosse dovuta da rotture dell'acquedotto, si poneancora più urgentemente anche nella nostra città il problema

dello stato disalute delle infrastrutture idriche che in gran parte dell'Italia sono uncolabrodo. Non è la prima volta che

perdite d'acqua innescano frane ecedimenti" commentano Samuele Segoni e Miriam Amato, rispettivamente deputato

econsigliera comunale di Alternativa Libera che chiedendo chiarimentisull'accaduto ed annunciano di presentare un

question time presso il ConsiglioComunale di Firenze e al Governo. I due inviano anche una foto ai media nellaquale

evidenziano la presenza di vegetazione in prossimità della perdita.Grassi (Firenze riparte a sinistra /Sel), Xekalos

(Movimento Cinque Stelle),Scaletti (La Firenze viva), Torselli (FratelliItalia/Alleanza nazionale)Amato (Gruppo misto):

"Un tubo che si rompe, proprio in uno dei punti centralidel centro storico Patrimonio Mondiale dell Unesco, senza che

nessuno avessesegnalato un eventuale rischio, senza che nessuno apparentemente stessemonitorando la sicurezza

e la storia della nostra città. Non ci si puònascondere dietro la narrazione di una calamità che ci ha trovati

impreparatiin quanto imprevedibile. Firenze non può essere gestita così, nell incertezzapiù completa che domani

magari potrebbe crollare un altro lungarno o rompersiun altro tubo magari in via Guicciardini o sotto Palazzo Vecchio.

Rincuorandocidella fortunata coincidenza che non ci sono state vittime, pretendiamo unaconvocazione urgente e

straordinaria del Consiglio comunale con comunicazionesull accaduto da parte del Sindaco di Firenze. Chiediamo che

venga spiegataalla città come sia stata possibile una tale tragedia, quale èeffettivostato di rischio di Firenze, di chi

sono le responsabilità, perché non ci siastato una verifica costante, chi avrebbe dovuto controllare e segnalare

eperché si sia esposta la cittadinanza ad una tale mancanza di verifiche cheavrebbe potuto e potrebbe portare danni

incalcolabili alle persone prima ditutto e al Patrimonio Mondiale dell Unesco.immagine di una città chesprofonda è

oggi purtroppo la triste fotografia di Firenze".Redazione Nove da Firenze
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Voragine: by pass acquedotto e spalletta monitorata con i laser
 
[Redazione]

 

[17-voragin]I fotolaser sono stati predisposti sulla spalletta per il monitoraggio dellariva sinistra d'ArnoI tecnici di

Publiacqua hanno concluso i lavori di realizzazione di un by passper restituire il servizio anche alle zone più vicine a

Lungarno Torrigiani.approvvigionamento idrico, che già era stato ripristinato nelle ore scorseper gran parte della città,

tornerà così a normalizzarsi nei prossimi minutianche nelle vie dell Oltrarno limitrofe a Lungarno Torrigiani.Il sindaco

Dario Nardella ha monitorato da vicino le fasi di recupero deiveicoli coinvolti e pian piano è stato possibile anche

valutare l'entità deldanno provocato al fondo stradale interessato.Domani giovedì 26 maggio, il presidente della

Regione Toscana Enrico Rossi saràospite di "Coffee Break", in onda su La7 a partire dalle 9.45. La trasmissionesi

occuperà della voragine apertasi sul lungarno fiorentino.Il Gruppo PD interviene sul cedimento avvenuto nella notte

sul lungarnoTorrigiani "L emergenza dichiarano i consiglieri del Partito Democratico èstata gestita nel miglior modo

possibile. I soccorsi sono stati immediati, ilsindaco Nardella era presente sul posto già dai primi minuti

successiviall'evento per verificare i danni. Il cedimento del Lungarno Torrigiani è statoun evento improvviso, causato

probabilmente da un errore umano, ed ha provocatodanni molto gravi, ma grazie all intervento della Protezione Civile

è statagarantita la fornitura di acqua potabile a scuole ed uffici pubblici. Neipressi del Lungarno Torrigiani sono già

presenti le autobotti per garantire lafornitura dell'acqua ai cittadini che ne sono al momento sprovvisti. Dasottolineare

inoltre la grande collaborazione tra tutte le Istituzioni dellaCittà eAmministrazione Comunale nell'affrontareemergenza

e nel valutaregli interventi da mettere in atto affinché si possa tornare alla normalità nelpiù breve tempo possibile.

Importante adesso, oltre al monitoraggio del trattodel Lungarno per prevenire ulteriori danni, sarà valutare con

attenzione lecause che hanno portato allo smottamento".Fotogallery [69-voragin] [05-voragin] [82-voragin] [67-

voragin] [17-voragin] [91-voragin] [52-voragin] [69-voragin] [24-voragin] [17-voragin]Redazione Nove da Firenze
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A Piacenza la &#147;Settimana regionale della Protezione civile&#148; FOTO
 
[Redazione]

 

Ha preso il via anche a Piacenza, mercoledì mattina nell area antistante ilMunicipio in piazzetta Mercanti, la Settimana

regionale della Protezionecivile e della prevenzione dei rischi.Obiettivo dell iniziativa, promossa dall assessorato alla

Protezione Civiledella Regione Emilia Romagna e giunta quest anno alla terza edizione, quello disensibilizzare i

cittadini, in particolare i più giovani, sul tema dellasicurezza del territorio e di diffondere, al tempo stesso, una

maggiore culturadella prevenzione e del rischio, anche potendo constatare da vicino comelavorano gli operatori e i

volontari in caso di calamità naturali.In particolare, nel corso della mattinata, gli operatori del sistema diProtezione

civile del Comune di Piacenza e del Coordinamento provincialevolontari, hanno posto in essere alcune attività di

informazione edivulgazione, centrate in particolare sui rischi sismico e idrogeologico. Lamanifestazione ha inoltre

offertoopportunità di presentare l'aggiornamentodel Piano di Protezione civile comunale.La Settimana regionale della

Protezione civile proseguirà con due nuoviappuntamenti a Piacenza, sabato 28 maggio e mercoledì 1 giugno in

piazzaCavalli.Il calendario degli eventi in ambito regionale è consultabile sul sitowww.regione.emilia-

romagna.it/settimana-della-protezione-civile, dove è inoltrepossibile avere le informazioni necessarie per diventare

volontario diProtezione civile.
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Cedimento lungarno Torrigiani, chiuse alcune scuole
 
[Redazione]

 

Dalla Protezione civile l'acqua potabile per gli istituti che ne avevanobisognoDiverse le scuole chiuse in conseguenza

della frana in lungarno Torrigiani.Nell'elenco ci sono il plesso Benedetto da Rovezzano, le paritarie Mazzarello eSan

Pier Martire, le scuole statali dell'istituto comprensivo Oltrarno (laprimaria Agnesi primaria, la secondaria di primo

grado Machiavelli, lainfanzia-primaria Nencioni e la infanzia e primaria, Torrigiani).La Protezione civile ha garantito gli

approvvigionamenti di acqua potabile agliistituti che ne avevano bisogno. Sulla base di una lista predisposta

dalladirezione istruzione, gli operatori del 'Centro situazioni' all'Olmatello hannoprovveduto a contattare i presidi delle

scuole con i maggiori problemi.Subito dopo sono partiti gli automezzi per la distribuzione: 460 bottiglietteda mezzo

litro alla Villani (viale Giannotti), 250 alla Martin Luther King(viale Canova), 368 alla Puccini (via del Larione), 300 alla

Bargellini (via diNovoli), 100 alla Lorenzini (via Lauro de Bosis), 250 alla Balducci (viuzzodella Cavalla), 150 alla Poli

(via dell'Argingrosso), 260 all'Ambrosoli aMantignano, 140 alla Montagnola (via Giovanni da MontorsoliI), 80 alla

Petrarca(via Cavallotti), 80 Sansovino (viale Gramsci), 300 alla Bechi (viaBugiardini), 350 alla Poliziano (viale

Morgagni). 700 alla Matteotti (vialeMorgagni), 150 alla Rodari (viale Siena), 200 Rodari (viale Corsica) e 300 alladon

Milani (piazza Dolci). (fn)
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Cedimento lungarno Torrigiani, spente porte telematiche di Bardi, Benci, Diaz e Pitti
 
[Redazione]

 

Dalla Protezione civile l'acqua potabile per gli istituti che ne avevanobisognoDiverse le scuole chiuse in conseguenza

della frana in lungarno Torrigiani.Nell'elenco ci sono il plesso Benedetto da Rovezzano, le paritarie Mazzarello eSan

Pier Martire, le scuole statali dell'istituto comprensivo Oltrarno (laprimaria Agnesi primaria, la secondaria di primo

grado Machiavelli, lainfanzia-primaria Nencioni e la infanzia e primaria, Torrigiani).La Protezione civile ha garantito gli

approvvigionamenti di acqua potabile agliistituti che ne avevano bisogno. Sulla base di una lista predisposta

dalladirezione istruzione, gli operatori del 'Centro situazioni' all'Olmatello hannoprovveduto a contattare i presidi delle

scuole con i maggiori problemi.Subito dopo sono partiti gli automezzi per la distribuzione: 460 bottiglietteda mezzo

litro alla Villani (viale Giannotti), 250 alla Martin Luther King(viale Canova), 368 alla Puccini (via del Larione), 300 alla

Bargellini (via diNovoli), 100 alla Lorenzini (via Lauro de Bosis), 250 alla Balducci (viuzzodella Cavalla), 150 alla Poli

(via dell'Argingrosso), 260 all'Ambrosoli aMantignano, 140 alla Montagnola (via Giovanni da MontorsoliI), 80 alla

Petrarca(via Cavallotti), 80 Sansovino (viale Gramsci), 300 alla Bechi (viaBugiardini), 350 alla Poliziano (viale

Morgagni). 700 alla Matteotti (vialeMorgagni), 150 alla Rodari (viale Siena), 200 Rodari (viale Corsica) e 300 alladon

Milani (piazza Dolci). (fn)
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Cedimento lungarno Torrigiani. Gruppo PD: "Soccorsi tempestivi e sindaco sul posto dal

primo minuto. Le polemiche adesso sono inopportune"
 
[Redazione]

 

Il Gruppo PD interviene sul cedimento avvenuto nella notte sul lungarnoTorrigiani sottolineando come in questo

momento le polemiche sono inopportune.L emergenza dichiarano i consiglieri del Partito Democratico è statagestita

nel miglior modo possibile. I soccorsi sono stati immediati, il sindacoNardella era presente sul posto già dai primi

minuti successivi all'evento perverificare i danni. Il cedimento del Lungarno Torrigiani è stato un eventoimprovviso,

causato probabilmente da un errore umano, ed ha provocato dannimolto gravi, ma grazie all intervento della

Protezione Civile è stata garantitala fornitura di acqua potabile a scuole ed uffici pubblici. Nei pressi delLungarno

Torrigiani sono già presenti le autobotti per garantire la fornituradell'acqua ai cittadini che ne sono al momento

sprovvisti. Da sottolineareinoltre la grande collaborazione tra tutte le Istituzioni della Città el Amministrazione

Comunale nell'affrontareemergenza e nel valutare gliinterventi da mettere in atto affinché si possa tornare alla

normalità nel piùbreve tempo possibile. Importante adesso, oltre al monitoraggio del tratto delLungarno per prevenire

ulteriori danni, sarà valutare con attenzione le causeche hanno portato allo smottamento. (s.spa.)

26-05-2016press.comune.fi.it

Estratto da pag. 1

Pag. 1 di 1

129



 

Cedimento lungarno Torrigiani, in azione le squadre della Protezione civile
 
[Redazione]

 

In azione le squadre della Protezione civile, quattro in tutto per ora. Da viadell Olmatello è stato anche inviato un

gruppo elettrogeno per il satellitedell Università di Firenze che monitora lo spostamento delle frane. I tecnicidella

Protezione civile sono al lavoro anche con i loro colleghi dellaDirezione Istruzione perapprovvigionamento dell acqua

nelle scuole.In tutto sono 250 gli istituti che hanno chiesto di poter ricevereacqua.(fn)
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Sabato nel reggiano la decima edizione del "Zanzara tigre Day"
 
[Redazione]

 

zanzara_tigreSabato 28 maggio, dalle ore 9 alle 12, presso il Centro diraccolta IREN di Via dei Gonzaga e i centri di

raccolta gestiti da Sabar (checollabora all iniziativa), si terrà una distribuzione gratuita di oltre5mila kit larvicidi

assieme ad indicazioni pratiche su come combattere questaspecie di zanzara. I prodotti saranno utili per il trattamento

dei focolaidomestici e si aggiungono a quanto gli Enti locali ed Iren mettono già in camponelle aree pubbliche.I

comuni che, ad oggi, ospiteranno il Zanzara Tigre Day sono: ilcapoluogo Reggio Emilia, Albinea, Bagnolo in Piano,

Bibbiano, Boretto,Cadelbosco Sopra, Campagnola, Campegine, Canossa, Casalgrande, Castellarano,Castelnovo

Sotto, Cavriago, Fabbrico, Gattatico, Gualtieri, Guastalla, Luzzara,Montecchio Emilia, Poviglio, Quattro Castella, Rio

Saliceto, Rolo, Rubiera, SanPoloEnza, Sant IlarioEnza, Scandiano.A Reggio Emilia nella giornata di sabato 28

maggio sarà possibile acquistareal prezzo di costo i prodotti larvicidi presso tutte le Farmacie ComunaliRiunite, grazie

al supporto delle stesse all iniziativa.Presso le farmacie Centrale (Piazza Prampolini), Del Parco (24 ore),

Orologio(c.c. Le Querce), Santa Croce (c.c Le Vele), Pappagnocca (c.c. Reggio Sud),Canalina, sarà presente dalle

ore 9 alle 12 personale qualificato adisposizione per chiarire dubbi, fornire informazioni e spiegareutilizzo delprodotto

larvicida nelle aree domestiche.Inoltre, durante tuttaestate, i prodotti larvicidi verranno venduti a prezzocalmierato

presso tutte le Farmacie Comunali Riunite e presso molte FarmaciePrivate.Piano di lotta contro la zanzara tigre.

Zanzara tigre day è una delle tante iniziative che accompagnano il Programmaterritoriale di lotta predisposto dalle

Amministrazioni comunali reggiane conil coordinamento del Dipartimento di Sanità Pubblica della Azienda USL

diReggio Emilia. Iren ne fornisce il supporto operativo, in collaborazione con leFarmacie Comunali Riunite, la

Protezione Civile e le GuardieEcologiche Volontarie GGEV e GEL.Spesso si ritiene necessaria la lotta contro le

zanzare adulte, mentre è benpiù efficace quella contro le larve. La lotta adulticida è prevista solo inpresenza di casi

accertati o sospetti di Chikungunya o altro patogeno veicolatoda insetti o in caso di elevata infestazione, nelle aree di

pertinenza dei sitisensibili di competenza pubblica (asili, scuole, case protette,ecc..). Fondamentale quindi rimane la

lotta antilarvale, sia quella preventiva(con rimozione dei focolai di riproduzione) e che quella larvicida (cioè mirataall

eliminazione dell insetto quando è ancora allo stadio acquatico di larva).Nelle aree pubbliche (tombini stradali ed aree

esterne di pertinenza deglistabili pubblici, in particolare plessi scolastici, centri per anziani,cimiteri, case protette, sedi

amministrative, centri sportivi, orti e centrisociali) interviene Iren con trattamenti larvicidi periodici mediante

biocidibiologici o a bassa tossicità ambientale. Nelle aree private, dove si sviluppala percentuale maggiore dei focolai

larvali di zanzara tigre,impegno delleIstituzioni e di Iren deve necessariamente incontrare la collaborazione

deicittadini.Iren replicherà le iniziative dei porta a porta in alcuni comuni reggiani.Tali interventi prevedono la rimozione

e il trattamento larvicida dei focolainei cortili privati nonchèistruzione sul posto della cittadinanza. Altrainiziativa che

Iren promuoverà nel corso del 2016 riguardautilizzodi microcrostacei (Copepodi Ciclopoidi) nella lotta biologica alla

zanzaratigre presso gli Orti sociali.esperienza di questi anni dimostra che solo losforzo comune Istituzioni-cittadino

può ridurre la presenza della zanzaratigre, vista la grande capacità di adattamento di questo insetto che si

rifugiasempre più spesso nelle aree private non trattate.Consigli Utili.Le semplici azioni per debellare la zanzara tigre

sono: Eliminareacqua stagnante da qualsiasi tipo di recipiente (sottovasi,annaffiatoi e tutti gli oggetti che possono

trattenere acqua piovana). Trattare periodicamente i ristagniacqu

a non eliminabili e i tombini con iprodotti larvicidi specifici. Collaborare tra vicini. I trattamenti sono sempre efficaci: se

le zanzaretigre persistono forse provengono dal giardino o dal terrazzo del vicino. Siricorda che le zanzare tigre si

sviluppano soltanto nell acqua stagnante.Altre informazioni utili.Sul sito web www.zanzaratigreonline.it è possibile

conoscereentità dellapresenza dell insetto nel territorio reggiano, grazie ad un monitoraggiodell infestazione

attraverso oltre 200 ovitrappole, controllatequindicinalmente da maggio ad ottobre, per conto dei Comuni, da
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GuardieEcologiche Volontarie GGEV e GEL. Il coordinamento delle attività è acarico del Dipartimento di Sanità

Pubblica dell AUSL.
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Dalla Provincia di Reggio Emilia 18 interventi contro le frane
 
[Redazione]

 

frana-CarpinetiBen 18 interventi cinque dei quali già ultimati, uno in corsoo, gli altri 12 che partiranno tra giugno e il

prossimo autunno percontrastare il dissesto idrogeologico del territorio reggiano. I cantieri,gestiti dalla Provincia di

Reggio Emilia grazie a circa 3 milioni di fondiottenuti dall Agenzia regionale di Protezione civile, riguardano in

particolarele frane attivatesi dopo le ondate di maltempo dell autunno 2014 e la nevicatadi febbraio 2015. Il punto

della situazione è stato fatto ieri pomeriggio aPalazzo Allende dal consigliere delegato e dal dirigente alle

Infrastrutturedella Provincia di Reggio Emilia, Andrea Tagliavini e Valerio Bussei, insiemeai sindaci e agli

amministratori dei comuni interessati dai cantieri: SanPolo, Carpineti, Baiso, Villa Minozzo, Castelnovo Monti, Viano,

Vezzano,Albinea, Bibbiano e Ventasso.Pari a 2 milioni e 940mila euroammontare dei 18 interventi, finanziatidall

Agenzia regionale di Protezione civile grazie a 905.000 euro di risorseproprie destinate agli interventi di somma

urgenze e a poco più di 2 milioni difondi stanziati dalla Commissione europea per le alluvioni che a ottobree novembre

2014 colpirono la nostra regione.Cinque i cantieri già ultimati sulla Sp 27 a Fontanella di Baiso (90.000),sulla Sp 72 a

Ghiardo di Bibbiano (50.000 euro), sulla Sp 9 a Felina diCastelnovo Monti nei pressi dell incrocio con la Statale 63 e

due in comunedi San Polo, dove si è intervenuti sulla Sp 513 per rimediare all erosionedell alveo del torrente Enza

che aveva provocato il crollo della soglia diregimazione delle acque (265.000 euro) e sulla Sp 73 a La Fratta dove è

statorealizzato il primo di due stralci (200.000 che prevedono la realizzazione diuna palificata tirantata, drenaggi

profondi e il ripristino della sedestradale. A La Fratta resta ora da completare il secondo stralcio, per altri160.000 euro:

i lavori partiranno nelle prime settimane di giugno perconcludersi tra fine luglio e i primi di agosto con la riapertura al

transitodella Sp 73, ha spiegato il consigliere delegato Tagliavini aggiungendo che entro i primi giorni di ottobre anche

tutti gli altri cantieri saranno aperti:la Provincia sta svolgendo un lavoro di progettazione molto serio, partito contutte le

indagini geologiche necessarie affinché i lavori garantiscano latenuta nel tempo delle opere che stiamo

realizzando.Sempre entro giugno partiranno altri 2 cantieri sulla Sp 63 ad Albinea inprossimità del Cavazzone (90.000

euro) e sulla Sp 74 a Vronco di Vezzano sulCrostolo (90.000) mentre sulla Sp 107 a Baiso (170.000 euro) sono ormai

invia di ultimazione i lavori di sistemare il cedimento della scarpata di valleche ha interessato la sede stradale.Previsto

entro settembreavvio dei lavori sulla Sp 7 tra Carpineti e Felina,mentre entro i primi giorni di ottobre partiranno i

rimanenti 9 cantieri cheinteressano la Sp 27 a Fontanella di Baiso per il rinforzo della paratiaesistente, il

completamento di quella di valle einstallazione di drenaggisub orizzontali (610.000 euro in due lotti); la Sp 59 a Villa

Minozzo tra gliabitati di Minozzo e Sologno dove è franata la scarpata di valle (200.000euro); la Sp 103 a Taviano di

Ramiseto di Ventasso per il consolidamento dellascarpata di valle con inserimento di palificazioni, realizzazione di

drenaggi eregimentazione delle acque superficiali (220.000); la Sp 15 in prossimità delbivio per Taviano sempre a

Ramiseto di Ventasso per la sistemazione dellascarpata di valle e la realizzazione di opere di sostegno della sede

stradale edi drenaggi profondi (250.000); la Sp 7 nei pressi della zona industrialedi Viano per il ripristino della

scarpata di valle con opera di sostegno allabase e sistemazione dello scolo delle acqua superficiali lungo la

strada(75.000); laSp 63 a Carbonaso di Viano per opera di sostegno della sedestradale mediante la realizzazione

gabbionate e realizzazione di drenaggi lungoil versante di valle (85.000); la Sp 76 tra Carpineti e il castello per

larealizzazione di opera di sostegno a valle strada e ripristino della scarpata erifa

cimento della sede stradale (105.000) e nei pressi del bivioper Villaprara per opere di drenaggio e il rifacimento della

sede stradale(80.000).Sp59Minozzo-Sologno
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#ABRUZZOEUROPA: LOLLI, SI PUNTA SU RICERCA, AREE DI CRISI E CREDITO
 
[Redazione]

 

IN CORSO COMITATO DI SORVEGLIANZA SU PROGRAMMAZIONE FONDI POR-FESR (FREGFLASH)Pescara,

25 mag. Lo stato di avanzamento del POR FESR 2014-2020 (fondi europeidi sviluppo regionale) in rapporto al

calendario indicativo dei Bandi 2016-2017 al centro della riunione del Comitato di Sorveglianza in corso di

svolgimentoall'Aurum di Pescara alla presenza del Rapporteur della DG Regio dellaCommissione europea, Luigi

Nigri, del vice presidente delal Giunta regionale,Giovanni Lolli, e dell'Autorit di gestione unica, Giovanni Savini. Sulla

basedelle priorit strategiche del POR FESR Abruzzo 2014-2020 e dei target al 2018per la riserva di efficacia, la

Regione Abruzzo potrebbe arrivare a mobilitarecirca 120 milioni di euro nei prossimi 18 mesi, se si reperiranno 12

milioni dieuro (3 per il 2016 e 9 per il 2017) di cofinanziamento regionale. Allo statoattuale, le priorit sono la Banda

Larga per la quale prevista l'attivazionedi oltre il 42% del plafond (11 mln su 26 mln); il rischio idrogeologicoattraverso

l'attivazione quasi completa del plafond (23,5 mln su 25 mln), leAree di crisi rispetto alle quali si prevede l'attivazione

della quasi totalit del plafond (21 mln su 23 mln) ed il settore RS&I (Ricerca ed Innovazione) conl'attivazione di oltre il

50% del plafond (23 mln su 45 mln). Il vicepresidente della Giunta regionale, Giovanni Lolli, riferendosi allo stato

disalute dell'economia abruzzese, ha parlato di "crisi pi forte che altroveaggravata dal terremoto ma anche di

differenze sostanziali con altri territoridel Mezzogiorno per la presenza in Abruzzo di una diffusa

industrializzazione".Secondo Lolli, "nonostante le difficolt strutturali delle micro imprese ed ilproblema disastroso

dell'accesso al credito, importante evitare il fatalismoe difendere il nostro tessuto economico metro dopo metro". La

vera svolta, agiudizio del vice presidente, sar rappresentata da "una strategia-metodo Pattoper lo sviluppo che

equivale a lavorare con i protagonisti del tessuto socialee produttivo regionale. In passato - ha proseguito Lolli - siamo

statiossessionati pi dalla necessit di spendere i fondi comunitari che dallaqualit della programmazione senza contare

che l'Abruzzo ha commesso l'erroremadornale di farsi inserire tra le Regioni in transizione. Ora occorre undeciso

cambio di passo e di prospettiva. Per questo, bisogna puntare suricerca, aree di crisi e credito ed a tal proposito pu

rivelarsi determinanteil sistema dei Confidi oltre ad altri strumenti atti a favorire l'accesso alcredito". Lolli, infine, ha

annunciato che "entro giugno, si arriver aredigere la carta per lo sviluppo sostenibile, pi nota come Carta di

Pescara,che guarda con attenzione proprio alla nuova programmazione dei fondicomunitari 2014-2020". Frenare la

fuga dei cervelli abruzzesi rappresental'obiettivo prioritario della nuova Programmazione dei fondi POR-FESR 2O14-

2020che l'Autorit di gestione unica, Giovanni Savini, ha messo in evidenza inapertura dei lavori del Comitato di

Sorveglianza. Infatti, dalle analisicondotte da vari istituti di ricerca tra cui Svimez e Cresa, emerso chel'Abruzzo la

regione del Mezzogiorno che lamenta la pi alta percentuale digiovani laureati emigrati per trovare occupazione: il 33,9

per cento contro il29,2 per cento del Mezzogiorno. Per Savini, l'ossessione per un recupero, intermini generali, del

tasso di occupazione, si aggiunge all'ossessione alquadrato per porre freno alla piaga della fuga dall'Abruzzo dei

giovanilaureati. Per cui, bersaglio privilegiato della programmazione Por-Fesr 2014-20non pu non essere quello di

favorire la nascita di opportunit di lavorodurevoli e di qualit per i giovani laureati abruzzesi. Una tematicaprioritaria che

si inserisce in quella pi complessiva che registra l'elevatotasso di disoccupazione giovanile (47,4 per cento) che, pur

essendo molto pi basso rispetto alla media del Mezzogiorno, che si attesta al 55,9 per cento,supera di quasi 12 punti

la media delle regioni del centro-nord che raggiungonola percentuale del 35,5 per cento. Non a caso, Savini ha

ricordato che buonapa

rte delle misure del Piano Operativo dei fondi di sviluppo regionaledestinate all'Abruzzo, sono indirizzate ai giovani e

guardano con particolareattenzione ai settori Ricerca ed Innovazione. Nello specifico, l'Asse 1,relativo al settore

Ricerca, prevede risorse per 45 milioni di euro, oltre il20 per centro del totale delle risorse che ammontano a circa 231

milioni dieuro. Dal canto suo, il Rapporteur della Commissione europea, Luigi Nigri, haapprezzato lo sforzo della
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Regione Abruzzo di aver voluto cambiare l'approcciometodologico puntando sul tema della valutazione,

sull'importanza dellacomunicazione rispetto alla platea potenziale di beneficiari e di dare contodei risultati ottenuti con

la precedente programmazione oltre a valorizzarel'apporto fornito dall'informatica ai fini di semplificare le procedure e

glistrumenti di sostegno a chi partecipa ai bandi. Secondo Nigri, infine, nonmancano le note positive tanto vero che, a

suo parere,  l 'Abruzzo la  so lareg ione de l  sud che,  una vo l ta  superato  i l  guado,  non s i  p i

guardataindietro".(REGFLASH) DURA/16/05/25Nella foto un momento della riunione del Comitato di Sorveglianza

sullaprogrammazione dei fondi Por-Fesr 2014-20WEB TV REGIONE ABRUZZOCondividi questa pagina su Twitter

Condividi questa pagina su FacebookTorna al sommario
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Intitolata a Renato Falsini la Caserma dei Vigili del Fuoco di Rieti &#8211; LE FOTO
 
[Redazione]

 

Share this on WhatsAppQuesto pomeriggio, mercoledi 25 maggio, con una commossa cerimonia la Casermadei Vigili

del Fuoco di Rieti è stata intitolata al Vigile Renato Falsinideceduto a soli 28 anni in seguito alle gravi ustioni riportate

il 20 agosto1974 durante le operazioni di spegnimento di un incendio boschivo verificatosinel Comune di Petrella

Salto tra le frazioni di Borgo San Pietro e Teglieto.Alla cerimonia hanno partecipato oltre alle Autorità cittadine anche

ilSottosegretario al Ministero dell Interno On. Giampiero Bocci, il capo delCorpo Nazionale dei Vigili del Fuoco Ing.

Gioacchino Giomi, il Vescovo di RietiMons. Domenico Pompili e le massime autorità civili e Militari.Presenti anche la

moglie e i due figli di Renato, molto commossi ma anche conun sorriso sulle labbra a significare che il loro papà è

stato un grande uomo,per tutti. Il racconto dei tragici attimi di quel lontano 1974 sono statiraccontati dal Comandante

della Caserma di Rieti, parole che hanno anticipatoil pensiero rivolto a Renato e a tutti gli altri Vigili da parte

delSottosegretario Bocci e alla benedizione del Vescovo Pompili.Un pensiero di orgoglio e cordoglio quello espresso

dall Ing. Gioacchino Giomi.A sollevare il telo che copriva la lapide commemorativa la figlia del VigileFalsini.Alla

f a m i g l i a  a n c h e  u n a  t a r g a

ricordo.[vigilidel_fuoco_intitolazione_caserma_a_renato_falsini_1]INGRANDISCI[vigilidel_fuoco_intitolazione_caserm

a_a_renato_falsini_2]INGRANDISCI[vigilidel_fuoco_intitolazione_caserma_a_renato_falsini_3]INGRANDISCI[vigilidel

_fuoco_intitolazione_caserma_a_renato_falsini_4]INGRANDISCI[vigilidel_fuoco_intitolazione_caserma_a_renato_fals

ini_5]INGRANDISCI[vigilidel_fuoco_intitolazione_caserma_a_renato_falsini_6]INGRANDISCI[vigilidel_fuoco_intitolazi

one_caserma_a_renato_falsini_7]INGRANDISCI[vigilidel_fuoco_intitolazione_caserma_a_renato_falsini_8]INGRANDI

SCI[vigilidel_fuoco_intitolazione_caserma_a_renato_falsini_9]INGRANDISCI[vigilidel_fuoco_intitolazione_caserma_a

_renato_falsini_10]INGRANDISCI[vigilidel_fuoco_intitolazione_caserma_a_renato_falsini_11]INGRANDISCI[vigilidel_f

uoco_intitolazione_caserma_a_renato_falsini_12]INGRANDISCI[vigilidel_fuoco_intitolazione_caserma_a_renato_falsi

ni_13]INGRANDISCI[vigilidel_fuoco_intitolazione_caserma_a_renato_falsini_14]INGRANDISCI[vigilidel_fuoco_intitola

zione_caserma_a_renato_falsini_14_bocci]INGRANDISCI[vigilidel_fuoco_intitolazione_caserma_a_renato_falsini_15

_bocci_crudo]INGRANDISCI[vigilidel_fuoco_intitolazione_caserma_a_renato_falsini_16_bocci_crudo]INGRANDISCI[

vigilidel_fuoco_intitolazione_caserma_a_renato_falsini_17_maria_pannuti_coman]INGRANDISCI[vigilidel_fuoco_intito

lazione_caserma_a_renato_falsini_18]INGRANDISCI[vigilidel_fuoco_intitolazione_caserma_a_renato_falsini_19]ING

RANDISCI[vigilidel_fuoco_intitolazione_caserma_a_renato_falsini_20]INGRANDISCI[vigilidel_fuoco_intitolazione_cas

erma_a_renato_falsini_21]INGRANDISCI[vigilidel_fuoco_intitolazione_caserma_a_renato_falsini_22]INGRANDISCI[vi

gilidel_fuoco_intitolazione_caserma_a_renato_falsini_23]INGRANDISCI[vigilidel_fuoco_intitolazione_caserma_a_ren

ato_falsini_24]INGRANDISCI[vigilidel_fuoco_intitolazione_caserma_a_renato_falsini_25]INGRANDISCI[vigilidel_fuoc

o_intitolazione_caserma_a_renato_falsini_26]INGRANDISCIShare this on WhatsApp
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Addestramento della Protezione Civile: si simula l&rsquo;esondazione del Savio
 
[Redazione]

 

26-05-2016

Estratto da pag. 1

Pag. 1 di 1

137



 

Voragine Arno, protezione civile in azione
 
[Redazione]

 

[807df6cd-1]FIRENZE Il sistema di protezione civile regionale si è subito messo in moto.Quando nella prima mattina

di oggi sulla riva dell'Arno tra Ponte Vecchio ePonte alle Grazie, a Firenze, si è aperta una voragine di circa 200 metri,

isoccorsi sono scattati subito coinvolgendo il personale di Regione, Cittàmetropolitana, Comune, Vigili del fuoco e

Prefettura. Sul posto sono adesso in azione le idrovore. L'emergenza al momento riguarda tre fronti: l'interruzione

della circolazioneviaria, l'assenza di acqua in una parte della città (situazione che comprometteil funzionamento di

scuole e servizi) e infine lo smaltimento delle autorimaste coinvolte nel crollo della sede stradale. Il Comune di Firenze

sta aprendo un Centro operativo comunale (Coc) dellaprotezione civile per gestire l'emergenza.
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Voragine lungarno, Fratoni: &#034;Massimo supporto al Comune di Firenze&#034;
 
[Redazione]

 

[807df6cd-1]FIRENZE - "La situazione è grave e complessa, faremo tutti gli approfondimentipossibili per capire

esattamente le cause di quanto è successo questa notte suLungarno Torrigiani e garantire la sicurezza dei cittadini",

a dirlo èl'assessore regionale all'ambiente Federica Fratoni, che ha sta seguendo lavicenda della voragine che si è

aperta a Firenze lungo la sponda dell'Arnoinsieme al responsabile del sistema di protezione civile regionale

RiccardoGaddi. "La protezione civile regionale - spiega l'assessore - è stata attivata subito,appena giunta notizia

dell'accaduto. Stiamo dando il massimo supporto al Comunedi Firenze". Vai alla galleria fotografica
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Voragine Arno, Fratoni: &#034;Massimo supporto al Comune di Firenze&#034;
 
[Redazione]

 

[807df6cd-1]FIRENZE - "La situazione è grave e complessa, faremo tutti gli approfondimentipossibili per capire

esattamente le cause di quanto è successo questa notte suLungarno Torrigiani e garantire la sicurezza dei cittadini",

a dirlo èl'assessore regionale all'ambiente Federica Fratoni, che ha sta seguendo lavicenda della voragine che si è

aperta a Firenze lungo la sponda dell'Arnoinsieme al responsabile del sistema di protezione civile regionale

RiccardoGaddi. "La protezione civile regionale - spiega l'assessore - è stata attivata subito,appena giunta notizia

dell'accaduto. Stiamo dando il massimo supporto al Comunedi Firenze". Vai alla galleria fotografica
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